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L'APPELLO DI TOGLIATTI DALLA TRIBUNA DELLA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P C I . 

' DAllACCRAVATO PERICOLO 
Uniamo tutti i democratici nella lotta in difesa delle libertà 
per le riforme sociali indispensabili al progresso dell'Italia 

L'inasprirsi della situazione mondiale per il "no,, degli imperialisti alle proposte di pace sovietiche - Tre condizioni per la convivenza 
dei due mondi - Nuovo invito ai lavoratori cattolici per l'unità d'azione contro la guerra, la miseria, lo sfruttamento padronale 

£cco il testo del rappor to 
tenuto ieri dal compagno 
Togliat t i sul pr imo punto 
«fi* o. d. fif. della IV Confe
renza nazionale del P.C.I.: 
<c La lotta dei comunisti per 
la l ibertà , p e r la pace, pe r il 
socialismo ». 

Compagne e compagni, d e 
legat i a questa IV Confe
renza del Par t i to comunista 
i tal iano, il Comitato centrale 
del par t i to ha presentato a 
ques ta Conferenza un a m 
pio rappor to scrit to il quale 
cont iene quei giudizi sul 
passato che sono necessari 
per u n pr imo or ientamento 
dei lavori della Conferenza 
stessa. Questi giudizi r iguar 
dano t an to il corso della s i
tuazione internazionale e i n 
te rna quanto il lavoro svolto 
da noi, le lotte da noi con
dotte , i successi ot tenut i e 
alcuni dei difetti ed errori 
venut i alla luce. Mi sarà 
quindi consenti to di r idu r re 
di molto, in tu t t a la mia 
esposizione, la pa r t e che al 
passato si riferisce, l imi tan
domi a sot tol ineare quei d a 
ti di fatto e quei giudizi che 
sono indispensabili per com
prendere le cose di oggi, per 
gius tamente definire i com
piti che oggi e domani ci a t 
tendono. 

Nel complesso, dal setti
mo Congresso ad oggi il b i 
lancio della nos t ra azione — 
questa è la nost ra posizione, 
la posizione del Comitato cen
t ra le — è s ta to positivo. 

Forse bas terebbe, per con
vìncerci di questo, dare un 'oc
chiata a quello che dicono e 
scr ivono proprio in quest i 
giorni i nostri avversar i e n e 
mici, quest i Fanfani , questi 
Gonella, p e r esempio, che 
ogni 48 ore, sottoponendo a 
nuovo esame la situazione, 
sono costret t i a proclamare 
ai qua t t ro vent i che il com
pito di fare indietreggiare e 
dis t ruggere il comunismo è 
ogni vol ta p iù urgente , ogni 
volta p iù inderogabile, ogni 
volta si pone pe r loro in t e r 
mini p iù gravi , e a loro s e 
guito, o ra ai loro ordini , o a 
braccetto o in concorrenza 
con loro, ruffiani e ba ra t t i e 
ri di var ia n a t u r a si sforzano 
di vendere ancora una volta 
a sottocosto la merce ava 
riata che procurò loro nomea 
e p rebende sot to le insegne 
infamanti del li t torio o nelle 
furerie della « Repubblica » 
di Salò. Credo che per mol
to tempo ancora quest i s i 
gnori s a ranno costret t i a r i 
can ta re le loro lamentele . 
fino a che non si convincano. 
pe r lo meno, che lo scopo cui 
aspi rano e che proclamano 
con cosi accorata d 'operazio
ne, di a r r e s t a re la nostra 
marc ia e di distruggerci , non 
è raggiungibile, nh ora riè 
mai. (Applausi). 

Vivo, forte, pieno di ener 
gia, robus to e anche mal iz io
so, ricco di prestigio politico, 
intel let tuale e morale , segui
to. appoggiato da masse di 
milioni di uomini, p i enamen
te sicuro di se stesso e della 
sua causa, che non può non 
t ' -onfare . fi presenta il Par 
tito c o m u n i c a italiano a q u e 
sta ?ua IV Conferenza n a 
zionale. 

1 nostri successi 
Tra i successi principali 

che abbiamo ot tenuto e su 
cui in tendo si concentr i la 
vost ia at tenzione, deve esse
re messa pr ima di tu t to la 
vittoria elet torale del 7 giu
gno 1953. con la quale è sta
to impedito il \ e r o e proprio 
COÌDO di Sta to reazionario. 
cioè quel l 'annul lamento delie 
l ibertà par'.ament-iri e demo
crat iche. per il passaggio 
aper to a un regime di t.po 
total i tario, che era stato p r e 
disposto dal par t i to clericale 
e dai suoi satelliti e avrebbe 
dovuto a t tuars i con l a p p ' i -
cazrone della l"gge truffa 
Questa è s tata una vittoria 
grande, di conseguenza vaste. 
profond.ssime. conseguita a t 
t raverso una lotta popolare 
indirizzata e condotta bene. 
in pieno accordo e col 'abora-
7:0"e con : rombarmi <•>•*"<-
listi, sos tenuta da non indif
ferenti a l t re forze d c m i c n -
t.ehe. 

Accanto a questo successo 
di pr imo mano intendo por
re, pe r l ' impor tanza avuta nel 
da re un Giusto or ientamento 
all 'opinione dol Pae-e sulle 
vitali que-t ion. delln nace e 
della guerra , i sedici milioni 
di firme raccolte nel 1951 per 
chiedere u n incontro fra i 

capi delle cinque grandi po
tenze mondiali allo scopo di 
concludete un patto generale 
di pace. 

Le lotte del lavoro, pure 
a t t raverso le loro vicende di 
a c c e s s i e insuccessi genera
li o parziali , hanno dato pa
recchi, notevoli risultati eco
nomici e soprattut to hanno 
fornito la prova di una pei-
manente capacità di orga
nizzazione e di lotta delle 
masse fondamentali del pro
letariato industriale e agri
colo, degli impiegati e dei 
funzionari dello Stato e di 
notevoli gruppi di contadini, 
per difendei e e migliorare le 
le .o condizioni di esistenza. 

Nel Mezzogiorno e nelle 
Uole il movimento organiz
zato di tutta la popolazione 
lavoratrice per rivendicare 
e a t tuare un r innovamento 
economico e politico di que
sta parte d 'I tal ia, è andato 
avanti con slancio e sicurez
za. è riuscito a imporre a 
tutta la società italiana il te
ma di questo r innovamento, 
dando inizio nel Mezzogiorno. 
fra le masse, a una trasfor
mazione democratica e sociale 
che non potrà più essere ar-

Un.one Europea Occidentale, 
che è un nuovo e più posan
te pat to mil i tare , fatto gra
vare sulle spalle di tutti i 
popoli di Europa e che san
cisce la rinascita di un mili
tarismo tedesco aggressivo; 
dopo le ul t ime decis oni, in« 
fine, del Consiglio Atlantico, 
che hanno dato mano libera 
ai guerrafondai americani e 
inglesi per la preparazione 
di una guerra atomica sul 
Continente europeo. P i ù 
aspra e grave è anche la si-
tuazione interna, essendosi 
precisata e accentuata la In
tenzione dei governant i at
tuali di r ipetere, in forme 
nuove e con mezzi diversi , il 
tentativo di sopprimere le 
libertà democrat che coslitu-
rionali e sotto la bandiera 
dell' ant icomunismo inaugu
rare di fatto un regime di 
repressione o persecuzione 
del movimento operaio e po
polare, facendo r ivivere il 
fascismo in alcuni dei suoi 
aspetti repugnant i e spingen
do quindi v e r s i l 'esasperazio
ne tutt i i rapporti di classe e i 
rapporti politici del Paese . 

Se la si tuazione si è a g 
gravata , però , e noi non 
possiamo non' riconoscerlo e 

restata nel suo progresso fflp-
Dlausi). 

Nel cor%o di tut ta l 'attivi
la politica, sindacale e di 
agitazione che è stata neces
saria per ot tenere questi ri
sultati . l 'unità di azione delle 
forze fondamentali della clas
se opera ia è stata ot tenuta e 
mantenuta , a t t raverso quel
la cnI!nbora7'one t^a il nostro 
part i to e i] Par t i to Socialista 
italiano che è imo degli eie-
menti permanent i de'Ia situa
zione di cla- ie e politica ita
l iana. 

Infine, n.a non e questo 
l 'elemento meno importante . 
d u r a n t e tu t to 1 periodo con
siderato il nostro par t i to non 
soltanto ha rosì-tito vittorio
samente a tutte le azion. 
condotte per staccarlo dalle 
grandi mB.--c della popola
zione e r .durlo r. una setta 
ài porsoguitr-ti. non soltanto 
ha reso in gran pr .ne vane le 
campnsne forsennate e d s-
-ennate del l 'ant icomunismo. 
ma si è rafforzato per nume
ro di £derenti e simpatizzan-

r>e- lidità ed e-^ten 
' ione rielle sue organizza?! 

Ini. por l 'ampiezza del ; uc 
.-or pò elet torale, e rafforza te 
ri s r r o egualmente le erga
la izzn2ioni d massa a cui no» 
-i.srro l\'pp<->rto tìzi nostro 
Ia \oro . 

02£i =.ta davant i a noi. 
rorr.pagn;. i n a ?.tuazione che 
orirr.a gradr.tarr.ente e poi 
per QII ile:.e .-catto ì.r.provvi. 
-o .-i è fatta p u grave, p ù 
a-prr . Inr .egabilrrer te più 
T-prn o grave è la situazio
ne rioi rapporti internaziona
li dopo -1 rifiuto che le no-
tonze occidentali hanno op 
posto alle r potute proposte 
di regolare pacificamente, 
ron oneste t ra t ta t ive , la que
stiono tede-ca e ' " a'.tre que
stioni aperto m Europa e 
concludere un patto di sicu
rezza oste.-o a tutti gli Str.t: 
europei: dopo la conc'u~iono 
del t ra t ta to della cosiddetta 

non pa r t i r e da ques to r i co 
noscimento p e r s tabi l i re i 
nostr i compit i , c o m m e t t e 
r e m m o u n g r a v e e r r o r e se 
diment icass imo che ques to 
inaspr imento v iene ass ieme 
i quei successi rhe sonra 
ho r icordato, conseguit i da l 
lavoro nos t ro e dal m o v i 
mento opera io e popolare 
con u n a azione cont inua e 
con lotte che sono d u r a t e 
anni int ier i . Ques te azioni 
delle masse e nostre , q u e 
ste lotte e il loro r i su l t a to 
hanno esse s tesse modifica
to sensibi lmente i p receden 
ti rappor t i , hanno crea to 
nelle masse lavorat r ic i u n a 
coscienza più elevata della 
loro forza e dei loro di r i t t i , 
della loro capaci tà di o t t e 
nere, res i s ' endo e c o m b a t 
tendo. successi nuovi . Il 
contras to fra lo masse del 
popolo che vogliono ass icu
rarsi u n a esistenza più l ibe
ra e più degna e un avven i 
re d i pace, e i g ruppi d i r i 
genti reazionar i , è d iven ta 
to più profondo; fra le m a s -
-e pe rò è più viva e diffu
sa la certezza che esse sono 
in grado, organizzandosi e 
combat tendo sotto una gu i 
da giusta, e man tenendo la 
loro uni tà , di difendere e 
salvare la pace, di d i fende
re e sa lvare la l ibertà, di 
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ri condizioni di esistenza. 

Le minacce e ì penco l i 
rhe agg ravano la si tuazione 
in ternazionale ge t tano m a g 
gior luce d i p r ima sul le c r i 
minali intenzioni e a t t iv i tà 
dei provocator i di guer ra 
imperialist i , r endono quindi 
o:ù agevole il loro smasche
ramento e isolamento, scuo
tono la coscienza di nuovi 
milioni di uomini . L'azione 
ant idemocrat ica del governo 
i p r e tali prospet t ive di r i 
torno a un esecrabile passa
to. che tu t '» l'o-lierna co-
-rienza naz 'ona ' e i taliana 
condanna o respinge con or 

rove, e tal i p rospe t t ive di 
nuovi inaspr iment i e ca ta
strofi che il paese int iero, il 
a u a l e è antifascista nel fon-

o del l ' an imo del le mol t i tu 
dini, il qua le vuole p rogred i 
re nel la l iber tà e nel la ind i 
pendenza nazionale, non può 
non esserne scosso, spinto a l 
la r icerca dei mezzi di lavo
ro, di azione, di lotta che con
sentano di a l lon tanare questo 
pericolo. 

Lo t t e più dure , dunque ; 
p rob lemi nuovi da affrontare, 
da po r r e di fronte al popolo 
e r isolvere; ma certezza, in 
par i tempo, che le condizio
ni di nuovi successi esistono, 
se noi sap remo lavora re , in 
sieme con i compagni socia
listi, a l la testa di u n grande 
fronte di forze operaie , lavo
ratr ici e democra t iche , per 
conquistar l i e consolidarl i . 

La tens ione mondiale 
Come abb iamo p iù volte 

sottolineato, l ' a t tuale agg ra 
vamento della s i tuazione i n 
ternazionale e ra s ta to p rece 
du to da alcuni ev iden t i e n o 
tevoli successi del la causa 
della pace. P r inc ipa lmente , 
tali e r ano stat i u n p r imo non 
infrut tuoso con ta t to t r a le 
grand i potenze mondial i , 
compresa la Repubb l i ca p o 
polare cinese, al la conferenza 
di G inevra ; la fine de l la g u e r 
ra guer reggia ta prifna in C o 
rea e poi in . Indocina; i l croi 
lo del la CED di •fronte a l la 
resis tenza del popolo f rance
se e a l voto del p a r l a m e n t a 
francese; alcuni progressi , i n 
fine, nella discussione di u n 
proget to di d i sa rmo di cui 
uno dei punt i pr incipal i a -
v rebbe dovuto essere la p ro i 
bizione del l ' impiego del le a r 
mi a tomiche e la dis truzione 
dei mezzi a tomici di s t e rmi 
nio già oggi esis tent i . 

II pa r t i to de l la gue r r a , il 
par t i to dei " provocator i • di 
guer ra imperia l is t i , si è a l 
l a rma to di ques t i successi, 
che s e m b r a v a n o dover m e t t e 
re fine alla g u e r r a f redda, 
esc ludere a l t r i confli t t i , a p r i 
r e al mondo u n a nuova p e r 
m a n e n t e possibili tà di es i 
s tenza e svi luppo pacifico. Il 
par t i to della g u e r r a si è a d o 
pera to in tu t t i i modi pe r r i 
p rende re nel le m a n i la s i t ua 
zione e volger la a suo favo
re. e occorre d i re che è r i u 
scito a o t tenere cer t i r i su l 
tati . Negl i u l t imi mesi , in 
fatti, si è assistito, ancora 
una volta, a u n processo s in
golare . Da u n a p a r t e da l la 
Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti o avvia t i al socia
lismo, si facevano sempre 
nuove proposte d i avvic ina
ment i , di incontr i p e r la so
luzione del le ques t ioni anco
ra acute , si affacciavano po
sizioni nuove che, l i be ramen
te discusse, come si p ropone
va, consent ivano di consoli
dare con un lungo per iodo di 
tempo la pace ne l l 'Europa e 
nel mondo int iero. Dal l 'a l t ra 
par te , dal la p a r t e dei grup
pi imperial is t ici , al segui1 » 
di duel l i che dir igono gli S t a 
ti Uni t i e l ' Inghi l ter ra , t u t t e 
le proposte pacifiche e d i -

(continoa in 3. par 1. col.) 

D'Onofrio apre i lavori della conferenza 
Morandi reea il fraterno saluto del PSI 

Di buon mat t ino , ier i , i 
ba t ten t i del g r a n d e t ea t ro 
Adr iano , in piazza Cavour , 
si sono apert i pe r accogliere 
i delegat i e gli invi ta t i alla 
IV Conferenza nazionale del 
PCI. Ben presto la g r a n d e 
sala, i palchi, l 'anfiteatro, la 
galleria e il loggione si sono 
gremit i di -compagno e di 
compagni , giovani e anziani , 
test imonianza v iven te della 
forza, della coscienza pol i t i -
ca.^ dell 'eroismo, del la capa 
cita di sacrificio del nos t ro 
popolo: vecchi combat ten t i 
antifascisti, che m a i ch ina ro 
no il capo di f ron te alla t i 
rann ide . accanto agli espo
nenti del le generazioni m a 
tu ra t e nel fuoco della gue r 
ra par t ig iana, in te l le t tual i e 
donne, operai , b racc ian t i , s t u 
dent i ; in una parola la pa r t e 

viva e p rodu t t i va del la n a 
zione po teva riconoscersi nei 
mille e mil le compagni che 
davano al l 'assemblea una a t 
mosfera di forza serena, di 
consapevolezza, di en tus ia 
smo. 

Sul palco, addobbato so
br iamente , facevano spicco 
t re d rapp i , u n o rosso, uno 
bianco ed uno verde , dispo
sti t r a sve r sa lmen te e t e r m i 
nanti in u n festone di lauro 
punteggia to d i fiori m u l t i 
colori; su di esso, a le t tere 
cubitali , la parola d 'ordine 
della Conferenza: « P e r la 
pace, la l iber tà , per il so 
cialismo ». Alla sinistra del 
palco e rano state disposte 
le fotografie di Marx , di 
Stalin e di Togliatti , al la 
dest ra que l le di Engels , di 
Lenin e di Gramsci . Sul lo 

sfondo d^IIa sala su d u e g r a n 
di striscioni rossi si leggeva 
no le scr i t te : « Cont ro la m i 
naccia della gue r ra a tomica 
per la distensione e la pace 
nel mondo » e « Unione delle 
forze democra t iche pe r un go 
verno che garan t i sca la pace, 
la l ibertà e il progresso s o 
ciale ». Nel p r imo ord ine di 
palchi, a sinis tra , e r ano p r e 
senti dec ine di giornal is t i in 
rappresen tanza dei più i m 
por tan t i o rgani di in forma
zione i ta l iani ed in te rnaz io
nali . Nei palchi di des t ra e r a 
no s t a t e accolte numerose 
personal i tà . 

Al le 9,10, m e n t r e nella s a 
la r i suonano le note del l ' In
ternazionale, fa il suo in
gresso sul pa l co del la p res i 
denza Togl ia t t i , accompagna
to dagl i a l t r i d i r igent i del 

P a r t i t o e dal le delegazioni 
s t ran ie re . 

Un applauso scrosciante li 
saluta, ment re tu t t i i de le 
gati e gli invitati si levano 
in piedi. Quando il silenzio 
si ristabilisce, il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membio, 
della Segreter ia . d.chiara 
apert i i lavori della IV Con
ferenza e pronuncia un breve 
discorso introdutt ivo. Egli r i -

la Commissione cent ra le d i 
controllo, il compagno Gior
dano Pratolongo, membro del 
Comitato cen t ra le , en t rambi 
tenaci combat ten t i antifasci
sti, d ir igent i del la guerra p a r 
t igiana, r appresen tan t i del 
popolo in Pa r l amen to . 

D'Onofrio, r icordando cha 
la Conferenza è s ta ta convo
ca ta a norma dell 'art . 29 de l 
lo Sta tu to , afferma che essa, 

Quattro bombe lanciate in un cinema 
provocano 2 morti e 39 feriti ad Ancona 

Sono stati sparati anche quattro colpi di pistola — Si tratta della vendetta d'un pazzo? 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

ANCONA, 10. — Uno spa
ventoso crimine che non può 
non essere che l 'orione di un 
pazzo, e stalo consumato re
pentinamente questa sera al
le ore 20,40 circa, al «• Me
tropolitan ^, il più gronde 
cinema di Ancona, dorè si 
s ta ra proiet tando il film 
* Pane, amore e ceiosia - di 
Comencì-iL 

Uno «conosciuto ha lan
cialo nella sala quo . t ro bom
be a mano, e subito dopo so
no stati sparat i qua t t ro colpi 
di pistola. Le esplosioni han
no causalo la morte di due 
persone: le signore Elsa Po
liti di anni 28, da Ancona. 
consorte del doti Walter 
Pierangela, noto dermosifilo-
grafo della nostra città, e 
Virginia Luigina Barlozzi, di 
anni 40, da Montemarciano. 
decapitate sul colpo. Trenta-
norc spettatori sono rimasti 
feriti. 

Le bombe, lanciate dalla 
galleria verso la platea, sono 

esplose in d i rc rs i punt i de l 
la galleria stessa. 

Dopo le prime deflagrazio
ni, nell ' interno del cinema « 
stato un fuggi-fuggi genera
le; nel generale panico mol
te persone sono rimaste con
tuse per guadagnare le porte 
di uscita. 

Agenti di P S. e carabinie
ri prontamente accorsi, h a n 
no provvedu'.o a piantonare 
il locale ed a far trasportare 
i feriti. 

.Mentre si succederà no le 
esplosioni, nell ' inferno del 
Cinema * .Metropolitan * « 
sono viste 'cene di terrore. 

Fra gli inci ta tor i del c i 
nema si irò: ara un giorna
lista che co*i ha descritto lo 
scena: * Ero al cinema con 
mia figlia.. Ilo sentito alcuni 
scoppi che, li per li. ho at
tribuito a castagnole molto 
polenti . lanciate da qualche 
raaazzaccio 

Il pubblico però non sem
brava, in un primo momen
to, eccessivamente impress io
nato, molte persone guarda' 

rano verso la cabina creden 
do che li fossero avvenuti gli 
scoppi. Io mi sono avvialo 
comunque verso- l'uscita, più 
per a i ; r ic inormi ad u n te le
fono che per precauzione. 
Proprio r i c ino alla por ta ho 
renflto un uomo, terrorizza
to, gridare: " Gua rda t e la, 
guardate là. le hanno por
talo via la testa*, e mia mo
glie, mia moglie". Erano già 
passati parecchi secondi da
gli scoppi. 

Le parole "bombe", "at
tentato", "pazzo", "impaz
ziti" che qualcuno p r o n u n -
clavo ricino a me prende
vano consistenza. Intanto si 
levavano alti i lamenti del 
feriti. Mi si è stretto il cuo
re. La mia bambina si strìn
geva a me spaurita ». 

Le indagini che gli organi 
della questura e i carabinieri 
sfanno conducendo per ind i -
rlduare l'autore o oli autori 
del cr imine, si srolgono nel 
più rìaoroio riserbo. Tra le 
confrontanti i-ori che circo
lano In cit tà, ci sembra la 

più attendibile quella se
condo cui il lancio delle 
bombe a mano (si crede del 
tipo SIUE In dotazione al
l'Esercito italiano nella guer
ra 1915-19) sia opera di una 
persona che sedeva nel lato 
destro della galleria, in una 
delle u l t ime file, ment re % 
quattro colpi di revolver sa
rebbero stati sparati da un 
uomo che aveva invece prcsoj 
posto in una delle pr ime file 
della platea. In proposito, si 
afferma, che I rat casi di \.n,i 
vendetta personale tentata da 
un tnd i r iduo ai dann i di un 
suo rivale il quale si sarebbe 
difeso con la pistola. 

Il questore ha disposto Ti 
pat tugl iamento delle s t rade 
delta città e ha istituito po«j. 
di blocco nell ' intento di ac
ciuffare l'ipnoio, o gli ignoti, 
a t ten ta tor i . 

Tra i feriti figura G:on>ii: 
Martinell i da Roma. ITn 
proiettile ha raggiunto alla 
coscia destra certo Guido 
Angelana. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Il messaggio del PC dell'URSS 
« Il Comitato centrale del Part i to comunista del 

l 'Unione Sovietica invia un saluto f ra terno alla IV 
Conferenza nazionale del Part i to comunis ta italiano. 

Con la sua instancabile lotta per l 'uni tà della 
r iasse operaia, p r r i diritti democrat ic i e gli interessi 
vitali di tut t i i lavoratori , il Par t i to comunis ta ita
liano si è guadagnato la profonda s impat ìa e il pro
fondo affetto delle grandi masse popolar i . Una fun
zione dir igente spetta ai comunist i p e r rendere com
patt i milioni di patrioti i tal iani nel la difesa della vita 
pacifica desì i interessi nazionali e dell ' indipendenza 
dell ' I tal ia . 

I l Comitato centra le del Par t i to comunista de l 
l 'Unione Sovietica angora al Par t i to comunista i ta 
l iano di conseguire successi nel l 'ul ter iore consolida
mento dell 'al leanza fra la elasse operaia e la massa 
<ontadrna nella lotta per la democrazia e il progresso 
dell 'Italia, contro la mina te l a di u n a guer ra d i s t ru t 
tr ice. pe r la la pace in Europa e in tu t to fi mondo ». 

II, COMITATO CENTRALE 
DEL P A R T I T O COMUNISTA 
DELL'UNTONE SOVIETICA 

corda innanzi tut to i compa
gni che sono scom^?rsi du - I 
ran te «»1: anni che ci separano 
dal VII Congresso: il com
pagno J5t.V.:n, capo dei lavo
ratori di tu t to il mondo, a r -
tef.ee assieme al grande L e 
nin della Rivoluzione prole
taria. capi tano vittorioso 
della guerra antìfasc.sta. te 
nace lot ta tore p e r la pace e 
la pacifica coes-.stenz.-i t ra 
tut t ' i r>>po".i C.'.'werp.b'.en >. 
'.èva m c e d i a -rar.a.e Li ive-
Tor ia di S ta l in ) : il c o m p a s s o 
Otello Pu tmat i , membro de l -

pcr esser s ta ta preceduta da 
un g r a n d i d .ba t t . to politico 
àvo'.tos. :n miglìa.a di con
gressi e d3l r innovo di tu t t i 
- h incarichi e le funzioni d i 
part i to, a t t r ibu isce ai delega
ti un m a n d a l o che s. a v v i 
cina a quello de; delegati a l 
Congresso: di qui l ' impor tan
za par t icolare che avranno 
!e discussioni e 2e del ibera-
z.on. del'.A Conferenza pe r 
tut to il par t i to , che si aspe t 
ta un g rande contr ibuto di 

iContinna in *. i*»t. X col.) 
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Jl cronista riceve 
dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5.869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Gli sbilaoli della Bollerla NomeolaDo 
chiedono almeno OD porco per 1 bimbi 

Un quartiere senz'anima, nò sorriso - Che cosa si aspetta per istituire 
il «76» • Uno strano caso di «morosità» - Ancora su via Traversari 

H s ignor Rino Zumpnnati, 
abitante m uia Tripolitania, 
M fa portavoce di un'esigen
za assai sentita tra yli abi
tanti della Batteria Nomcn-
tana. Egli scrive: « L a zona 
nel la quale abito è divenuta, 
in seguito all'intensificarsi tifi
l e costruzioni, un grande e 
popoloso quartiere. Fabbricati 
d i otto o dieci piani si levano 
aiti formando una selva di 
cemento armato che soltanto 
l a l inea .scura delia ferrovia 
taglia ad un tratto. E" un 
quartiere grigio, senza ani
m a nò sorriso: non esiSte un 
albero, uno spiazzo verde, un 
ludgo nel quale i nostri 
figlioli possano giocare tran
quil lamente, senza cori ( i o 1! 
•pericolo di finire .stwto! iti 
«otto un'nuto. 

« Il comune non ha pensa
to d i creare in questo nuovo 
quartiere un parco d i e rom
pa la monoionia dei fabbri
cati. Eppure la possibilità di 
creare una zona di verde, or
dinata e tranquilla, che pos-
ja accogliere 1 bambini della 
Batteria, esiste. Tra via No-
ancntana e v ia Asmara c'6 un 
terreno ancora non invaso 
da l cemento armato, uno 
spiazzo brullo, che potrebbe 
cs-sere espropriato (non so 
ehi ne sia proprietario) e 
opportunamente adattato a 
parco pubblico. Perchè il co
mune non prende a cuore 
questa questione? >.. 

K o c e s s i t f t d e l "?<>., 
Da Monteverde Vecchio, la 

signora Grazia P. ci scrive: 
« D e b b o fare fatica per non 

scrivere schiettamente ciò 
che penso de l dirigenti del-
l'ATAC, per via del disagi 
c h e s lamo costretti e soppor
tare noi abitanti di Monte-
verde Vecchio per il pessimo 
servizio filoviario. Viaggiare 
bui mezzi della linea "75" 
rappresenta una pena quasi 
in ogni ora del giorno. Dalle 
8 del mattino fino al le 14 e 
dal le 15,30 fino alle 21, poi. 
chi monta nelle vetture (e 
spesso riuscirvi rappresenta 
una fortuna) è sottoposto ad 
u n inumano pigia pigio, nel 
quale guai a chi v i s i intro
duce con qualche bottone len
to... ^ r i s c h i d i smontare dal^ 
filobus'' sCTàlnudo. Forse "ò" 
inuti le tentare d i risolvere il 
problema con l'aumento di 
qualche filobus. L'unica so
luzione, annunciata qualche 
tempo /a, attraverso i gior
nali , è quella di istituire la 
nuova l inea "76" che dovreb
be collegare Monteverde Vec
chio con il Flaminio, passan
d o per l'Argentina. Due l inee 
lunghe opportunamente dota
te di vetture — nelle ore di 

punta l'intervallo tra una 
corsa e l'altra non dovrebbe 
superare i due minuti e mez
zo — riuscirebbero ad evita
re, almen'» m parte l'affolla
mento dei viaggiatori che si 
recano (Ino all'Argentina e, 
per quanto riguarda il "76", 
verrebbe ad essere realizzato 
il collegamento tra due zone 
della città trQ le quali il 
traffico è intenso. Si tratta 
di ima soluzione, come ho 
detto, già indicata ma ciie 
nessuno fi sogna di portare 
ii compimento con la soler-
/i i che il problema merita,., 

Morosi là 
Il signor Raffaele Offidanl, 

abitante in tua del Leone l'3, 
ci scrive: ,. A me, come a 
tanti altri cittadini della ca
pitale, è giunta proprio in 
questi giorni una cartella di 
pagamento dell'esattoria co
munale nella quale mi comu
nicano che sono iscritto nei 
ruoli dei morosi 1951 per i l 
pagamento della imposta sul
lo nettezza urbana e mi al 
Ingiunge di pagare entro po
chi g'ornì il canone relativo 
a quell'anno, ammontante a 
1333 lire, oltre al le spese ac
cessorie. 

.« Nulla avrei ilo ' eccepire 
se realmente fossi moroso, se-
nonchè lo pagai regolarmente 
la quoto del 1951. e nella mi
sura stabilita dal Comune 
(nonostante nessuno fosse 
mal venuto allora a ritirare 
l rifiuti ad onta dei miei rei
terati reclami), mediante il 
modulo di conto corrente In
testato al comune, servizio di 
Nettezza urbana, via del Co
losseo 20. Nonostante abbia 
conservato la quietanza rila
sciatami all'atto del pagamen
to, mi è stato detto che per 
evitare nuove noie ed ulte
riori spese, eequestri e via 
dicendo, dovrei egualmente 
pagare l e 1333 lire, -dato che 
ormai sono iscritto nell'albo 
del morosi. E mal possibile 
che io debba sottostare a 
questa imposizione?.. . 

\U\ Traversar! 
A proposito della lettera su 

bia ' traversari, pubblicata " 
lunedi scorso, nella quale si 
parlava del crollo di un'ala 
di un fabbricato, che avrebbe 
ostruito ti passaggio, il pro
prietario dello stabile ci /a 
sapere che il fabbricato non 
è crollato, via che la strada 
stessa ha ceduto. Natural
mente ancora non c'è stato 
un segno che mostri da parte 
del comune la volontà di 
provvedere non soltanto a 

riattare la strada ma anche 
a munirla della necessaria U-
IiimiiKuioiie. 

La befana offerta 
dai vigili del fuoco 
I vigili del fuoco Jiann > lei! 

offerto, nella li.ro caserma, la 
befana a 130 bambini delle bor
gate periferiche. Uopo la \ibita 
alla caserma 1 bimbi hanno as
sistito ii una prole/Ione cinema
tografica e hanno partecipato a 
un pranzo, alla line del quale 
sono stati offerti loro del doni. 

Nuovo ambulatorio 
della C R I a Ciampino 

Il Comitato provinciale della 
CRI hu posto in funziono il MIO 
nuovo ambulatorio pediatrico 
« Bianca Cavalieri >. In via Vin
cenzo Monti n. 1. 

Le consultazioni si effettueran
no 11 martedì ed U venerai tial-
le 11,30 alle 13.30; Il mercoledì 
ed II sabato dalla la alle 17. 

IOLANDA ORA SORRIDE 

Iolanda Bergamo, che rischiò ili essere vitt ima di un ter
ribile errore della polizìa, nel giorni del delitto di Kntreves, 
fa oggi la commessa in un negozio romano. La. simpatia 
dell'opinione pubblica l'ha aiutata a superare quello che 

Ormai per fortuna, è solo un brutto ricordo 

NUOVO EPISODIO DI DELINQUENZA AD ALBANO 

Colpiscono al capo un esercente 
o tentano di rnbargli nna borsa 

L'intervento di un passante ha messo in fuga i rapinatori — La 
borsa conteneva matrici del Totocalcio e qualche migliaio di lire 

La Squadra Mobile ed l ca
rabinieri di Albano hanno ri
cevuto ieri un'altra grave de
nuncia da parte di un noto ne 
goziante del la zona. Augusto 
Tanni, proprietarie e gestore 
della tabaccheria e ricevitoria 
numero 4 del Totocalcio, sita 
in piazza don Minzoni, al cen
tro della ridente cittadina la
ziale. 

Il Tanni ha denunciato di os
sei e stato aggredito l'altra se
ra, mentre usciva dal proprio 
negozio, da' due - individui sco
nosciuti, f quali, dopo averlo 
percosso, si sono impadroniti 
della sua borsa di pel le conte
nente le matrici del le schede 
del Totocalcio ed alcuni bi
glietti da mil le , abbandonata, 
dopo un movimentato insegui
mento, per il tempestivo inter
vento d i un amico del la vittima, 
il maestro di musica Alfredo 
De Cesare. 

Il grave episodio è accaduto 

Fuggito da casa 

Da 72 ore una famiglia roma
na v ive ore di angoscia per 
l a scomparsa di nn ragazzo. 
Tino r a s t r e l l o , di 12 anni. 
abitante in via dei Cappucci
ni 6. che venerdì mattina si è 
allontanato da casa Mina più 
farvi ritorno. I familiari lo 
h w n o atteso invano per il 
pranzo: l'attesa si e prolun
gata ormai per 72 ore. ravv i 
vata appena da una «egnala-
- ione di un conoscente, che 
ha dichiarato di aver veduto 
Tino ne i pressi del Campido
gl io . Chi avesse avuto notizie 
de l radazzo scomparso, fareb
be opera meritoria avverten
do { familiari o la nostra 

segreteria di redazione 

A VIA M. DI LANDÒ E A T0R DI QUINTO 

Un uomo e una giovane donna 
si tolgono la vita con il gas 

ieri l'altro, verso le 22. 11 ta
baccalo si era intrattenuto fino 
a tarda sera ne l .tuo negozio 
per raccogliere le ricevute del 
Totocalcio e fare quattro chiac
chiere con un suo assiduo clien
te, il maestro De Cesare. Alle 
22 i due amici si sono separati 
ed il Tanni si è incamminato 
verso casa percorrendo via del
l'Abbazia di San Paolo. -

Ad un tratto dall'ombra di 
un portone sono balzati fuori 
due individui uno dei quali ha 
colpito violentemente al la te
sta il negoziante con un corpo 
contundente, sembra un basto
ne, mentre l'altro gli ha sfila
to da sotto il braccio la borsa, 
dandosi quindi alla fuga. Pri
ma di abbattersi per terra in
tontito dal colpo ricevuto il 
Tanni riusciva però a chiama
re aiuto con quanta voce ave
va in gola Per fortuna il suo 
grido 6 stato udito dal De Ce
sare il quale è accorso e si è 
gettato all' inseguimento dei due 
tapinatovi, che per non e__ere 
iaggiunti Mino stati t-nMrelti ad 
abbandonare la preziosa borsa. 

Soccorsa dall'amico ed ac
compagnato all'ospedale locale, 
il Tucci è stato giudicato gua
ribile in pochi giorni. I cara
binieri e la polizia, che .-incoia 
non hanno fatto luce sulla t.i-
pina denunciata dal giovane 
Fausto Orsini tre giorni or so
no. hanno iniziato le indagini 
sul nuovo fatto delittuo.-o 

Il gas è oncora una volta il 
sllen_io~o ed implacabile pro
tagonista della cronaca nera: 
un uomo e una giovane donna 
si sono tolti la vita servendosi 
del ve lenoso fluido che sgorga 
dai rubincttti del le cucine. 

Al le 6,40 di ieri mattina, lo 
signorina Angela Benedetti che 
presta servizio in qualità di go
vernante. presso la famiglia 
dell'insie^ncrc A!do Bollati, in 
via di Tor di Quinto 37. ha tro
vate» esanime al suolo la gio
vane cameriera M ìfalda Chial-
vcsio, di 25 anni, da qualche 
tempo alle dipendenze della 
stesila famiglia Bollati. 1 rubi
netti delia cucina a ga-? erano 
aperti. La Benedetti ha dato 
l'allarme e poco più tardi la 
giovane cameriera ha varcato 
le soglie dell'ospedale di San 
Giacomo. Ma ormai non c'era 
più nulla da fare: la ChiaKcsio 
era infatti deceduta durante il 
irefporto. 

In via Michele di Landò, 17. 
dove abitava con ì fratelli Al
do, colonnello medico della 
Aviazione militare, e Giuseppe. 
si è ucciso con il gas il signor 
Mirto Ribe__i, di 47 annL II 

Padre e figlia aggrediti 
a forbiciate da una donna 

f r a c'arr.orosa III* è .scoppia
ta i d i . all« 12.50 In uno stablìt 
segnato con li numero cr.lco 
215 di via Prene-tlna. m seguito 
ad una disputa concernente l'u
so di un filo per stendere ;a 
biancheria. Ad un ceno punto 
la signora Lidia Palmi di 25 
anni , dopo aver perv*. eviden
temente li '.urne degli occhi ha 
colpito a forb.ciate la giounet-
ta Assunta De nominici* di 15 
ann i e successivamente anche 
H padre di costei. F.etro. di 41 
anni . 

I due hanno riportato ferite 
fortunatamente fil non p a v é en
t i tà . 

Mutilato dal ventilatore 
del motore ói un'auto 
Un -Ingoiare Infortunio sul 

lavoro è accaduto <,1 signor Ric-I 
cardo Burchio di 62 anni, abitan-|in 25 giorni di cura 

te in via Serviho Burchio, ad
detto al distr.butore di benzina di 
via Arnaldo da Brescia, all'an
golo con via Luisa di S>\o:» 

Ieri mattina *i t avvicinato al 
distributore un cliente a bordo di 
una (ìaid'.netta ed ha eh .« lo . ol
tre al:a benzina, anche un pò* 
d'acqua per il rad>.:ore della mac
china. Il Burch.o ha venato l'ac
qua nel radiatore lasciandone, pe
rò cadere un pò- anche sulla te
stata del motore. Accortosi di 
questo, il Burchio si e munito di 
uno straccio e. dopo aver chiesto 
i l ci.ente di mettere in moto ti 
motore, si è accinto ad asciuga
re la parte bagnata. 

Malaugu-atarcente una delle 
pale del ventilatore ha agRancta-
lo ad un certo punte lo straccio 
e la mano destra del Burchio, lì 
poveretto ha lanciato un srido di 
dolore; le pale gli avevano muti
lato della faV ometta ben quattro 
dita e dalle (ente scornava co-
P oso il cangire All'cspedae di 
San Giacomo l'addetto al d.stri-
butore è stato giudicato guaribile 

Itibczzi, che prestava servizio 
presso una nota compagnia di 
vagoni letto, e che s i preparava 
a partire per San Paulo n e h 
Brasilo por i doveri del suol Un negoziante di 52 anni, «.i-
ufficio, al è chiuso in casa ed{gnor Mario De Dominicis. abl 
ha aperto un rubinetto della fa,,*c } n v , a Epiro 77. e «lecedu 

Muore dopo aver visto 
una partita di calcio 

cucina a gas attendendo con 
crudele stoicismo la morte. I 
vigili del fuoco, intervenuti 
dietro richiesta dei familiari. 
hanno fatto la macabra sco
perta. 

P iC C Vi. A 
CROMA C_A 

IL. wlOrtNO • 

— Osti. 1» Kennalo »10-355i. S. 
Igino. Jl sole sorge alle SA e 
tramonta alle ore 16*). 
•miBlUE li A S C O L T M B I L E 

— TEATRI: « Monsignor l'erclh» 
-ll'ti isco; « Un curioxt acculan
te • al rtiaotto caiseo; « Loi ca
raccio » al Valle. 
— L I . N U I A : «questi fantasmi* 
all'Appio. Heale; < l /oro di Na
poli » ali'Aruton. Capital. «Llu> 
alla Chiesa Nuova; « Fronte del 
porto * al Plaza: « ti tors irò de. . 
i i»<>ia \«.Tue » al ne;.: « i . i re-
Cina d'Africa > sa l i Scs_orr;an» 
— RADIO - Programma nazio
nale: ore 18 Concerto Uelli ."io-
linisla Lilia D'Albore; t>re 21.30 
Concerto vocale e »trunienta.o 
con G. Lauri Volpi, diretto da 
O. De Fabutls; ore 23 L. San-
glorgi al pianoforte. - bnomlo 
programma: ore 14 Saluta alla 
Italia con II. S i l v a o r ; ore !• 
inaliate con noi: ore «0.33 G. Fé . 
rio e la sua orchestra, oro 21 
« Ma non e una cesa serta » ni 
U Pirandello. * Terzo ero tram
ena; ore 20.15 Converto di o*nl 
sera. - TV: ore 23.45 ripresi di
retta delle fasi conclusive ut una 
riuntone interna/iemale di rut i 
lato. 

CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni alla 
Scuola Samaritana di Roma, mn 
annesso Corso speciale ocr in
segnanti. riconosciuto dM Mini
stero della Pubblica Istruzione. 
Per iscrizioni ed Informazioni 
rivolgersi alla Segreteria ct.Ha 
scuola stessa, o a quella della 
Università Popolare Romana 
(Collegio Romano», tutte le fe
re del giorni feriali, dalle 17 al
le 19 
— AlTOilverstta Popolare Ro
mana ( Collegio Romano) «ino 
aperte le Iscrizioni per I corri 
serali bisettimanali di francese. 
In»lese. tedesco, spagnolo esre-
r»nto e stenografia, sistema to-
retico Pitm»n-Fr»c.ctnt Rivolger
si alla Segreteria dalle 17 alle 
19 di tutti t giorni feriali 

to ieri subito dopo aver assistito 
alla partita di calcio tra le squa
dre della Itnma B e della La
zio n. Il De Dominicis subito 
dopo la fine della partita e usci
to dallo stadio e si e diretto 
verso la sua auto, parcata nel 
pressi. Mentre azionava la messa 
in moto è stato colto da improv
viso malore. Una guardia di fi
nanza. accorso immediatamente. 
ha pilotato l'auto finn all'ospeda
le di S. Spirito dove il De Do
minicis 6 per<S Ritinto cadavere 

Per due ore sul tetto 
una donna che vuole uccidersi 

Una donna ha tenuto con i: 
flato .vanesio numerosi passan
ti ieri a!le 11 in via Alba Sa
lita sui tetto de;:» propria abi

tazioni; voleva gettarsi nel vuo
to. Per fortuna 11 pronto 
intervento di alcuni ugentl del 
vicino cc*nmissarittto rlu.sclv«-
no a scongiurare l'insano ge
sto. Sembra che la donna. Vit
toria Calbba di 36 anni, abi
tante al numero 47 di via Alba. 
votame uccidersi in seguito ad 
un banale litigio familiare 

. Sparatoria di un vigile 
contro ladri di sardine 

Alle 4.30 di ieri notte in via 
Vicenza due individui, dopo 
aver forzato la sferratura del
la vetrina della pizzicheria ge
stita dal signor Crisogeno Bra
ga. si sono impadroniti di tre 
scatole di sardine tentando 
quindi di svignarsela. Un vigi le 
notturno, attratto dal rumore 
dei passi, ha cercato di sbar
rare la strada e i malviventi 
sparando In aria cinque colpi 
d'arma da fuoco, 

IN OCCASIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE 

Incontri dei delegati comunisti 
con compagni e cittadini romani 

11 compagno Vidali e la delegazione del P.C. del T.L.T. alla sezione Italia 
Il sindaco di Modena a Torpignattara e quello di Ferrara a Valle Aurelia 

In nove sezioni comuniste 
della città delegati e invitati 
alla Conferenza del Partito ••«i 
sono incontrati ieri con i com-
paum e gli abitanti del quar
tieri e delle borgate nel corso 
delle inanlfeatazlonl indette 
dalla Federazione - comunista 
romana. 

Nella Sezione Italia la dele
gazione di Trieste, Monfalcone 
e Gorizia è stata accolta da 
numerosi cittadini che gremi
vano la vi la delle riunioni. 
Particolarmente festeggiato ò 
il compagno Vittorio Vidali, 
.segretario del Partito Comuni
sta del TLT, Il quale ha par
lato agli Intervenuti Manife-
•tazlonl di affetto .sono state 
rivolte a lui e alla delegazione 
del Tl ,T d il compagni, tra l 
quali numer >si triestini reci
denti a Roma. 

La delegazione del le compa
gne o. de i compagni modenesi 
e ia attera nei locali della se
ziono di Torpignattara. gremita 
da centinaia di compagni, che 
affollavano le sale e il mar
ciapiede prospiciente l'ingrosso 
dcjla sezione. Della delegazio
ne facevano parte Alfeo Co-
rasaori, sindaco di Modena, 
Gabriella Rossi, segretaria del
la Federazione comunista mo
denese, Umberto Bisi, ex co
mandante partigiano. Bruno 
Losi. sindaco di Capri, Silvia 
clerici, assessore del Comune 
di ViiJnola, Eniico Malici vi
ce .sindaco di Sa-suolo, Olga 
Randi. respoivsabile dell'asso
ciazione della montagna, Ame
deo Tremonini, consigliere co
munale di Modena, Narciso 
Rioli. Elio Franchini, Oliano 
Oleari. Mario Sala, sindaco di 
San Prospero. Antonio Carne
vali, sindaco di Campogalliano, 
Elda Marsiglio. Adele Ficarelli. 
11 senatore Mario Alberto Puc
ci. ti.ssc5-.ore del Comune di 
Modena, l'on. Olindo Crema-
fchl, l'on Oreste Gelmini, sin
daco di Mirandola. Ai compa
gni modenesi M cran uniti an
che i rappresentanti d i Ceri-
gnola. 

Alla folla di intervenuti ha 
parlato brevemente il compa
gno Corassori. Alle sue parole 
ha fatto séguito i l saluto del 
compagni di C e n i n o l a , espres
so da Pasqua lo Panico, segre
tario del la C*dL. Infine, rinno
vando ai compagni delegati la 
testimonianza d'affetto del co
munisti di Torpignattara, il se
gretario della sezione, Olivie
ri. ha impegnato i compagni 
della borgnta ad ultimare il 
tesseramento nel corso dei la
vori della Conferenza nazio
nale. 

Alle decine di famiglie di 
comunismi di Valle Aurelia. 
convenute n^lln fata del la se
zione. h;i parlato la comoaena 
Luisa Balboni. .«nndaco di Fer
rara. Anche qui l'incontro ha 
dato luogo ad una calorosa ma-

Le manifestazioni di oggi 
PONTE M1LVIO (via Flaminia 475, tram n. 1 da Piaz

zale Flaminio): Assemblea e ricevimento alle ore lt), dele
gazione di Terni, oratore ALBERTO MASETTI, membro 
del C.C. 

SALARIO: Ricevimento alle ore 17 con le delegazioni 
di Messina e Catania. 

PORTA S. GIOVANNI (Uà La Spezia 79, l iam 15 dal 
Colosseo): Assemblea e ricevimento alle ore 19,30, delega-
clone di Milano, oratore DAVIDE LAJOLO (Ulisse), diret
tore dell'* Unità > di Milano. 

MACAO (via Caslelfldardo 51. nei pressi di piazza Indi
pendenza): Delegati di Matera, Montescaelioso e Melissa, 
oratori CARLO SALINARI e RENATO GUTTUSO. 

VALMELAINA (via Scarpanto, filobus 60 da Largo Chigi 
a Monte Bacio e poi autobus 137): Assemblea popolare alle 
o ie 19,30, delegazione di Siena, oratori ILIO BOCCI, sindaco 
di Slena e RINO CIRRI. 

DONNA OLLMFIA (piazza Donna Olimpia, « celere » C 
o 28 o 13 e auto 428): Assemblea e ricevimento alle ore 1^,30, 
oratore REA, sindaco di Mantova con la delegazione di 
Mantova. 

MACCARLSC: Assemblea e visita alle ore 18, delega
zione di Rovigo, oratore LUCIANO ROMAGNOLI. 

nifestazione di affetto. La com
pagna Bai boni ha parlato a 
nome della folta delegazione 
ferrarese che si è a lungo sof
fermata tra i compagni e le 
compagne di Valle Aurelia. Al 
termine del la manifestazione la 
cooperativa Mallozzi ha offer
to una cena alle compagne e ai 
compagni della delegazione d' 
Ferrarn. 

Analoghe manifestazioni si 
rono svolte nelle lezioni di 
Garbatella. Quaiticciolo, Fiu
micino, Teataccio, Laurentina e 
Finocchio. Alla Garbatella. a 
nome della delegazione napo
letana, ha parlato l'on. Clemen
te Maglietta, segretario della 
CdL di Napoli: al Quarticciolo, 
l'on. Remo Scappini, membro 
del Comitato centrale del Par
tito; a Fiumicino, l'avv. Gia-
quinto, ex .sindaco di Venezia; 
al Testacelo, l'on. Nadia Spa
no, a nome della delegazione 
di Cagliari: a Laurentina, l'on. 
Claudio Cianca, alla presenza 
della delegazione di Como. 

Particolare vivezza ha avuto 
l'incontro della delegazione d i 
Reggio Emilia con i compagni 
della Borgata Finocchio. Della 
delegazione, composta di 54 com
pagne e compagni, faceva par
te Maria Cervi, una delle ni
poti di Alcide Cervi. Un calo
roso messaggio agli intervenu
ti ha rivolto i l compagno Da
vide Valerlani, assessore al La
vori Pubblici de l comune di 
Reggio Emilia. 

Calorose manifestazioni si 
5ono svolte anche in alcuni 
Comuni della provincia. 

d'oro per il vulore di 200 000 
Uro. Le indagini proseguono 
per ritrovare il ìi'-'to della 
refurtiva. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Un paio di calze 
Nella famiglia Uelia signora 

O. C. le disgrazie non sono 
venute sole. Il marito è preci
pitato da un'impalcatura ed è 
rimasto lntortunato. Il padro
ne di casa ha intimalo lo 
e/ratto. La signora O. C*. è sta
ta colta da una grave flebite, 
l>er contenere la quale occor
rono un paio di calze elasti
che. La signori! O, C. non vuo
le sussidi: le basterebbe avere 
quel paio di calze elastiche 
che lo permetterebbe cri usci
re di caia e darsi da fare per 
trarre la famiglia dal baratro 
nel quale è precipitata. Nessun 
lettore è disposto a dare una 
mano alla famiglia della si
gnora O. C ? 
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Abbonaleoi a 

CRITICA ECONOMICA 
invando L. 2.000 % 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvlnl, 8. c.c. 1-889 

• m m i m m i l l i t i m i m i l i i i m i i i i 

Riscaldamento! 
Urticintorc a Muffa 

"MICRON SOLE,, 
per impianti autonomi 
consumo minimo nafta 

kg. 0.400 ora (L . 12 circa) 

F. PERIGLI & G. FASOLI 
Roma - Via Tacito, 42 

Tclef. 351.331 

I calciatori dell'Aquila 
approdili ieri a Cercano 

Avevano battuto per due reti a una 
la squadra locale - Un autista ferito 

L'n dl-«ustoso episodio Ispi
rato da malinteso ' Ilio spor 
tlao è acctiiHUo i.el poa.crlgglo 
di Ieri « (. I-CHÌ'.IO. In pro\ lucia 
di tioti.nonf m lolla ha aggre
dito IH t>t,ti.tdra che nve\n bat
tuto '.a c<uu;iRi;ir.e ".ocu'e. feren
do co", una «a*Miin '. autista del 
pu.'n'u:: c!;i ;r«*portu\a 1 co!-
clator'. 

L !::c.fle:'t<* tk accaduto \cr«o 
'.e l~. |uand>i l e.ocator! della 
squadra de". VquS'a do:io aiere 
«contino pr. d-:e reti, a ti-.o la 
.«qiiAdm c.xv.i:icse de.'.'Annun-
riata. «rnr.o :r>r.-».inti t»ul pullman 
de: « ditta «rYecC'ft d AhfW/oi. 
guidato d ì .«•ìti'-tn Hem'elo 
Arcellr.i. dì '14 nr.nl. residente 
a Torrlm!>3fe (Aqm'.a) dlspo-
r-rndoiì a 'ar ritorno a ca-a 
L'no fo::« d. facinorosi ha cir
condato '."a-v'ti-nezro che è sta
to fatto *e'"n «nche ad U"a 
«a«sfl!o'« l'n <i««o ha colp'to 
in nieno *. ->o •anti'Ti V. qi'a'e 
*! è recato s'i ospedale romano 

Un giovinetto di quindici anni 
muore in un incidente stradale 

i: trattori?:;» Olno Ilaclior.l 
di 15 anni, e dereJut.t In se-
sr-lto aJ un incidente stradare 
Il IVig'.ion!. che ab'.ta rei pode
re f a n Giovanni de:i Kr.te Ma
re-rima. \er*o > 1230 di ieri 
percorreaa .a strada cr* <la 
Camp»£-ar«> porta al podere, a 
tx>Txio de'ia s;;* "Ves,ia . \ d un 
tratto. ior»e a c«u«a de:'.a scar
sa s i a t e m i de: mer7f> meccani
co a:> ve'ocità sostenete il po-
ve-e::o è ardalo a *' attere con
tro ' . inarto cl~e ienHa :n -en-
so contrarlo Raccolto dal raniì-
«liari che **-ir.o accorsi «'Io 
«eh'.ar.to. 11 ston—etìo #• stato 
dapprima trusporlAt.-» a' ospe-
da'e cibile dt C»r patrarn e 
si-rrc-s'iaTre^te a' Pn'.c'.r'rr 
1rre A f!c-eT.-io a l e 17 15 tra 
e ^-»rc » »ie"» r^alre s'^ror» 

T orer ia P!<N-«O-'1 

attcgsi ime-.to «o'pcttu interni» 
all'auto d e l conimerctat-'? 
Bruno G r e c . abitante in pinz 
za S Mari , Magciore 12, n 
«osta dinna ẑi nlì'autorime;*! 
di v.a S r-.i«>rdc Alla \l<-'a 
dcll'a^cn'e ì due in.iìv- hu v 
dava-.o alla f'.iga ?ilentre un > 
«li que«ti \ e n i v a acciuffi: V. 
l'altro app-ofittatvio di u n i 
caduta dei! a lente , riusciva i 
di«etruar=i I/ irrcstat.t è ^*ato 
'dentificato per Giulio Mae 
carelli di 18 anni, abitante al 
lotto 11 di via Valeria Ru-
fir.r». 

Cozza conti o un muro 
un'auto in via C. Colombo 

di S Spirito per farsi medicare 
una ferita lacero contusa gua
ribile in sei uiornl di cura. 

Sotto Ponte Caio 
ritrovata la biancheria rubata 

I carabinieri della stazione 
Tor d i Quinto hanno rinvenu
to sotto Ponte Caio alcuni ca
pi d i biancheria, che, è stato 
accertato, erano stati rubati 
sabato scorso dall'abitazione 
de l commerciante Camillo 
Landi. abitante a Viale Tor 
di Quinto 8, insieme a oggetti 

Tra i due litiganti 
i/è ehi rulia l'orologio 

Il cittadino francese Gillard 
Oesatl. di 47 anni, abitante in 
via Montepulciano, mentre per
correva :a i ta Tuscolana in 
compagnia delia .signora Lucia 
Casiellan. giunto a l l 'a l tera uoi 
fabbricati dell'Ina-Casa è -ve
nuto a diverbio con il guida
tore dell'auto targata Roma 
173451. per una banale que
stione di prcccden7a. Durante 
:a lite l'orologio che il Belati 
recava al polso è andato smar
rito. Secondo la denuncia spor
ta dal francese un giovanotto. 
che teneva compagnia al RUO 
competitore. *e r.e sarebbe Im-
pos.sessato dileguandosi quindi 
a bordo deu auto. 

L u t t o 
F* deceduto ieri il compa|rr.o 

Dsr.te Ricci, \ccchio militante 
del movimento operaio, assessore 
comunale di Perujia fino all'av
vento del fas-ismo Alla famigl i i . 
le condoglianze dei '-oirpagnl I 
della sezione Campo Marzio e ' 
dell Uniti 

I 

COXVOCAZIOM 

Partito 
Xft i l l i r f i t i . l-SjM-,-» le; r v i •* « 

.v"« I •> _>• a F Ŝ»r« •»* 
Inrcntn u«^«<» -̂< *»» "-»•- i 

V i r; i—. « (V\ 2 « »,>r.-J « ^ i » - - « 
R j . n . * !»• -w*. •« I v ^ t i l i - f«j; 
1 - rv 17 I» J_ * » Tr-lflM 

MittiUìt O-syjT" 4 r>t«- «K « = 
!»'»•« » '« •-* li i 4<->ii. Va l<̂  

Titti lt «nifi! ynrrHa-i a lir ri
tiri.-! altra ct'trulf tt»_»i i l Ftlt-

| ru i tn ntr» la fianuta i l t fp . 

Mcvirpenfpto inanimente 
J\ nn IflHrp .n »,;> ^ °rrl>5e^ 

L"a" i ,_te Co-;mn Do Pisr.i 
1<«. d»»l c«-mm ^-arì^V M.m't 
ha 5orprC«i ic-i mit ' ina du»-

indivìdui che si aggirata:: , in 

Dopo «ver sbandito paurosa 
cicnte un'auto e finita contro un 
mu,-o e si è rovesciata ieri notte 
in via Cristoforo Colombo. Tre 
persone che \ i s: trovavano a 
bordo, il pilota Franco Clondi di t».-. <!-.'w e 
3 anni, s-ja moglie Miranda Bue- tti„-.—_—•» 
ri ed il suoceero Alfonso Bucci so- • * ' " • • • = • " 
no stati ricoverali all'ospedale di Eltttnci. (»JJ i. • «-< :; 
Santo Spirito Sono in corso in-j »<•<>• •"•». i«<ai ;_'•« < - « i n • 
ò> gini per accertare le cause del-JMrrcn-i .alV ••» :J. : u _ 
l'incidente | l \::.M S.zW*l, li *}<. 

r c . C . i . 
Ofji alla ara 11 30 ?-•>»«» li •«"-' 

J-J?» <'i|«»'i*S . 

Consulta Popolar i 
0?fi alla ara 11.30 •* » » V e l i n i 

a _SI. r.«» .<_r iti ff^'Ars;. t * ^ v 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI ALLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 
i < ; 

t 'H'. 
«̂ •1 T" 

Il riarmo della Germania di Bonn fa risorgere 
un focolaio permanente di conflitti in Europa 

(( untlmia/tcìic- dalla l. pag.) 

«tensive venivano l'una do
po l'altra sistematicamente 
respinte, mentre venivano 
compiuti nuovi atti di guerra 
fredda, e persino di aperta 
provocazione a conflitti in
ternazionali e alla guerra. 

Il upetuto invito a un nuo
vo incontio intei nazionale, 
dopo Ginevia, per proseguite 
nella progressiva liquida/ione 
dei punti di frizione e ten
sione fra le grandi potenze. 
era respinto. Respinta e per
sino mi&a la proposta, assai 
uigionevole e giusta, di to
gliete al Patto Atlantico il 
caratteie di patto militare 
aggressivo ammettendo in 
esso anche l'Unione Sovieti
ca e trasformandolo quindi in 
uno strumento di garanzia e 
sicuiezza reciproche. Nemme
no prese in considera/ione le 
nuove posi/ioni presentate 
dai dii igenti sovietici e da 
quelli della Repubblica de-
mociatica tedesca per 1 isol-
vere il problema dell'unità 
tedesca con elezioni demo
cratiche. organizzate secondo 
una vecchia, democratica Co
stituzione tedesca. Respinta 
infine brutalmente la propo
sta di una conferenza di tut
ti gli Stati europei per giun-
geie alla conclusione di un 
patto generale eurooeo. chi 
non escludesse, se si voleva 
l'assistenza degli Sfati Uniti 
d'America, allo SCOPO Hi fon
dare stabilmente in Eurona 
una sicurezza rerioroca e fi
le una vera, efficace opera 
dì costruttivo e pacifico « eu
ropeismo ». se cosi ci voglia
mo esprimere. 

Parole e fatti 

Con quali aigomenti tutte 
queste pioposte di distensio
ne e di pace sono state re
spinte? Nulla potendosi ooiet-
tiire al loro contenuto con
creto, si è gesuiticamente 
passati alla denuncia delle 
intenzioni, naturalmente ac
cumulando — sempre seeon-
do il costume dei gesuiti — 
le menzogne e le calunnie 
più sfacciate. Ma quale mi
gliore prova di intenzioni pa
cifiche se non la proposta di 
regolare pacificamente, attia-
verso discussioni, tutte le 
questioni che oggi sono aper 
te e contengono in se i germi 
dì conflitti che potrebbero 
portare a uno scontro arma
to? E quale miglior prova di 
intenzioni non pacifiche, ma 
di provocazione, se non quel
la che hanno dato gli impe
rialisti occidentali, che ad 
ogni passo ripetono essere 
impossibile e respingono 
qualsiasi incontro qualora es
so non sia preceduto da una 
accettazione incondizionata 
di tutte le proposte che essi 
intendono avanzare? 

Melliflue parole di pace ve-
nivano pronunciate da questi 
signori, ma atti di provoca
zione e preparazione di nuo
vi contrasti tempre più gravi 
venivano compiuti e disperde
vano al vento le parole men-
jognere. Si è detto, si ripete. 
si è detto e ripetuto anche 
nel nostro Parlamento, ne: 
rtorso dell'ultima discussione 
sul trattato dell'UEO. che le 
proposte distensive non sono 
respinte ma gli Stati occiden
tali vogliono soltanto essere 
forti cer trattare e. compiuti 
quegli atti di provocazione 
che dovrebbero portarli ad 
essere forti, entrerebbero sul
la via delle trattative. Queste 
posizioni così apertamente 
contrr ddittorie e menzognere 
non poscono più servire, da
vanti agli uomini intelligen
ti e ai popoli che sanno rif.ct 
tere. a mascherare una poli
tica di preparazione alla guer
ra o di provocazione. j 

Sono enni ed anni che 3eJ 
potenze imperialistiche par- | 
lano in questo modo, e intani 

economici, organizzando in 
tuho il mondo basi militari e 
blocchi di guerra aggressivi. 

Questo è il quadro e delle 
intenzioni e delle azioni dei 
gruppi che dirigono la politica 
imperiai ittica dell'Occidente. 

Questi gruppi non possono 
ignorare che il solo modo di 
rendere impossibili trattative 
fd accordi, è quello di strac
ciare gli accoidi che già esi
stono, di non tener conto dei 
trattati e patti esistenti. Ciò 
e.-M hanno latto nel coi so de
gli ultimi mesi decidendo uni
lateralmente il riarmo della 
Gei mania, e rendendo quindi 
impossibile una unificazione 
pacifica del territorio e de! 
popolo tedesco. Questi grup
pi no» possono ignoiare che 
il -olo modo di rendere im-
possibile trattative ed accordi. 
è quello di continuare nella 
loro politica di eccitazione alla 
au ì • a, e p.-nna di tutto, p> opa 
-randa aperta, latta da uomini 
che coprono le più alte re-
-pon-abilita, dell'impiego di 
mezzi di sifnn.nio ciì intiere 
D- pol.izioni e ione di tutto 
1 genere umano- Il rolo nudo 

di ielidere impossibili fat ta-
live e accordi, è di compiete 
aiti che sono per se stessi atti 
di p.epara/ione e provocati
ne a nuovi conflitti. 

Tale e la creazione del co
siddetto Seato, nuovo blocco 
militale costituito nell'Oiion
ie asiatico, sotto la muda di 
ìlcune potenze coloniali, per 
tentale di distruggete i n -
sultati pacifici raggiunti nel
la Conferenza di Gmevia e 
proparare le condizioni di 
nuovi conflitti. Allo stesso 
modo deve e^seie giudicato il 
patto militale concluso fi a 
gli imperialisti americani e il 
sanguinano fantoccio che go
verna nell'isola di Foimosa e 
con l'appoggio e con le armi 
degli imperialisti ameiicani. 
dilige già osm attacchi ar
mati contro il territorio e le 
popolazioni della «rande Re-
oubblica Popolare Cinese. 
Questi a'ti non sono nemme
no piti di guerra fiedda, per
chè quasi pi eludono all'im
piego delle armi, secondo di
chiarano quei forsennati fan
tocci che l'America tiene al 
potere nella Coiea Meridio
nale e a Formosa, e che 
esprimono apertamente le 
nrofonde aspirazioni crimina
li dej ' dirigenti imperialisti 
della noliticn americana. 

In Europa è stato deciso 
di violare tutti i trattati che 
nroibivano il riarmo della 
Germania e la iinascita di 
un militarismo tedosto Quei 

in a-iiftto ilei tavolo liclli presidenza il tirante 1 lavori dell» Cotitcrcii a 

tiattati non erano motivati 
da ragioni conti.igenti, ma 
dalla dura espeiienza accu
mulata dai popoli d'Europa 
attraverso alcune genetazio
ni. e in particola)e atliaver-
so due gliene sterminatrici. 
piovocate enttambe pnner-
nalmetite dalle ambizioni di 
dominio europeo e mondiali 
e dalla aggressività del mili
tai ismo tedesco Fai- 1 Porge
re in questo modo ciò che è 
-tato un permanente tocol.no 
di conflitti in Europa e nel 
mondo, significa me'teie in 
atto e far pesale sulla vita e 
sui destini dei popoli europei 
una minaccia immediata d> 
nuovi conflitti, di nuove ìot-
tuie. di nuove distruzioni. 
Nella Gei mania Occidentale 
il fascismo è ben lungi dal
l'essere snento. Si sono anzi 
ricostituite, sotto la ptote/.io-
ne dell'impei ialismo rim->ii-
nno . le sue basi oggett'vo 

reali. Sono pi esenti e attivi 
quelli che fuiono. o almeno 
(ma pai te di quelli che furo
no i quadri dello Stato e del
l'esercito di aggies-inne hitle
riano. Vendono molti e da uo
mini investiti di alte ìesoon-
- ibiiità dichiarato aperta
mente le velleità di ripi eli
dere (niella lotta per un do
minio emopeo e mondiale. 
che è tei minata già due vol
te con una catastrofe per la 
Cle. mania e con la iovina de
gli aitii ponoli europei. S ip-
pi.min daitia parte che la 
derisione, di far 1 inascere il 
m.lititirsmo tedesco è sfata 
pic»a da quegli impei i.ilisti 
ameiicani e inglesi i quali 
intendono servirsi dell'impe-
riali-mo tedesco come forza 
d'a» tacco per una goeiia di 
airu.'essjone conti o l'Unione 
-Sovietica e contro gli altn 
o.ie-i socialisti o che mai cia
no \ei.-o il socialismo. 

gli sterminatori «tornici occi-.simi. D'altra parte sappiamo 
dentali nor. possono ignorare pure che i patti di gue.va re-
che i mezzi di distruzione |contemente conclusi dai din-
atomica sono nelle mani del-lgenti delle potenze oc-eden 
le due parti, e finse, anzi, la 
parte sovietica ha raggiunto 
la superiorità anche in que
sto campo. Noi faccuuno peto 
all'Unione Sovietica il gran
de merito, davanti a tutta 
l'umanità, di aver combattu

tali imperialistiche, prevedo
no og"i l'intervento automa
tico in guerra, violando e 
calpestando le norme di quel
le Costituzioni che invece 
affidano a prrlame+nti n->. 
zinnali la dichiarazione dello 

to per il divieto delle armi'Stato di guerra. 

I piani di guerra atomica 
adottati dal Consiglio atlantico 

Si apiono quindi le pio-
-pettive più gravi, tali che, 
entro un breve pci'u (In di 
tempo, se non vi sarà una 
resistenza, una mobilitazione 
e una lotta dei popoli euro
pei per salvare la pace, pos
sono aprire prospettive ca
tastrofiche per l'Europa. 

Quasi negli stessi giorni in 
cui questo veniva deciso at
traverso conferenze interna
zionali e con il voto strappa
to o imposto a due Parla
menti. si riuniva il Consiglio 
Atlantico e prendeva delle 
deci.sion' della maggior gra
vità, per la. preparazione di 
una guerra da condursi in 
Europa con le anni atomiche. 

Queste decisioni risultc.no 
:!.i alcune righe del punto 
VI della risoluzione appro
vata in questa riunione. Ivi 

e di » re-pons;ibilità >• de 
governi. Il velo è stato stiai
r-iato dal primo ministro bei-
ira quando ha dichiaralo al
l'uscita dalla riunione che : 
militari avevano ottenuto 
tutto quello che chiedevano. 
E che cosa chiedevano i mi
litari? I militari avevano 
presentato un rapporto, di 32 
pagine in cui. sottoposti a un 
esame i rapporti di forza mi
litari ed economici in Euro
pa e nel mondo intiero, ar
rivavano a l l a conclusione 
che le forze* militari del 
NATO possono presumere di 
vincere in una prossima 
guerra soltanto se ricorre-
rrnno all'uso delle armi ato 

bito. SIIM anni di sterni nio 
in mas.-a delle popolazioni 
inermi, non partecipanti alla 
gueria; sono armi di distin
zione. non armi di riile-a. 
Eppuie il generale Gruen-
thei. capo dello S. M. atlan
tico. ; pei temente ha riichia-
tato che tutti i piani di epi
lazione ilei Comando atlanti
co .-o.no oramai fondati sitl-
!'u-o di anni atomiche e tcr-
pion'iclcari e negli Stati 
Uniti già so^o state d finse 
ampiamente le notizie circa 
il numero delle brucile ato
miche e i p< z/i di ctr-cuna 
b.ittena che rumi ore-etiti in 
Europa, '-u territorio tede-
-co. .-'intende, e che non at-

.'> fanno gravare sui joli, i r - i^ - i i . 
li tutto il mondo il pe.-o in-' 
-oppr.rtnbìle di un riarmo chej 
impoverisce gli Stati e sprn-i 
ne le economie nazionali Alla I 
rovina. ' 

In Italia, nello spazio di 
sei anni soltanto, da quandci 

stato firmato ri Pati • » . . > 

i 
Atlantico, 2.747 miliardi di • 

Il messaggio de! PC della Cina 
« L'eroico Tarlilo comunista italiano, che nel pc-

rioilu del regime fascista l»a diretto la lolla del popolo 

italiano r durante la seconda guerra mondiale ha or

ganizzato la lotta armata di liberazione per l'indi-

pondema r la democrazia, per il miglioramento del 

tenore di vita dei lavoratori d'Itaiia e per fa pare in 

tutto il mondo, è diventalo un? forza importante nr! 

la vita politica italiana. 

Or---ì, mentre gli imperialisti americani e Ir forze 

reazionarie dell'Europa riarmano la Germania orci 

dentale, si preparano attivamente a una nuova j-nrrra 

«• ancora una \oIta pongono i popoli dell'Europa di 

fronte alla seria minaccia di una -jurrra diMruttrice. i. 

Partito comunista italiano " continua a c<-scrr nc-U-

rrfmc iilr nella lotta contro la prrparazionr dell." 

guerra da parte desìi Mali l'niti. contro il riarm-

della Germania occidentale, nella lotta per la rrv • 

e la sicurezza collettiva in Europa. 

Auguriamo sucrevsi alla IV Conferenza nazioni' 

del \ostro partito e grandj successi al Tallito comò 

nista italiano nella sua lotta per la difesa rfcK3 r 1 ' 

e contro ì% guerra ». 

IL COMITATO CENTRALE 

DFL PARTITO COMUNISTA DELLA ( I V 

miche. Si sostiene quirdi j torùi, n.» che un comando 
rhe tutta l'organizzazione mi , ;0r or.tn.re n ; zime 
filare che fa capo al NATO j I n r i t e m p o , mc-ntre que-
e . e alle potenze del Patti ,,.„ c a S t , v t . n : v a n o àcciaS_ m i _ 

'• jntece di sterminio atomico 
J-ven.vano agitate da un ma* 
Ile-ciano inglese, da generali 
'e colonnelli americani, e da 
i tutta la stampa degli Stati 
; l'n.tr. in modo tale che può 
je-sere definito soltanto tome 
,'.im indegna pienara/.ione ed 
{os-rtazrfine di quelli che do-
jvriobern essere i crrnr.ni di 
l guer: i d' domani. 

Chi sopravviverebbe ? 

In 

'..re e mezzo sono stati stan-! 
ziatr per le spese militari ! 
In un perìodo di cinque d'.', 
questi anni. 2-047 miliardi di! 
Irre .-ono =*.ati buttati nel b j - | 
rntro delle spese per la ore- j 
parazrone dr nuovi e >r.n-."i ! 
Qaes;o ne! momento in ci:j 
rita'.ra n^n ha d:»van*.i a se f 

nessuno scopo che pò.-.-a an-J 
che ".ontr.narr.en'.e e~cere rag-j 
g.unto att-averso un cor-.nV.'.r j 
armato; nel ir omento in cu 
nessuna mrnnrr:a ri! n1'.-! p"-: 
-a sul nostro Pae>e; r.eT. rr •«- • 
mento -.n cui avremmo b: ;"'- ' 
?no di impiegare non firn K"- | 
l'ultimo m:!:ardo, ma fino a1- ' 
l'ultimo milione e fino a"r. 
ultima lira per sanare '.e p.ri-
che soc.a'.i cosi eravr. e si 
profonde, che es'stoni nncr'*3 
su", corpo della nostra Patra I 

N-̂ l corso di tutti questi! 
->nni una cimpngna forsenr..---, 
ta di provocaz:one alia guerra" 
è stata scatenata «iigl i org-mi 
di opinione pubblica cnnt'cl-
l.-itl dai sruppi dirigenti del-jba.-ò dei pi-ini di dife-a e de:j:ir.fn:r europeo, in qael n r . 

delle autorità j fl.tto per cui que-tn o i;;n.z 
i continua aiTer- ; zaz one si prepara. 

Qra.-ta è la so.-t.mz.i delie 
rieci-a r.i prese e qu.-»r.;:o si .-<* 
r h •• è rj'-'i -"> na *• ner- r o ri-
ri e ! > il t<"rniine u-at-» di 
" piani cìi rìilo-.i ». Q ...r.r.o 
n ,o le armi .'t .iri.dn- -i n » 
-t-:e rrm.i di d fé-a'' I.e ..imi 

domiche e per la distinzione 
dei mezzi di distruzione ato
mica esistenti quando anco
ra non li possedeva e di non 
aver modificato pei nulla la 
piopna posizione oggi, che li 
possiede e forse con supe
riorità, •_ 

L"'impiego di questi mezzi. 
a cui. una volta dato inizio. 
sarebbe impossibile porte li
miti. comporta I.i distinzio
ne. su sconfinate, plaghe d.-l 
elobo terrestre, non solo d: 
decine di m lioni di famigl'e 
umane, non solo delle fab
briche e della produttività 
del campi, ma di tutti : ten
ti! di vita as-ocrata degli uo
mini. la distruzione- cioè, di 
quella civili • moderna d." cui 
andiamo g'iistainente oi go-
grosi, e clic e il punto d'ar-
tivo di tutto lo sviluppo del 
mondo naturale e della sto
ria dell'uomo. Per la sola in
fluenza degli (sperimenti ato
mici, quaioia non venissero 
Intetrntti. d chiamilo d u e 
scienziati americani compe
tenti in materia, la stessa 
razza umana degenererebbe e 
sarebbe condannata a scom
parire se una guerra condot
ta con epiesti mezzi dove. ..' 
aver luogo 

Che cosa sopì avvivct ebbe a 
una simile gnetra? Il qtiadio 
che si presenta è tale che da 
esso i ifugge la mente degli 
uomini. Certo non sopravvi-
veiebbeto ne i marescialli in
glesi. ne i u* nerali america
ni. Non coi t.unente il capita
lismo. non certamente l'Ideo
logia occidentale, non i pia
ni di espansa.ne di questo o 
quel gruppo imperialistico 
uscirebbero v.ttoriosi da sif
fatta catastiofe. Sopravvive
rebbe in quella patte della 
umanità che t mscisse a usci
te Vivente da questa cata
strofe soltanto un od.o eter
no verso il capitalismo *-• 
r.mperialismo che l'avi ebbe
ro portata a questa rov.na. 

E non serve obiettare che 
le armi atomiche sono cos'i 
catastrofiche che di per sé 
ritrarranno gli uomini di go 

va":, a tutta luman.ta, la tica' "dell'imperialismo. S^p-
,"iicst.one concreta della mi- piamo, infatti, che può veni-
1 lacera dr sti-rm.nlo atomico re un momento, in cui la lo 
j-ittrave: so io stoppo dr una irò politica abbia creato con 
I zuerr-t che dovrebbe e.-ferc [dizioni tali per cui si mette 
j-oridotta con l'uso delle ar- | rà in moto, ad opera loro. 

un processo the non potrò 
essere arre-tato. Già nel cor-
-o desìi ultimi anni, recente 

E' evidente che quando i 
gruppi dirigenti dell'imperia
lismo si muovono in questo 
modo e prendono queste de
cisioni, è una minaccia reale 
di sterminio, che essi fanno 
pesare sulle nazioni, sull'Eu
ropa, sul mondo intiero. Noi 
dobbiamo tenere conto di 
questa minaccia, valutarla in 
tutta la sua gravità e render
la ai popoli cesi ehi >;•,>. che la 
coscienza stessa dei popoli si 
ribelli più di (pianto mai non 
abbia fatto pf>l pas-ato •• im
ponga con l'azione -na chi 

ta 

crazia nuova, nella direzio
ne del socialismo. 

Questa affermazione del 
clericale Concila, da lui sot
tolineata più volte in re-
renti dibattiti del m>-tro Par
lamento, esprime chiaramen
te, io credo, il proposito cri
minoso dei gruppi dirigenti 
imrerialiMiei e IIM COI ilei 
del capitalismo. K' tutta la 
questione della ct'M profon
da e generale del capitali
smo che in questo momento 
e in qui -to modo v iei e alla 
luce. 

Sono tre decenni che il 
capitalismo, giunto alla fine 
del secolo scorso alla sua fa
se imperialistica, è stretto 
nelle morse di una crisi da 
cui non può sfuggile. Due 
ti emendi» «uine mondiali a 
distanza di una nenei azio
ne sono state otigtne ed 
espressione di questa crisi. 
La prima è però terminata 
con la rottura della catena 
dell'imperialismo attraverso 
la grande vittoria della Ri
voluzione ri'Ot',1)' ' che ha 
dato vita al primo Stato ope
raio e socialista del mondo 
((iiinh'u- iì. I ' .-•> • • i1 i ,'• • » 
minata con il crollo del si
stema coloniale in Asia, con 
l'accesso alla costruzione del 
socialismo di nuovi popoli in 
Europa, con la creazione del
la glande Repubblica popo
lare cinese, faro o"ei e gui
da per la lotta liberatrice 
r{i tutti i nonoli oppressi (np-
vìuuxi). Nel mondo capita
listico intanto si accentuano 
le contraddizioni e i feno
meni di crisi si moltiplica
no. In alcuni paesi, cóme il 
nostro, 'a stagnazione eco-
"omica è nermaivnte. Tutto 
il capitalismo ci offre il 
quadro di un logorio conti
nuo. pe'-manente: mostra la 
impossibilità di risolvere le 
proprie contraddizioni senza 
preparare, atti avviso una 
econonva e una politica di 
guerra, nuovi conflitti ster
minatori; denuncia la inca
pacità del capitalismo di con
seguire il progresso del mon
do soddisfacendo le necessi
tà di esistenza delle grandi 
masse degli uomini. 

Dall'altra parte vi è uno 
sterminato canino socialista. 
Vi •'• l'Unione Sovietica, che 

è una federazione di sedici 
repubbliche autonome, vi 
sono sei Stati europei, vi è 
la Repubblica popolare cine
se e vi -ono a'""i t e St.''1 

asiatici oltre alla Cina. E' 
uno spazio sterminato, dove 
vivono centinaia e centinaia 
di milioni di uomini, e que
sti Stati e questi uomini vi
vono in pace tra di loro, non 
hanno tra di loro conflitti, 
non hanno patti militari che 
li oppongano l'uno all'altro. 
ma si sviluppano pacifica
mente e cercano, con l'im
piego di tutte U» loro ener
gie, di garantire un sempre 
più alto impietro dello forze 
della natura e delle forze 
del lavoro per aumentare il 
benessere di tutti Questi so
no i paesi che più rapida
mente di tutti gli altri han
no superato la crisi tenibi
le provocata dalle distinzio
ni dell'i'ltrma guerra mondia
le. e che oggi stanno inne
gabilmente all'avanguardia. 

Voglio servii mi di dati non 
di fonte socialista ma di fon
te capitalistica, forniti da 
gt.ndt istituti (Umanizzati ne
gli Stati occidentali. Tanto 
-e miardiamo aH'a,M'i"oltura, 
(pianto all'industria, questi 
paesi ci oiliono lo spettacolo 
di uno sviluppi continuo e 
rapilo, che supeia tutto ciò 
che viene fatto nell'Occiden
te. Ecco i dati torniti dalla 
F.A.O. per quanto riguarda 
la piodu/rone agr.colar fat
to l'indice 100 pei il 1934-38 
nel Nord-America abbiamo 
131! per il 1!U8-"H). per il 
I!)à2-.ì3 abbiamo 143 e 146 
per il 1!)34; nell'Europa Oc
cidentale 101 per il 1943-aO. 
113 per il 1952-.V1: nell'Unio
ne Sovietica si ha. sempre 
sulla stessa base, 11!) per il 
15)50. 131 per il 11)52 e 180 
per il 1!)."»3. Per c.ò che ii-
giiarda la produzione agrico
la riferita ad abitante, fatto 
eguale a 10» l'indice del 1934-
1938, per il Nord America 
per i gruppi di anni 1943-50. 
1952-53. 1953-51. la linea si 
sviluppa cosi; U9. 118. 115. 
C'è quindi una caduta. Per il 
Sud America: 97, 9(ì, 100. Per 
l'Oceania: !)R, Dì. 81 Per l'Eu
ropa Occidentale-. 95. 101, 10R. 

115, 147 (applausi;. Uno svi
luppo continuo! 

Ho preso le cifie dell'agri-
coltuia perchè è pioprio a 
questo proposito che e statj 
condotta m questi tempi una 
nuova campagna di diffama
zione e di menzogne, denun
ciando quasi come un segno 
di insuperabile crisi ciucile 
misure che venivano pi ose 
dai diligenti dello Stato so
cialista per riuscii e a dai e 
un nuovo slancio .n avanti 
alla Imo agricoltuia, ficen-
do in modo che essa potas
se megl.o soddisfare t b -^gnr 
di vita di tutto il ponol > 

Un mondo in ascesa 

Per cu» che trguatda 1 n-
dusttta, facendo eguale a 
cento il 1938. la pioduz.uiie 
industriale di tutti i paesi 
dell OECE dà come indite Hi; 
dell'Italia 150. della Repub
blica demociatica tedesca 150, 
dell'Ungheria 370; delia Ce
coslovacchia 219. della Polo
nia 381. della Bulgaria 45(5, 
-iell'Unione Sovietica 251. Gli 
Stati Uniti hanno l'indice 279. 
Pei quanto si riferisce alla 
occupazione operaia, proble
ma che riguarda non soltan
to le forze materiali ma gli 
uomini, dal 1950 al 1953 in 
Italia l'aumento è stato del
l ' I ' ' . dell'1.9*7) in Gran Bre
tagna. del 6*7 negli Stati Uni
ti. del 16.3'- nell'Unione So
vietica, del 10.3^ neìli Ce
coslovacchia, del 24.8'' m Po
lonia. 37,9r;- in U n g h e r i a , 
27.5""' in Romania. 

Siamo dunque di fronte a 
un mondo intiero, dove i po
poli lavorano, producono, pra-
giediscono ininterrottamente, 
perchè si sono messi sulla 
strada del socialismo. Sap
piamo inoltre che da questi 
popoli per sempte sono stati 
risolti i problemi dell'analfa
betismo e della diffusione 
della cultura in tutti gli 
strati pooolari. che lo popo
lazioni di questi paesi hanno 
raggiunto un grado di unità 
e solid'tà politica e mo
rale. di compattezza attorno 
ai governi, alle organizzazio
ni di partito e di massa che 
li dirigono, quale mai è sta
ta raggiunta da nessun po
polo. in nessun periodo del-

Per l'Unione Sovietica 110, la storia dell'umanità. 

E9 -'marrestabile il progresso 
del mando verso il socialismo 

punirti con i azione s.,a cne( chiesto e un g. in le ni m- P-o-Vs-a tK'Vpe-a loro è 
questa minate i veiua an-|,] ( ) nuovo m < -ce-a. c'iie-talp ti.iva"! o -eeolae de-li uo-
nnllata. che veiun pre-i una» . U ; K , 1^,11. d fionle al'a „ " 1 • .- " • 
.,,,. ..„.;. r,i,...,„,,. ,•..,, ,1..-,.,...., , • " " " " - ' '••"trini, a cu il cr-.i tiev.mo 
via lomp.CuiiiHlik1 diveda ( , l K , : t . L. |,LVe.-,s.i) io. e indi-1 , , „ , ,„„ . . . ,,„ 
nello sviluppo delle tela/io- ^nsa.j.ie eie tuli, si pie-p '"^1 ' : ' n l " U *\" t k M c \ ° inno e la 1 .conoscano. „onU'«»ntr-ibuto. per d'ventare li. 

solo nel v'i;; 1 diplomatico e)1"' '• P-'dron. d: -e -tts-i e 
poi.! co. cioè nei senso delia-dei proprio de-'i:r>. 

.strtltts! 

ni interna.'ionaii 

Le parole di Gonella 

Non dimentichiamo por che| accettaz.one d. uno .staiti.., , , „ „ , „ 
vi sono uomini politici, sin-l^'o. »-' deh., r.mmet.i ai p.tz- La coesistenza 
che nel nostio paese che da' '-e-ch. P..1111 'f. « Irbetazione " 
un lato si vantano di essere dal sociansiro ,. di quel roll 
campioni della pace, ma nel- j ,HU'k l i l »-'"1 •"' farnetica in 
lo stesso tempo, pur cono-1 Amene... II.-min . che tutu so ni I.u/ 
scendo e riconoscendo l'esat
tezza delle cose terribili che 
abbiamo ricordato, osano scri
vere, ad esempio, come il si
gnor Guido Gonella, giri se
gretario del Partito della De-jn ' '*-"n ' ' ""- '" 
mocrazia cristiana che «• la' f#>~t<». 
democrazia (la loro riemoera- Ridici!.> »• .! p.jgnrsteo cli
zia, s'intende) non deve vo-lci .1 pi elevi fallimento che 
lere la pace ad ogni costo,) ;n qucst > mondo s.11 ebbe toc-
ma deve considerare il man- calo alla cosiddetta « cultura 
lenimento dei propri pnnci-| occidentale • Il socialismo è 
pii quale valore supremo n-jd plu bel fir.».», il p.ù alto 
spetto alla vita umana •. Che proci ti'.o della prat'ca e del-

om 
rio n -ermo che una parte 
dell'umanità, oramai quasi 
metà di 1 geneie umano, ha 
p.e.-o ut e-* t 1V.1 st -.ida e 
non t'inera 't.u indietro, n 

a ire-sun 

Il p.ogre- .• rei mudo ver
so li -ociaii.-no e un progrr.— 

re 1.. e di co
scienza degli l'i .r'ni che non 
si può rila-e a r,t-<»so. e non 
si può arre-tae. Un ritorno 
addietro tu n e co-a possibi 
le. IKII è cos.i pen-abilc JĤ r 
l'umanità. E' pensabile sol
tanto il -afTarzamento di que
sto mondo. 1; ^uo progresso. 
la sua e-t'-n-ii te», checché 
possono farneticare in propo
sito il conca'» G<>;iella. e i 
generali aton.u ,. 1 irnali di 
*4ue-ra di ogr;i e di domani. 

Sorr.'1 qiiin ii la q i '-t'i-ne 

Ti. a.-•-»-:.t cjue«trone e. -ramo 
'ipjtr un'altra volta, in 

1 ]*»*» i.un'rne del nostro Co-
j"i ".'io centr.i'e che ebb-"» luo-
j ?o riero rr.rr.a d: P.isO-r.i e 

tu. : t̂ .'.rio .i"Vi vaste 
» rcj-s r.r-ii. For-e o-nlcuno 
"so al'or.i. e (h.jsì 

dice 
Vl..n" co 
•apporto 

che 
ha 
che 

il Consigìic |.-".-;-,rit.ro. dovrà ri'or.i :.< 
ipprova'io un |r.vanti ^ggiare su'.i'.Tp C;-' 
.-ervirà corr.c |:K"Ile armi atomiche -ni Con 

mente, per ben due volte da 
parte dei d.ngcnti dell'im-
perialrsmo e de! militarismo 
americano è stata avanzata 
la minaccia precisa di dare 
inizio a un conflitto atomico. 
nel 1951 dal -ignor Mac Ar-

^' .^i thur in Corea, nel 1954 dai 
signor Foster DuJles per l'In
docina. Soltanto la ribellio
ne dei popoli ha -imposto a 
determinati eoverni di fare 
-entire una voce che ha fer
mato la mano di questi cn-
nun.'ili 

L'automatismo 

f. in;rrs%o «lei Tc-alro Adriano mentre aniaiscono i primi drlc^-iti 

l'imperialismo, esaltando p-r-|preparativi 
ma di tutto m mido crimimlf imiiitaii e 
la possibilità e la potenza de-mando che questa prepara-
gli attacchi atomici che do-lzl(ne ron implica una de'.e-
vrebbero distruggere il mor.d'» 
dei popoli che «ono sfug:.: 
a'ie catene ck?'.rimper.a't*ro 
E ;n:anto yemnre nuovi -o!?h 
venivano «cavati ' 
ponendo os'.pcoh 

-a i ron 
3: rappor 

ga della re.-pMins.ibihta che 
.ncombe ai governi circa la 
ittaaz ore dei piani decisi. 

In apparenza le *»spre.--.o 
ni -ono tnnecuo. N n .-1 par 

che 
i !-->u-»'> noi 1 ihh- f pe.i-s.'-to 
l'-'l-- fi'e stessa (jtl no-tro 
~i">v r-.cit'-» che is . i^r ' - s .mi 
"h"* e f-»-s.ri-.o li-" at: pren-
"ie e da' i>cn~.cr>. Orsi ia m:-
""^cy.i ch-~> rr.crmhe sonra 
"u"*~.ar» ti v.e.T> rlriniscruta 
> ^ r v ; r . ^ - + « - i p / . f * . s '"»~~r t * » r -

"". ni .n crii nr. 'o ficemmo. 
*i t'if.l coloro che :f,ri7i m-
""7-meitr. con nor-c.t.i d" 
i*ev s me e ff.ul '.o es->tt.. 
^"C.l" r r , n i;T-|-,ri «,-.. s, nCC'.I-
,"• ,"• di Oi'cs'o tema 

I " roofrro delle a-m: ato 
-15-.»}.% r.^n r sj.- im'-*>t.i 
- n - r n ; ò i t ' t i ^ s e 1 - * t d; c 

—>'*i-'i di iiihn le r T t : inlni si creano nel momento in 
-T--1--, <-Hs n s n jì-, r--,; r"»-!:ui viene provocato un con-

" p. •••» D -•'n-'flitto armato. Gii esempi po-

Assurdo e- che, in questa 
iituazione. si sottolinei il fat
to che la decisione ultima sa-

• rà sempre presa dai governi 
d::c r.on dagli Stati Maegtori. 

Ben sappiamo quali condizio 

di prani "di chfe-.i » mtemene, e .0 vta.en.u ÌLI l ̂ la iì ie 
• | ,i ^»r t o n'-"-'trebberò essere portati, sulla 
e ì.pcterv. pc». chèl ba-e della stona, nuitieiosis-

co-3 vuol dire questo? S-_-m-j!a corro-renza umana, così co
bra una affermazione inno-] me esse, m Occrdentc e :n 
cinte, col richiamo al fatto'Oriente. attraver.-M secoli e 
che tutti siamo disposti a sa-j ,-ecorr dr pens.ero. d: lavoro 
crrftcare la nostra esistenza; e di lotta degli uomm.. M so-
per 1 principn nei qua'i cre-| no sviluppate. 
diamo, in realtà, simiie af-j Lenin. St..!:n. Mao T-e-dun. 
fermazione. fatta a propo-ji [J.rrscn*: del n ovm ento s,>. 
sito dei problemi della pacejctali-ta ^ p»ipo.n:e m Occi-
e della guerra, nelle condì- t̂»nV .» .n Or enV .uno uni

ti in un co'm.r.e l ' an tan en-
*o di CTI»••»"»•. cip e qae..o 
are:to da Ciri" ,\tr.r\ e Fe
di -.co Krvf- M 1 C.r'.o Marx 
e Federico Engel-, a I--ro voi. 
•r». hmno rr>e-'l*o e fa!'o pro-
gred re. a t t raw-o un capo-
\ " l : n on'.fi '•ivoluz enar.o. un 
ciò.tale di p-"ns;ero e di la-
vo"o i cui a.i'ori s> ch'ama-
T< no Ricardo Heg'"»! e Rnu*-
sean. Galilei ,- R-uno. Pre-
cjr ;i n lo-o ,'T.o ." •.; 1 <—ra

zioni odierne, davanti alle 
prospettive di ste.minio ato
mico che vengono fatte gra
vare sul destino dei popoli, 
è la cosa più grave che pen
sare si possa. Significa ìn-
r.i'.li affen:. e eh*- tv n il 
sacrificio di una vita uma
na, ma lo sterminio di tutta 
la civiltà sia un mezzo le
cito. quasi un prezzo che 
dovrebbe pagarsi per impe
dire che l'umanità progre
disca in una direzione che 
non e più quella voluta dai 
clericali e dagli irrip-.ri.ilisti. 
nella direzione di una tkmo-

'a grande -r ' 1 
"z 'o 1 ort'l a'e 
' ; • TiP * e i ì ' V 

en .vi v» n'o e 

della coesisVnzt d. due mon-
d-. qiie-t^iie :nti mo a.'j qua
le nitro iì mondo onrr. discu
to. ed e g a i.n progresso. 
;:orchè un w>" d; temtxi fa. 
re^li St.iti Un.ti per 1<> me
no. basta .a parlare di coesr-
-tcn^.i per v?--ere :nes-i al 
Or.r.cio (jel'e per^ ne pt̂ r be
ne. c< n- 1e.ì".: ()-ie-r un tra-
drto'e del - tron io libero ». 
co.r.e e--i lo eli.amano. Ozgi 
n< n .-o'o -0 re parla, ma nes. 
s-.tna ;>̂ r-< <ia or.e>:.i n 10 0 ù 
negr.re cl̂ e qiC-M è -empre 

! «tata, dalia H:\oiiiz.er.e ri Ot-
tob*e rei ;»>•. la ro-rzione dei 
coinvn .--. . fi-.r.t t da l>»n:n. 
r.bn hta da Sral.n e dagli at-
*a ili d r.rr-Tit! (i.̂ '-l'Un «T.e S<">-
v.et.ca ,i'i ogni p,i=.o. Ma ch<? 
"-osa significa c>v-i-*enza? E' 
stato detto j-lie il terni ne sia 
•-np-oo l'm ' . "o e < reor'.i o.i--

n e ite: mfr lare, -nvece. d. renv venz3 
t'ell'.Tr'e rea- X-n abi.-.a'V" < n cion. da ti
fi «-r 1.a rie' "e a questa o.-ervpz or.e rvr-

'»' :irogre--o. che ..nche r <. r teo.a.r.o r.t.n 

si possa né si debba conce
pire la coesistenza come uno 
spaccare •' mondo in dvie me
tà. l'una dall'altra rigidamen
te divise. Le civiltà che esi
stono nel mondo, qualunque 
sia il loro contenuto sociale 
- politico, devono, non sol-
t; nto coesistere l'una separa
ta dall'altra, ma conoscersi. 
ed es-ere impegnate in una 
reciproca emulazione, e per 
que-to sono necessari il con
tatto quotidiano e un certo 
grado, per lo meno, di colla-
hoi azione in tutti t campi. 
Questa necessità, del resto, 
deriva dal fatto stesso che è 
a-:=urda. falsa l'affermazione 
che il mondo socialista sareb
be soltanto quello che sta al 
di là di quella cortina che in 
Europa sarebbe di ferro e al
trove di bambù. No. il mon
do socialista sta anche da que
sta parte (applausi), perchè 
è vivo, operante oramai r.elra 
coscienza, nella organizzazio
ne. nel lavoro, nella lotta di 
milioni e milioni di uomini 
organizzati nei paesi del ca
pitalismo. combattenti nelle 
file dell'uno o dell'altro par
tii"1. per un rinnovamento 
profondo f'elle strutture sn-
cialt nella direzione che il 
socialismo indica. 

Diciarro dunque pure con
vivenza. iva. parlando d: oo-
Mt-c.i m'e-n izionale. con ch.a-
rezza s, deve stabilire QJaii 
o.-,--ono e devrno e-rO-o le 
condizioni di essa. La prima 
e principale noi credi.-n--> sia 
ht- scompaiano le r,r nacce 

di sterminio atomico, r.'.t-a-
,or-o misure concrete che. 
anche --e i dirigenti ÌTir>T.ri-
listi n<"n vorranno, dovranno 
e.-sere imposte da un movi
mento che abbracci tutto il 
popolo e tutti i popoli. In se-
concio luogo è inri.-pen=ab:le 
il tien inter\ento di uno Sta
to nel'e auestr'oni interne del
l'altro Stato, cioè quella sa-
-ar.zra di indipendenza dei 
-maoli Paesi e di libertà na-
zrona'e nella soluzrone dei 
problemi che sr presentano 
3 ciascun popolo, per cui già 
.enne co-r.ba'tuto. al tempo. 
del nostro Risorgimento, dai 
'.ibe'i'.i e dai der.ocrafei. che 
condussero quelle batta 2'rre. 
Infine « 0 — e una p>i"itica 
vnr'ota dr pace, che sia fat-
\i da. governi e a?pog?ia-

. . . 

d"»! me "do moderno, dei-

ri. 1! D.-1PO1 ta >̂ ;Trv»s*3 
T'-»'I v->g'.:orio la pace Der-
,-hè questa è la condizione 
—l'-a della loro vrta. «•el !o-
-o benessere, del loro svi-
' - p o \ E ou. è ev:dente che 
1 p-ob'orr.i può essere IK">-

**" n m'-»do astra"o. gene
ra V. e dibattuto m rrivìo 
.•>sfatto e 3ertor3>. in rela-
T-rr.e coi principi più e'evati 
V e s-rtgole dottrine. D.i un 
'.»•«-» s- dirà cho la Pace è Crr-
•*o- noi d: vmo •-he la p^ce 
» 1 .•'«.'i.ilxnvi Si rs-itrà di-
• " i v v ^ ti esne-ienz.i stori-
e.i p.->trà fo-nl-e argo-y*onti 

(Continui in t. pa; - I col > 
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'azione anticomunista delle forze ai governo 
ira a colpire tutta la democrazia italiana 

(Coiitlniiaz. dalla 3. pag.) 

per tisolvere la questione. Ma 
non è questo il terreno su 
cui principalmente oggi, nel-
l'azic.ne immediata quotidia
na, dobbiamo batterci, bensì 
e quello di una concreta no-
litica di pace, cioè di misure 
effettivo atte a consolidare e 
garantire relazioni pacifiche, 
che veti «ano prese dai gover
ni sotto la p re same dei pò-
poli. 

Il segretario del partito 
democristiano on. Fanfani, 
parlando il primo giorno di 
quest'anno, quusi ci ha lan
ciato a questo proposito una 
sfida, affermando che il suo 
partito intende fare una po
litica di pace e mettere alla 
prova noi, aprendo in que
sto modo, si può dire, una 
gara fra noi e loro. Nobile 
gara! Nobile sfida, che noi 
accettiamo! Siamo disposti, 
siamo qui per scendere su 
questo terreno e vi scende
remo con tutte le nostre for
ze. Ma cimentiamoci nel con
creto. Siete voi pronti ad ac
cettare la posizione che la 
guerra, oggi, e particolar
mente la guerra atomica es
pendo di per se un delitto, 
delittuoso è l'esser giunti a 
prevedere lo sterminio ato
mico come mezzo di guer
ra, e quindi sono da con
dannare e respingere le de
cisioni del recente Consiglio 
atlantico? Siete disposti ad 
accettare questa posizione? 
Ecco il terreno sul quale vi 
invitiamo a un confronto. 
Siete disposti a riconoscere 
che non si può fare una po
litica di pace quando si con
cludono patti militari aggres
sivi. poiché ò chiaro che là 
dove vi sono patti militari 
che escludono una sola del
le grandi potenze, questi pat
ti sono conclusi per aggre
dirla e quindi se si vuole la 
pace occorre mettere da par
te questi patti militari, e r i 
correre invece a un sistema 
di sicurezza generale? Siete 
disposti a lavorare insieme 
con noi o anche separata
mente, per convincere i no
stri governanti che questa 
è la via da seguire? Vedete 
l'Europa, così come essa è 
oggi, divisa non più soltan
to nei vecchi Stati diversi 
per la loro nazionalità, m a 
per nli ordinamenti sociali 
«' politici di questi Stati, per 
il grado di sviluppo della 
democrazia e dell'ordinamen
to della produzione che è 
stato raggiunto dall'uno o 
dall'altro di essi. Vedete la 
Europa cosi come è OBEÌ, 
spezzata in due da un patto 
militare aggressivo, concluso 
dalle potenze occidentali per 
essere pronte a scatenare 
conflitti contro l'Oriente. An
che su questo terreno vi pro
poniamo la gara. Incomin
ciamo a sbarazzare il cam
po della falsa posizione di 
quelli che parlano dell 'Eu
ropa e non intendono l'Eu
ropa tutta, così come è, e 
come sempre è stata, ma 
quando parlano di «Europa» 
intendono solo alcuni Stati 
europei, uniti da un patto di 
guerra e pronti ad aggredi
re la parte avversa. Rivol
giamoci a tutta l'Europa e 
pensiamo a tutta l'Europa. 
Socialisti noi siamo, e il so
cialismo, che ci ispira e gui
da. prevede si che tutte le 
nazioni vivano liberamente, 
sviluppino le proprie tradi
zioni e la propria persona
lità, ma vuole anche che es
se giungano a intendersi e 
cooperare in modo sempre 
più stretto cosicché vengano 
superate le frontiere e si 
giunga a intese internazio
nali larghe e solide, di na
tura culturale, economica e 
politica. Noi vogliamo muo
verci e ci muoviamo su que
sta strada, e invitiamo anche 
voi a venire su questa stra
da. Voi siete mossi da altri 
principi. Io sappiamo, ma og
gi l'azione per superare la 
divisione e frattura dell 'Eu
ropa è cosa urgente. Biso
gna lavorare per creare com
prensione reciproca, per 
.spezzare i locami e divieti 
coi quali gli imperialisti pa
ralizzano i traffici commer
ciali, per trasformare, se vo
lete la coesistenza in con
vivenza. All'opera, dunque: 
noi accettiamo la sfida e 
questa è la strada da seguire 
e non quella di mobilitare 
«s^rci*i al seguito di gene
rali hitleriani, con quadri 
staiti dal maresciallo Kes-
jvir :* '. ryr impaciare n-»»;i 
ed essere pronti a scatena
re eV~>nn?. una guerra di a-r-
[T'-scinne. In questo modo. 
ìrif:'-ti. l'Europa non la si 
uni-re. ma la si fa a pezzi 
e .̂ i mmarria di distruggerla. 

Un governo di pace 

I-a rivendicazione di uni 
indirizzo completamente nuo
vo di politica estera del no-
fUo paese è quindi il primo 
r.Uo della nostra Conferen
za razionale, è il cardine di 
tutte le p-oposte che noi fac
ciamo agli italiani in questo 
momento per un rinnova
mento della politica nazio
nale. 

Iìiv:nd.chiamo un governo 
di pr.~e, chiediamo sia re -
ipin 'a decisamente la politi
ca di preparazione e provo
cazione alla guerra che si 
fonda oggi sul riarmo della 
Germania militarista, sull'or-
g,-,rìi7?r? i n<" e): ITO guerra 
atomica in Furopa. sulla esa
sperazione dei contrasti che 
.«eparano oggi l'uno dall 'al
tro singoli popoli europei. 
Chiediamo vengano prese dal 

governo italiano concrete ini
ziative pacifiche per la di
stensione dei rapporti inter
nazionali, per meglio organiz
zare la pacifica convivenza 
di tutti i popoli, la loro col
laborazione, e quindi una pa
ce permanente sul Continen
te europeo e nel mondo in
tiero. 

Rivendicando una politica 
di pace, rivendichiamo una 
politica di indipendenza na
zionale. Ledono l'indipenden
za del nostro paese i gover
nanti i quali !<» asserviscono 
a grandi potenze impcriali
stiche, cedono a queste po
tenze parte del nostro terri
torio e della nostra sovrani
tà. affinchè uno straniero pos-
-a servirsi dell'Italia, come 
già tentò di fare l'imperiali
smo tedesco, per scatenare 
una guerra di aggressione. Va-

questi beni devono essere di
fesi, ma per questo occorre 
una politica estera autonoma, 
una politica estera di pace, 
che corrisponda soltanto agli 
interessi del popolo italiano, 
che non sia subordinata ai 
piani e ai propositi delle 
grandi potenze imperialisti
che. 

Va bene, ri patteremo! 

La lotta contro la minaccia 
atomica e per la pace è la 
più importante, che debba og
gi condursi, per la salvezza 
del nostio popolo. I nostri 
compagni che partecipano al 
movimento dei Partigiani del
la pace esaminino quindi an
ch'essi le debolezze che pos
sono esserci in questo movi
mento. Riceva es^o nuovo im
pulso, affinchè in modo po-

catfoliche, diretti dalle gerar
chie della Chiesa. Quell'ap 
pello non è rimasto senza 
tracce. Tracce esso ha segna 
to e più profonde ancora le 
segnerà se tutti ne compren
deremo la portata e il senso 
e bene sapremo lavorare sul
la via che esso indica. 

Le gerarchie ufficiali catto
liche hanno cercato, forse nel
l'intento di umiliarci, di re
spingere con altezzosità, qua
si con scherno l'appello no
stro, non facendo uso di ar
gomenti. ma di poveri giuo 
chi di parole. Ci hanno detto 
di ripassare ed è con questa 
espressione, forse, che inten
devano umiliarci. Ma la que
stione che noi poniamo è co-
si grave che questi mezzi ncn 
servono a niente perchè non 
cambiano la sostanza delle 
cose. Noi siamo poi troppo 

le case, di tutte le famiglie. 
Andremo a parlare a tutte le 
donne, a tutti gli uomini, a 
tutti i giovani che vivono di 
lavoro e che hanno la spe
ranza di poter costruire per 
sé e per i loro discendenti 
una vita serena, onorata, de
gna di essere vissuta, 

E' stato detto che nelle due 
parti in cui si divide il mon
do possono esservi uomini di 
buona volontà e questi do
vrebbero intendersi e unirsi. 
Sta bene; noi tutti, ne sono 
sicuro, per quel che riguarda 
il lavoro e la lotta per la pa
ce e prima di tutto per im
pedire lo sterminio della ci
viltà umana, siamo pieni so
lo di buona volontà. Non 
chiediamo che di operare per 
manifestare questa buona vo
lontà e perchè essa ottenga i 
necessari risultati. Ma siamo 

Una visione det teatro Adriano, (tremito di delegati e d'Invita ti, mentre parla Togliatti 

no è dire che noi siamo pic
coli e ciucile sono potenze co
sì grandi, che si deve per for
za chinare il capo. Ricordate
vi come era piccolo il regno 
di Sardegna, il vecchio Pie
monte. di fronte alle potenze 
della Santa Alleanza e al po
tente Impero austro-ungari
co. Eppure il popolo italiano 
seppe .trovare la volontà, la 
decisione e i mezzi per af
fermare la propria sovranità 
e conquistare la propria in
dipendenza (applausi). Oggi 

tente sia fatta sentire la vo
lontà d« pace del popolo ita
liano, affinchè sia fermata la 
mano dei criminali i quali 
preparano una guerra atomi
ca, affinchè possa essere mo
dificato tutto l'indirizzo della 
politica estera del nostro 
Paese. 

E' evidente che, ponendo 
queste questioni, noi mante 
niamo l'appello che abbiamo 
rivolto alcuni mesi or sono 
alle masse di cittadini orga 
nizzati nelle organizzazioni 

profondamente convinti non 
solo della giustezza della cau
sa per la quale combattiamo, 
ma della necessità assoluta 
di raggiungere una unità di 
forze consapevoli per impe
dire lo sterminio della nostra 
civiltà, che non è con questi 
mezzucci che ci si può fer
mare. 

Va bene, ripasseremo. An
zi. ripassiamo e ripasseremo 
ancora e sempre, fino ad aver 
ottenuto lo scopo. Andremo 
a battere alla porta tii tutte 

uomini di buona volontà che 
vivono in mezzo ai problemi 
umani, che vogliono risolve
re le questioni concrete che 
oggi si presentano agli uo
mini, e quindi cercano e vo
gliono l'unità con uomini di 
buona volontà di tutte le par
ti su questo terreno concreto, 
per riuscire a strappare, ad 
imporre quelle determinazio
ni e soluzioni che possono al
lontanare dalla umanità le 
minacce che oggi gravano so
pra di essa. 

I vergognosi e illegali attacchi 
ai diritti e alfa dignità dell'operaio 

Unirsi, dunque, è necc ia 
rio; lavorare m tonnine è 
necessario, per esigere l'ab
bandono dei piani di guerra 
atomici e una politica di pa
ce. Questo noi diciamo e an
dremo ripetendo a tutto ij po
polo con le più vane e mol
teplici iniziative, perchè sap
piamo che raggiungere que
sto scopo e quindi far emer
gere una totale volontà di pa
ce del popolo, è assolutamente 
indispensabile per garantire 
l'avvenire della nostra Patria 
(applausi). 

fc>e veniamo ora al campo 
delle reiezioni interne, qui 
l'aggravamento della situazio
ne deriva dal rinnovato at
tacco alle fondamenta stesse 
del regime democratico e dai 
propositi di radicale trasfor
mazione ioazknaria del no
stro reaime che questo attac
co rivela. 

Abbiamo un governo il 
quale non ha una maggioran
za nel Pae-e, per lo meno 
non ha una maggioranza nel 
l.i sua composizione attuale. 
Il suo margine stesso di esi
stenza panamentare è incer
to. Conseguenza di questo e 
carattc.i-tica dell'attività di 
lW--to R-n.vr.0 è l'amenza di 
malsia.M iniziativa ci 1 un rin-
:in\ amento economico e poli
tico. la quale richiede un im 
Df-gno in r.ppllcazicne di de 
terminati principi e per rag-
Iiun«iere determinati ri.-ultat: 
oermanenti r.el miglioramen 
10 della .situazione del Paese 
11 governa quindi è imim hi 
:e su'ìe rn^sizicni ci un 
^ merv.Vior.s-ro burocratico. 
Quello cui intrudono i suoi 
*i:ri?enti al di •>< t»ra di tutt-
è di c<>ner\are il potere, di 
•ostarci. di « durare ». cortr* 

si diceva una \olta. Non è da 
stupire sp jotfì a questa cor
teccia burocratica conferva 
• -ice e ren^irnaria si nascon
dano quej'i «randali che han 
m sco»o l'op'nione nubblica 
ivi mesi trn?rorsi- Per ma 
s-eherare questa situazione. V 
T v e m o rechieogia verso i 
iprtiti della destra monarchi
ca e fascista e ricerca il lorr 
voto, coro»- ha fritto nell'ulti 
TIO oa=o per il trattato della 
U.E.O.. e non era del resto 
difficile ottenere i voti per 

questo trattato di quella de
stra monarchica e fascista che 
rappresenta le forze che già 
una volta asservirono l'Italia 
a un imperialismo straniero e 
in quel modo lo portarono, at
traverso una guerra disastro
sa. alla catastrofe che tutti ri
cordano. 

Infine, questo governo si 
getta ora a corpo perduto nel
la cosiddetta campagna anti
comunista. sicuro di poter riu
scire in questo modo a creare 
intorno a sé. per lo meno, 
una compatta unità di rea
zionari. 

Chi vi paga? 

Sarebbe errato ridurre que 
.sia campagna a un episodio 
qualsiasi eh vita parlamentare 
e governativa. Si tratta, ìnve-
--e. io ritengo, di un piano 
preciso e vasto, che tende a 
•nvestirc tutto il sistema del
ie relazioni politiche e sociali. 
elisia, del lesto, per convin-
ceàsene, riferirsi alle dichia-
late intenzioni del governo e 
ai fatti. 

Ho davanti agli occhi, pri
ma di tutu», la dichiarazione 
governativa famigerata del 4 
dicembre e gli atti che l'hnn 
no piereduta e seguita. Ven-
.y.no rinnegati dall'una e da-
.;!i altri alcuni dei principi 
ti ncìamcntali della nostra Co 
-uituz.one. primo fra tutti 
quello che sancisce l'egua-
qlian?a e piena parità di di
ritti di tutti i cittadini da
vanti alla legge, per far luo-
;o i.n.ece a una discrimina
tone politica e sociale, che 
dovrebbe colpire non dei sin
goli. ma ma«se intiere di cit 
:.".dim organizzati. Viene mes-

». di fatte, un limite alle li
bertà di riunione e di stampa. 
ii diritto di cnt.ca degli atti 

" ilcjli indirizzi del governo 
Viene calpestata sistematica
mente l'autonomia de?li enti 
'«-cali nei confronti degli or
fani del potere esecutivo. Il 
diritto degli operai e dei la
voratori. qualunque siano le 
V.ro cpinioni e i loro ideali. 
•li esercitare le stesse attivi-
*à. ncl'*r>rr>hT,D de^V i"8«>i. ch« 
tutti gli altri cittadin : e di 
ricevere lavoro tutti alla stes
sa condizione, questo diritto 

viene limitato e stracciato. 
Vedete l'ultimo attacco al 

movimento cooperativo. Han
no scoperto un argomento, a 
questo proposito, i nostri av
versari, e cioè che le coope
rative darebbero aiuto al mo
vimento e alle organizzazioni 
politiche della classe operaia 
e dei lavoratori. Naturalmen
te, prove non ne vengono da
te. La prova, il fatto, non vie
ne mai portato a sostegno 
delle affermazioni che i no
stri governanti fanno quando 
accusano tutta una parte del 
oopolo di essere fuori della 
Costituzione e delle leggi. Le 
affermazioni, dunque, non es
sendo provate, rimangono so-
'o come calunnie. 

Quelli che affermano la 
esistenza di legami non leciti 
tra le cooperative e il movi
mento politico della classe 
opera a sanno che questi le
gami non leciti non esistono, 
perchè, tra l'altro, le coope
rative nemmeno sono in gra
do di sostenere materialmen
te il movimento polìtico del
la classe operaia, date le loro 
stesse difficili condizioni. Ma 
perchè non concentrare l'at
tenzione. :nvece. sui rapporti 
finanziari che esistono tra i 
partiti che sono al governo. 
le loro organizzazioni e i lo
ro giornali e le grandi orga
nizzazioni industriali qua! 
la Confindustria. la Fiat, i 
monopoli che dominano l'e
conomia italiana nell'indu
stria e- nell'agricoltura? Chi. 
se non il monopolio F at, i< 
quale gode di un'ampia pro
tezione economica e cioè 
prospera coi mezzi della na
zione. paga in contanti gli 
articoli anticomunisti c h e 
scrive, per esempio, lo sto
rico reclutato dalla Stampa di 
Torino per condurre le cam-
oagne lanciate dalt'imper a-
Msmo arrericrno? fonplaiist). 
Ma non è la Contindustria 
che ha finanziato la campa
gna elettorale del partito de
mocristiano? Ed allora, per
chè non si mettono tutti co
storo fuori della logge, come 
si vorrebbero mettere le coo
perative operaie di cui il 
movimento operaio italiano 
è tanto orgoglioso? 

Perchè non si sottopongo
no a un controllo dei lavora

tori queste grandi organizza
zioni, per scoprire in qual 
modo da quelle fonti vengo
no i mezzi con cui viene av
velenata la vita del nostro 
paese con tante vergognose 
campagne? 

Illegale e vergognosa è l'a
zione che viene oggi condot
ta dagli uffici di collocamen
to, appoggiati da una par
te dell'apparato ecclesiastico, 
per porre condizioni ideolo-
g'che e politiche per la con
cessione del lavoro, cioè dei 
mezzi di esistenza ai lavora
tori disoccupati. 

Illegale e vergognosa l'a
zione governativa per strap
pare alle organizzazioni ope
raie le loro \ecchie .sedi, se
guendo le orme del fascismo. 
Noi salut'amo l'eroismo <lci 
lavoratori i quali hanno ot
tenuto coi loro mezzi e col 
I T O sacrificio — come a Fi
renze. come a Genova e in 
decine e centinaia di altri 
luoghi — di costruire sedi al-j 
le volte più belle d": quelle] 
che avevano prima. Questo 
eroismo lo salutiamo, ma 
manteniamo in pari tempo la 
rivendicazione che le sedi 
che sono state tolte vengano 
restituite alle organizzazioni 
operaie dappertutto ove ciò 
sia necessario per ass curare 
!a vita di queste. 

Matura una crisi 

Noi, <L \1.-I .siuulic se questa 
molteplice azione governativa 
suscita, per conseguenza in-, 
diretta e diretta, un ulterio-) 
re inasprimento della situa-, 
zione nelle fabbriche, nelle 
campagne, su tutti i luoghi 
di lavoro.* Così si hanno i li
cenziamenti politici e le più 
dure persecuzioni in fabbri-' 
ca. sopra il lavoro stesso. dei| 
militanti dei sindacati e del-j 
le organizzazioni politiche, 
della classe operaia. La l i- | 
berta e la dignità dell'ope
raio è offesa, calpestata/ ne- ' 
gata. Persino le concessioni 
salariali si minaccia dì diffe
renziare a seconda degli 
orientamenti poi tici dei la
voratori! 

Questo è il quadro che sta 
davanti a noi e ho già detto 
che sarebbe errato ridurlo a 
un panorama di semplici per
secuzioni politiche per ridur

re le adesioni elettorali dei 
partiti di sinistra o per se
guire orientamenti che ven
gono da altri paesi. Tutte 
queste cose vengono fatte, sì, 
sotto l'ordine dello straniero, 
ma nell'interesse preciso di 
determinati gruppi economici 
e sociali dirigenti la società 

i italiana nel momento pre
sente. 

Ancora una volta la socie
tà italiana sembra trovarsi 
all'inizio della maturazione 
dj una dj quelle crisi che in
vestono periodicamente tutta 
la sua struttura, mettono in 
luce le sue interne contrad
dizioni, creano e rivelano 
confusione e contrasti acutis
simi, lacerazioni profonde, e 
infine aprono prospettive di 
rovina. E' tutta la condotta 
delle classi dirigenti che in 
un momento come questo 
emerge ancora una volta nel 
modo più crudo. 

Che cosa hanno fatto, in 
tutta la loro storia, queste 
classi dirigenti privilegiate, 
di grande borghesia indu
striale, mercantile e agraria, 
che ancora oggi dispongono 
delle sorti del popolo italia
no? La rivoluzione borghese 
nazionale non riuscirono a 
farla se non a stento e boc
coni, spesso di malavoglia, 
spinte da un movimento po-

f iolare irresistibile e perchè 
a fortuna regalò al nostro 

Paese alcuni uomini di ecce
zione, che seppero accingersi 
all'opera con intelligenza e 
audacia e spezzare le resi
stenze. La massa del ceto pri
vilegiato fu, in questo perio
do, sanfedista. La unificazio
ne nazionale, quindi, non fu 
accompagnata da quei rivol
gimenti sociali che si impo
nevano. Ne uscì uno Stato più 
che conservatore reazionario, 
fondato sopra la frattura pro
fonda fra due parti di cui 
una, la meridionale, esclusa 
dal progresso economico e 
politico, fondato inoltre per 
decenni e decenni e in so
stanza ancora oggi sopra una 
spaventosa miseria e priva
zione dì diritti delle plebi del
le città e della campagna. I 
progressi sociali costarono fi 
popolo, in questo paese, sfor
zi e pene inauditi. I progressi 
politici verso suna democra
zia reale, cioè tale che non 
solo rispettasse diritti forma
li di libertà, ma aprisse al 
popolo le vie di una eleva
zione progressiva, appena ini
ziati a stento, furono troncati 
brutalmente dal disastroso 
espansionismo coloniale, da 
una prima e poi da una se
conda guerra, entrambe cau
sa di distruzioni di ricchezze 
infinite e di disgregazione del 
corpo sociale. La seconda, poi, 
culminata in una catastrofe 
spaventosa e fra queste due 
guerre la tirannide più odio
sa che si possa immaginare. 
II fascismo, ecco la vera e 
forse, purtroppo, la sola 
creazione originale del ceto 
dirigente privilegiato italia
ne). (Applausi), 

Le classi dirigenti che han
no condotto il Paese per que
sta strada hanno dimostrato 
storicamente la loro incapa
cità, hanno fallito al compito 
di essere la guida intelligen
te di una nazione. Per que
sto, finita la seconda guerra 
mondiale, i problemi politici 
si posero • in Italia in modo 
profondamente diverso che in 
molti altri paesi, per la ne
cessità sentita allora dalla 
grande maggioranza della po
polazione di un radicale mu
tamento non solo di indirizzo, 
ma di direzione politica. Que
sto è stato il risultato politico 
più importante della nostra 
guerra di liberazione e in es
so si riassumono le esperien
ze fatte dal popolo attraver
so i precedenti decenni. 

E tutti devono riconoscere 
che inevitabilmente e pacifi
camente questo mutamento 
sarebbe avvenuto se non vi 
fossero stati particolari inter
venti che lo resero impossi
bile. La grande borghesia pri
vilegiata italiana è forse la 
sola, in tutto l'Occidente eu
ropeo, che in nessun caso sa
rebbe rimasta alla testa del 
paese «e non vi fosse stato 
un intervento diretto dello 
straniero, e l'impegno, allo 
stesso tempo, delle organiz
zazioni clericali per dare un 
sedicente aspetto democrati
co alla sua sopravvivenza. 

Da questo discendono le fo
sche visuali, che oggi posso
no aprirsi. Si tratta, 'da un 
Iato, di un accentuato inter
vento straniero, attraverso la 
imposizione di una politica 
di riarmo e di blocchi mili
tari. attraverso l'occupazicne 
di parti del nostro territorio. 
attraverso le storture econo
miche imposte dagli interessi 
dell'impcnalifmo. attraverso 
la trasformazione, insomma. 
dell'Italia in Paese politica
mente ed economicamente di
pendente. Si tratta, d'altro la
to, di un intervento clericale 
a sostegno del ceto dirigente 
privilegiato e fallito, tale che 
rende attuale il Dercolo dì 
un ritorno al sanfedismo in 
tutti i campi della vita se cia-
?e. In quello della cultura si 
è anzi già andati più in là 
che in quello polì tiro perchè 
è stata meno forte la resi
stenza. Ne dà prova, tra l'al
tro. il decadimento della scuo
la italiana cui oggi si assiste. 
11 proposito dei clericali è di 
trasformare l'Italia in uno 
Stato di un tipo che non so 
se si debba chiamare soa-
«muolo o portoghese, franchi
l a o sa-lazarista ma che non 
è certamente quello che è 
stato voluto dal popolo e san
cito dai suoi rappresentanti 

i nella Costituzione repubbli-
[cana. 
I Passati dieci anni dalla fi
ne dell'ultima guerra, se 
guardiamo alla situazione eco-
nomica il panorama è preoc
cupante e per alcuni aspetti 
in parte anche desolante. Il 
punto cui bisogna riferirsi per 
capire bene come stanno le 
cose sono ancora le famose 
inchieste sulla miseria e sulla 
disoccupazione di cui tanto 
si è parlato ad un certo mo
mento, Ma chi ha letto quei 
volumi, chi vi ha meditato 
sopra, chi ha tratto, dalla let
tura di quei dati spaventosi, 
delle conseguenze politiche? 
Cosa è seguito a quelle inchie-
ste? Avrebbe dovuto seguire 
un'azione organica, capace di 
stimolare tutte le forze or
ganizzate presenti in tutte le 
regioni d'Italia a unirsi e la
vorare in comune per supe
rare e sanare le piaghe che 
risultavano. Invece, nulla di 
questo. Si è ritornati, oggi, 
all'ottimismo ufficiale, soste
nuto da Doehe cifre, scelte 
ad arte, per far credere che 
tutto ciò che hanno rivelato 
quelle inchieste ncn esista 
più. Ogni tanto, poi, viene 
avanzata l'idea di un piano 
attraverso il quale si vorreb
be fare o si starebbe facendo 
chi lo sa che cosa. Si è par
lato di un u piano Vigorelli ». 
Ma nessuno sa ancora, oggi, 
in Italia, in che cosa, esso 
consista. Ieri sera si è parla
to di un altro piano e legge
remo che cosa è stato detto. 

ma per il momento ancora 
non si sa in che cosa questo 
piano consista, anzi, nessuno 
sa se veramente ci sia qual
cosa che possa essere chiama-
io un piano, o non vi siano 
invece soltanto generiche pre
visioni e promesse, a cui fa
rà seguito la solita attività 
di ordinaria amministrazione. 

- La disoccupazione 

Un anno di lotta è stato 
necessario per ottenere agli 
oj-erai e ai funzionari dello 
Stato determinati, non anco
ra .sufficienti aumenti di sala
ri e stipendi; ma già vi è 
la minaccia di un aumento 
degli affìtti che da solo di
struggerebbe i risultati otte
nuti ccn quelle lotte. Nella 
direzione poi delle riforme 
necessarie per intaccare le at
tuali strutture economiche, da 
cui traggono origine quelle 
condizioni di disoccupazione 
e di miseria, nulla è stato fat
to se non qualche ordine del 
giorno della Camera dei de
putati di cui il governo non 
ha tenuto, e ha fatto capire 
di non voler tenere nessun 
conto. Nulla per procedere 
alla riorganizzazione dell'lRI. 
Nulla per impedire i licenzia
menti e la chiusura delle fab
briche almeno nei settori con-
frollati dallo Stato. Nulla per 
risolveie l'annoso problema 
de ; contratti agrari attorno al 
quale, oggi, in camp») gover
nativo ci si batte per trovare 
il modo di mantenere intatta 
l'attuale situazione, ingannan

do ancora una volta l'attesa 
dei contadini. Nulla, sino ad 
ora, per rendere più demo
cratici il sistema e la pratica 
del pagamento delle imposte. 

Questo spiega perché non 
diminuiscono oggi in Italia, 
ami, sono diffusi quanto pu
ma e più di prima, il disagio, 
l'incertezza, il timoie, la per
plessità, il malcontento per 
una situazione che continua 
ad essere cattiva, alla quale 
non si vedono vie d'uscita. E 
non diminuiscono perché non 
sono cambiati alcuni dati fon
damentali diventati oramai 
quasi dì struttura della nostra 
economia. Il più grave è quel
lo dei 2 milioni di disoccupati 
totali e degli altrettanti disoc
cupati parziali, con una cor
rispondente spaventosa dimi
nuzione della produttività na
zionale. Sono in sviluppo al
cune branche dell'industria, 
particolarmente quelle riguar
danti le fonti di energia, ma 
proprio su queste stanno met
tendo le numi o cercano di 
mettere le mani gii imperia
listi stranieri. Continuano in 
altre branche la stagnazione 
e la crisi dell'apparato pro
duttivo. con la chiusura delle 
fabbriche e i licenziamenti 
cui si riesce a porre un fre
no. soltanto con tenaci, dure, 
faticose lotte del proletariato 
appoggiate da tutta la massa 
dei lavoratori e dei cittadini. 
Nelle campagne continua a 
manifestarsi i 1 fenomeno 
Dreoccupante di un rendimen
to agricolo eccessivamente 
scarso. 

La Conf industria oggi 
governa di fatto l'Italia 
Noi siamo infatti in Eu

ropa il Paese cu e impiega 
il maggiore numero di mano 
d opera per ettaro e ne ricava 
proporzionalmente il prodot
to inferiore, e questo in con
seguenza di tutta la struttura 
della nostra economia agrico
la, del peso insopportabile 
della rendita fondiaria, della 
sussistenza di contratti di ti
po ancora feudale che impe
discono lo sviluppo del lavo
ro e della sua produttività. 
del fatto che non è stata ope
rata una riforma fondiaria ge
nerale, che non sono stati e 
non vengono liquidati i resti 
di regimi economici antiquati. 

Tutta questa situazione è la 
conseguenza non soltanto di 
difetti legislativi e di gover
no, contingenti e attuali. Se 
vogliamo capirne la sostanza 
dobbiamo riconoscere che es
sa è la conseguenza di una 
particolare e difettosa strut
tura, di cui sottolineo almeno 
tre elementi fondamentali. 
come i più importanti. Il pri
mo è la permanenza dei resi
dui dei più arretrati regimi 
eccnomici passati, particolar
mente nelle campagne- Il se
condo è l'avvenuto rapidissi-

meccanicu; la Montecatini del 
55,2 per «cento del capitale 
dell ' industria chimica; la 
buia Viscosa del 76,9 del ca
pitale delle industrie delle li-
t-re tessili artificiali; la ltal-
cementi del 43,44 per cento 
delie industrie della calce e 
del cemento. A questo do
vrebbero aggiungersi le par
tecipazioni azionarie, la di
sponibilità del credito e il 
controllo dei prezzi esercitato 
da questi grandi monopoli a 
loro esclusivo interesse, a 
danno dei lavoratori e dei 
consumatori. 

Questi colossi del capitale 
privato sono *poi uniti in una 
grande organizzazione. 1 a 
Confine! us tri a, di cui determi
nano le azioni, e la Confin 
dustria a sua volta è l'orga
nismo che di fatto — si può 
dire — governa oggi l'Italia. 
Essa determina il livello dei 
salari, come è risultato evi
dente nel corso delle ultime 
lotte salariali, quando si sono 
visti i piccoli e medi indu
striali disposti ad accogliere 
le richieste di aumento e la 
Confindustria impegnata n 
fondo per impedirle. 

Essa dà la parola d'ordine 

ne passaggio alle forme più 
avanzate di concentrazione 
della ricchezza attraverso la 
costituzione di monopoli cht 
dispongono, oggi, dj ingentis 
«ima parte della ricchezza na
zionale. I: terzo è il fatto che-
questi monopoli, attraverso 
l'organizzazione e la pratica 
del corporativismo (che in 
costanza viene mantenuto an
cora osai, checché ne dicrno 
i liberali che stanno al gover
no). tengano «oggetto a sé 
l'apparato dello Stato e le-
fanno .servire ai loro interessi-

E' stato toccato in Italia 
uno dei punti più elevati perì 
miei che riguarda la concen-l 
trazione finanziaria. Venti 
auattro società per azioni di-
ST^neono ocsi del 39 per cen 
to del capitale di tutte le so
cietà per azioni le quali seno 
ilcune decine di migliaia. Al 
nini monopoli dispongono 
della seeuente proporzione di 
capitale rispetto a tutte le so-
-iftà oer a7ioni dfi rier^ttiv' 
settori: la FIAT del 25.7 per 
cento del capitale delle socie
tà per azioni dell'industria 

della accentuazirn.-' della rea
zione nelle fabbriche; essa de
termina il soprav ven:^ ;yW:-
tico di coloro che la ?e:vo»o 
e che essa sussidia, es^a sta
bilisce i legami, da un Iato 
con le forze clericali, dall'al
tro con lo straniero che in
tende dominare :". nostro 
Pae.se. 

Da questo blocco di forze 
reazionarie esce l'indirirzo ^t-
Vj.-.le di governo, che è quel
lo tradizionale delle class: pri-
v:le^:ate d'Itaha: far fronte 
alla situazione non g:à risol
vendo con l'aiuto del popolo 
i problemi che stanno davan
ti alla nazione, ma cercare 
scampo nella soppres-irr.e del-
> libertà democratiche e nel
l'intervento straniero. 

E' qjesto piar.o che si tra
duce nei propositi e nelle mi
sure del governo. Oggi si mi
naccia il Partito comunista. 
ma stiano attenti, i combat
tenti e militanti di tutte > 
fedì clerrocratis-he. La rninre-
c:a progressivamente szvà ri
volta contro tutti coloro i 
quali non pieghino il collo ai 

voleri e alle prepotenze del. 
grande capitale, che vuole di
sporre a proprio libito di tut
to il nostro Paese. 

A questo piano reazionario 
noi opponiamo la politica no
stra, che è la politica della 
classe operaia e dei lavorato
ri e tende ad un rinnovamen
to radicale, a una rinascita 
del nostro Paese, attraverso 
la restaurazione e il rispetto 
di tutte le libertà democrati
che le quali sono garantite 
dalla Costituzione, attraverso 
la difesa conseguente e la ele
vazione del tenore di esisten
za di tutti i cittadini, attra
verso ]a fine dello squilibrio 
tra la città e la campagna, 
tra il Mezzogiorno e il Set
tentrione, attraverso l'attua
zione di quelle misure e ri
forme economiche necessarie 
per ottenere che la direzione 
della vita economica sia tol
ta dalle mani dei erandi capi
talisti monopolistici e posta 
nelle mani di un governo che 
amministri la ricchezza nazio
nale nell'interesse dei lavo
ratori e dei consumatori, nel
l'interesse di tutto il popolo. 

Formulando questo pro
gramma e lottando per esso, 
noi lottiamo in pari tempo 
per difendere la nostra indi
pendenza nazionale in tutti 
i campi, della vita economica 
e della vita politica, delle re
lazioni interne e dei rappor
ti intemazionali. 

La difesa delle libertà de
mocratiche è quindi il com
pito primo, nell'ambito poli
tico, che sta davanti a noi. 
Abbiamo già riconosciuto che 
debolezze e manchevolezze, in 
questa difesa, vi sono state. 
Bisogna superarle. E* giu
sto che la lotta per la difesa 
delle libertà democratiche de
ve rifuggire da ogni spirito 
di avventura. Riconosco giu
sta. a questo proposito, l'os
servazione che ho udito fare 
da un eminente uomo politi
co. tempo fa. che la serietà 
con la quale i lavoratori ita
liani hanno affrontato e af
frontano la situazione dura e 
i problemi difficili di o.^si. è 
un elemento positivo, perchè 
nel passato forn: vi sarebbe
ro siati, in una situazione co
me questa, segni di smarri
mento. oppure si sarebbe r.n-
che potuto cadere in qualche 
provocazione. Questo è un se-
sno non solo della maturità 
de! nostro movimento, ma del
ia esistente possibilità di im
pegnare. :n questo terreno 
grandi lotte e di a; ere gran
di successi. E' vero che non 
si possenc fare a ripetizione 
movimenti inconsulti che non 
-ispondnno alla reale mobi
litazione degli animi e pos
sano restringere anziché al
largare il frante delia lotta 
cer la libertà. Però è certo. 
in pari tempo, che non dob
biamo lanciar dubbi che la 
difesa delle libertà democra
tiche è compito fondamenta
le della classe operaia e del 
nostro partito nel momento 
attuale ("applaudi). 

La classe operaia d.fende 
le libertà democratiche per
chè è la classe sfruttata, per
chè è la classe che vuole r.ri
nomare le strutture econorr.:-
che del mondo, perchè nelle 
libertà democratiche ali ore
rai trovano le condizioni rr.ù 
favorevoli per lottare centro 
questo sfruttamento e conq-j:. 
starsj dignità di lavoratori e 
di uomini. 

Ma la lotta Der la libertà 
deve essere impegno concre-
:o di tutti i giorni. E' neces
sario che nelle fabbri-he sui 
luoghi di lavoro. r.eT> ca*"i-
- n g s - p p r.«",s p ••£ r , . .^.^..^ 
ta in difesa della libertà 
ccn gli ste-sT r-.ezzi e. n c i . 

I (Continua in 5 pag. - 1. col.) 
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Il monopollo capitalistico è II nemico principale 
(Continuai, dalla 4. i>ag ) 

si combattono le lotte salaria
li, chiamando tutti gli operai 
a una permanente vigilanza 
e accrescendo la loro capa
cità di mobilitazione in dife-
a a dei loro diritti. 

Noi combattiamo per la li
bertà non, come qualcuno alle 
volte bestemmia, « malgrado » 
che siamo comunisti, ma per
ché siamo comunisti. Combat
tiamo per la libertà perché 
combattiamo per il socialismo. 
Liberta vuol dire eguaglianza 
di diruti e di dignità nel la
vato. vuol dire possibilità di 
sviluppo pieno della persona 
di tutti i lavoratori. Per otte
nere questo sviluppo pieno è 
ncce&bai'io siano distrutti i 
privilegi oggi esistenti, siano 
legale le mani al ceto privile
gialo, gli sia tolta la possibilità 
di opprimere i lavoratori, di 
sopprimere la loro dignità, di 
ìenderli schiavi sul luogo del 
lavoro. 

Noi comunisti, dunque, sa
remmo i nemici della libertà, 
vanno dicendo i vari dirigenti 
dei partiti governativi! Ma 
ci spieghino, allora, perché 
quando si è combattuto per 
!a libertà, in prima fila, vi 
erano i comunisti (/applausi) 
e alle volte, per anni ed an
ni. erano soli in questo fronte! 

E' il socialismo, è la nostra 
anione che ha aperto ai Invo
latori italiani, alle plebi delle 
città e delle campagne, la via 
della libertà, perché ha inse
gnato loro a combattere per il 
loro pane, a strapparlo attra
verso lotte tenaci e in questo 
modo ha, creato in loro una 
coscienza di uomini nuovi-
S.amo noi comunisti che ab
biamo insegnato al bracciante 
della Valle del Po e al conta
dino senza terra del Mezzo
giorno, a trattate col padrone 
i-enza togliersi il cappello d> 
te.-'ta (applausi) e senza pie
gare la schiena, da uomo ad 
l'omo. Questa è la lotta vera 
per dare attlì uomini la li
bertà» 

Ma noi, comunisti, saremmo 
dei totalitari, come dice il 
Fanfani, che quando parla di 
poi si sciacqua la bocca con 
questo aggettivo! Ma se è co
si. perché allora egli va scri
vendo e predicando che il suo 
partito vuol creare una « uni
tà organica, nelle sue file, di 
tutti gli italiani >», rievocando 
in questo modD indirizzi di 
organizzazione e dì politica 
che noi tutti conosciamo? Noi 
non abbiamo mai po3to simile 
questione e non la 'poniamo. 
Noi ricanosrinmo le profonda 
diversità che esistono nella 
struttura del nostro paese e 
nello sviluppo di coscienza 
delle masse. riconosciamo 
quindi che diverse, inevitabil
mente, devono essere le for 
me di organizzazione politica 
delle masse lavoratrici in lot
ta per la laro redenzione. 
Questo noi abbiamo sempre 
detto, e sappiamo pure che la 
nostra lotta per la libertà la 
scerà tracce profonde in tutto 
il cammino che le masse la 
voratrici italiane percorreran
no sulla via della loro eman
cipazione e che noi, per gran 
parte, abbiamo aperta loro 

Noi saremmo coloro che 
non riconoscono e offendono 
la democrazia politica, va 
predicando il segretario de 
partito socialdemocratico, tra 
l'uno e l'altro attacco al de> 
stino che cinicamente lo per 
seguita. Ma la democrazia po
litica si esprime in diritti con 
creti, in libertà concrete. De
mocrazia politica vuol dir*» 
che l'operaio nella fabbrica 
non deve essere trattato corno 
un servo privo di diritti; vuol 
dire che il lavoratore deve 
avere il diritto di costituir*» 
le proprie cooperative senza 
che il grande capitalista sca
teni contro di esse la reazio
ne: vuol dire che tutti i di
ritti sanciti dalla Costituzio
ne devono essere rispettati 
prima di tutto dal governo 
perché quando il cittadino non 
rispetta le leggi è il giudice 
che gliele fa rispettare, ma 
quando non le rispetta il go
verno allora anche il siudìcp 
s-i dimentica che compito suo 
è di far risnettare le legai dn 
tutti, a cominciare dai gover
nanti (applausi). 

Riforme e libertà 

Quello su cui dobbiamo in
sistere oggi e sempre è che 
le libertà democratiche sono 
o saranno minacciate fino a 

cosa molteplice, che parte da
gli scontri più limitati e ar
riva alle agitazioni e riven
dicazioni politiche più ele
vate. 

La lotta contro il monopo
lio è per noi prima di tutto 
lotta per un programma di 
rivendicazioni operaie e con
tadine. Questo è il campo 
non soltanto nostro, ma è il 
campo di lavoro dei sindaca
ti ed è campo di lavoro a cui 
noi diamo il nostro contribu
to e a cui dobbiamo prestare 
sempre una particolare at
tenzione. Se diamo uno sguar
do addietro vediamo che la 
classe operaia ha fatto in 
Italia, in questo campo, gran
di progressi nella sua orga
nizzazione, nel modo di con
durre le sue lotte e negli 
orientamenti politici genera
li della sua attività sindaca
le. Le conquiste realizzate in 
questo campo, sono state sen
za dubbio tra le più grandi 
che si sono avute con la Li-
borazioP" e dopo la Libera
zione. Sono conquiste che 
devono essere difese, estese. 
perfezionate attraverso un 
esame critico e un lavoro da 
farsi da noi insieme con ì 
dirigenti e militanti dei sin
dacati nel modo più attento 

La lotta contro i monopoli 
significa agitazione e lavoro 
r»r rn'erdicazioni e misure 
dì ordine particolare, così 
come significa agitazione e 
lotta per misure di natura più 
Generale, come sono quelle 
della nazionalizzazione, del 
controllo democratico dei mo
nopoli. di altre riforme eco
nomiche e sociali che si muo
vono in questa stessa dire 
zione. 11 partito in questo 
campo ha già preso nel pas
sato diverse iniziative con

crete, di natura legislativa, 
che spero non siano dimenti
cate dai compagni. Esse sono 
state tradotte in progetti 
legge che sono stati alla Dase 
di un'ampia agitazione, e in 
special modo della campagna 
elettorale per il 7 giugno 
1953. Questi progetti riman
gono, come punti oramai fis
sati e che non dobbiamo di
menticare. Altre iniziative 
sono state prese da organiz
zazioni periferiche e da or
ganizzazioni centrali del par
tito. come quelle che riguar
dano la rivendicazione di una 
riforma nel senso della na 
zionalizzazione effettiva del 
TIRI, di un controllo demo 
cratico di qualche grande 
monopolio e così via. Come 
vedete, qui si passa dal cam 
pò della lotta parziale a quel 
lo delle lotte per obiettivi 
politici generali, e per quelli 
che noi chiamiamo obiettivi 
di natura transitoria. 

Di questo si è discusso e si 
discuterà ancora; tireremo le 
somme della discussione in 
questa Conferenza e andre 
mo avanti. Vorrei solo rac
comandare di evitare sche
matismi e contrapposizioni 
soltanto formali, per esempio, 
fra la rivendicazione del 
controllo dei monopoli e quel
la della nazionalizzazione, di
scutendosi quale delle due 
rivendicazioni sia di natu
ra più avanzata. Questo di
pende sempre dalla situazio
ne concreta e sta in relazio
ne con il potere il auale at
tui l'ima o l'altra di queste 
misure. E' evidente che una 
azione conseguente per limi
tare i poteri dei monopoli 
può essere condotta solo da 
un governo il quale si ap 
pop«»i sulle masse operaie e 

sul popolo e che faccia ac-.e attuare singole rivendicazio-
cedere al potere i rappresen- ni concrete, per impostare e 
tanti delle grandi masse la-jvondurre azioni di ordine più 
voratrici. generale, per agitale e risol-

Oggi però esiste in Italia vere tutte le questioni che in-
un tale malcontento genera- teressano le masse lavoratrici, 
le; oggi in-Italia la prepo-j intiere categorie, intieri set-
tenza dei monopoli lede gli 
interessi di strati così vasti, 
non solo di operai, ma di 
piccoli e medi industriali, cui 
è negato il credito e che son 
costretti a chiudere le loro 
aziende perchè questo favo
risce gli interessi dei gruppi 
monopolistici, oggi 'il ceto 
medio produttivo è così 
preoccupato per queste que
stioni; oggi nelle campagne 
così vivo è il fermento at
torno alle questioni dei prez
zi che vengono fissati dai 
grandi complessi monopoli
stici, o delle indennità che 
non vengono pagate ai Co
muni di montagna dai gran
di complessi elettrici, per 
~u' si DUO dire ecis*n una si
tuazione in cui può sorgere 
uno dei fronti più vasti, sul
la base precisamente dì ri-
vendicazieni che intacchino 
la potenza dei monopoli pri
vati. E' quindi possibile strap
pare la realizzazione di de
terminate riforme anche solo 
parziali, anchp frammentarie, 
le quali però migliorino le 
condizioni generali della vi
ta economica. Tali possono 
essere, per esempio, la na 
zionalizzazione delle fonti di 
energia o di un complesso 
come quello della Monteca
tini, un più efficace control
lo dello Sta'o sui prezzi, la 
soluzione della questione 
dell'IRI, una efficace legi
slazione e azione in difesa 
delle libertà e della vita del
l'operaio nelle fabbriche, e 
così via. 

T r a s f o r m a z i o n i di s t ru t tura 
in direzione del soc ia l ismo 
Sappiamo benissimo e tut

ti vedono qual'è il contenu
to di queste rivendicazioni. 
Esse rientrano nella linea ge
nerale politica che noi ab
biamo seguito dalla Liberazio
ne in poi. che Parte dalla ri
vendicazione di profonde tra
sformazioni democratiche, ma 
inserisce in questo rinnova
mento democratico motivi e 
rivendicazioni di trasforma
zioni di struttura che vanno 
nella direzione prevista dal 
socialismo. Questo deve es
sere detto in modo aperto, 
perchè questo consente di 
dare uno slancio maggiore 
alla classe operaia e ai la
voratori in lotta, sia per le 
loro rivendicazioni parziali, 
sia per le rivendicazioni più 
ampie che da queste devono 
discendere. 

Oggi il socialismo non è 
più uno spauracchio per 
nessuno, perchè tutti hanno 
visto a quali catastrofi, a qua
li rovine possano portare e 
portino il capitalismo e l'im
perialismo. Da alcuni decen
ni oramai nel nostro paese 
il capitalismo è giunto al
l'estremo grado di matura
zione, come è dimostrato 
dallo stesso prevalere delle 
sue strutture monopolistiche 
e sono quindi mature tra
sformazioni di carattere so
cialista. Che cesa sono, del 
resto, gran parte delle af
fermazioni e dei principi 
fondamentali d e l l a nostra 
Costituzione? Parlo, per fare 
esempio, della affermazione 
che la repubblica è fondata 
sul lavoro (art. 1). che esi
stono doveri di solidarietà 
economica e sociale (art. 2). 
che è necessaria un'effettiva 
partecipazione di tutti i la
voratori alla organizzazione 
politica, economica e socia
le del Paese (art. 3). che i 
cittadini hanno il diritto al 
lavoro (art. 4). che hanno 
il diritto a una retribuzione 
sufficiente a una esistenza 
libera e dignitosa (art. 36): 
che devono esistere control
li sull'attività economica per 
ordinala a fini sociali (arti
colo 41). che la proprietà ha 
una funzione sociale (art. 42) 
la quale deve essere ricono
sciuta, che si deve prevede
re la nazi-vializzazione delle 
imprese mcnopolist'che (ar
ticolo 43) e 2a collaborazio
ne dei lavrratori nl'a gestio
ne delle aziende (art. 45). 
Che co-~a seno tutte queste 
affermazkni. questi principi. 

che non sì attuino riforme tali queste proposte contenute 
che limitino, contengano « 
tendano a dLstruggeie lo stra 

nella nostra Costituzione. in 
questo documento che deve 

pv.ere dei monopoli nella vitajessere e sarà il faro che gui-
eeonomica e politica del no-jdi lo sviluppo della società 
~*.r> Pae-se- j'taliana rei prossimi anni? 

Questo è il problema che E' chiaro che noi abbiamo 
emerse oggi da qualsiasi esa-|ncl!a stessa nostra Costitu
irle imparzialmente condotto! zione le linee di un program-
della situazione. A questejma nrà soltanto politico ma 
conclusioni non arriviamo [economico e sociale, di ispi-
soltanto noi. Noi concordiamo !razv r e fortdamen'almente so-
in questo giudizio con i com-|c-:aìista e di cui chiediamo la 
pagni socialisti; ma yi sono attuazione. mentre rivendi

chiamo la difesa permanente 

generale attorno a cui tendo
no a muoversi le forze di 
classe e politiche, vedere i 
punti dì contrasto e, possi
bilmente, stabilire il ritmo 
del movimento. Altrettanto 
sbagliato è il metodo di co
loro che invece di profezie 
fanno recriminazioni, e si dol
gono perchè non sia stato 
preso il potere, per esempio, 
in quella o quell'altra deter
minata situazione, o perchè 
i borghesi non ci serbino « ri
conoscenza » perchè non l'ab
biamo fatto. Queste sono 
sciocchezze. Un partito poli
tico di classe non compie un 
atto determinato per conqui
starsi la riconoscenza di que
sto o quell'altro gruppo so
ciale (applausi). Quello che 
noi facciamo, lo facciamo per
chè sappiamo che esistcno 
condizioni che lo impongono, 
che rendono possibile e ne
cessario farlo. E queste con
siderazioni le facciamo sem
pre sulla base dì un esame 
attento dello sviluppo di tutte 
!e f^rzp del Paese e delle for
ze che sì muovono sullo scac
chiere internazionale. Ricor
diamoci l'insegnamento die 
ci ha dato su questo tema il 
compagno Stalin. 

« Prima, egli ha scritto, si 
analizzavano di solito le pre
messe della rivoluzione pro
letaria partendo dall'esame 
della situazione economica di 
auest»* o di auel paese sin
golo. Ostji auesto metodo ndn 
basta più. Oggi bisogna trat
tare la questione partendo 
dall'esame della situazione 
economica di tutti o della 
maggior parte dei paesi, dal-
Pesame dello stato dell'eco
nomia mondiale, perchè i pae
si singoli e le singole econo

mie nazionali hanno cessato 
di essere unità sufficienti a 
se stesse, sono diventati anel
li di una catena unica che 
si chiema economia mondia
le, perchè il vecchio capita
lismo « civile » si è trasfor
mato nell'imperialismo, e lo 
imperialismo, è il sistema 
mondiale dell'asservimento fi-
nanzìario e dell'oppressione 
coloniale dell'enorme maggio
ranza della popolazione del 
globo da parte di un pugno 
di paesi progrediti ». 

Teniamo presente questo 
inseenamento. Ricordiamoce
ne quando consideriamo il 
passato e il presente, e di qui 
partiamo per comprendere 
quanto è necessaria la lotta 
da parte degli operai e del 
popolo attorno ai problemi 
della politica internazionale 

I successi che noi avremo 
saranno legati a quelli che 
in tutto il mondo le forze 
della pace e del lavoro, le 
forze del socialismo, riusci
ranno a riportare. 

Ncn lasciamoci nemmeno 
trascinare sul terreno di co
loro che vorrebbero distin
guere i compagni, quando si 
discute dì prospettare, in otti-
mf'Mf e in pessimisti- Gramsci 
scioglie questo nodo in modo 
bellissimo là dove dice che, 
quando si tratta di intelli
genza possiamo eseere seni
ore pessimisti, perchè vedere 
il lato negativo delle cose 
non ci può recar danno, ma 
siamo ottimisti ouando si trat
ta della volontà cioè della 
capacità di organizzarsi e la
vorare per modificare le si
tuazioni che stanno davanti 
a noi attraverso la forza, l'im-
oeto. Ja lotta delle masse la 
voratrici. 

L'antifascismo è vivo 
nelle masse del popolo 

dirigenti delle organizzazio
ni dei lavoratori cattolici i 
quali, dopo aver condotto le 
loro inchieste, sono giunti al
le stesse conclusioni: vi sono 
dei socialdemocratici che af
fermano. in questo campo, le 
stesse cose che affermiamo ì'_" 
noi; vi sono persino esponen
ti dì correnti di pensiero e-
conomico liberale che dicono 
le stesse cose. La deduzione 
politica può essere diversa. 
ma la costatazione è univer
sale. 

La conclusione nostra è ^he 
il monopolio privato capita
listico. nel modo in cui sì 
è sviluppato oggi in Italia è 
i! nemico principale di chi 
voglia difendere la libertà e 
:'! benessere dei cittadini e 
l'indipendenza, che significa 
libertà e benessere per tutta 
la nazione. E' necessario 
quindi, in Questa direzione. 
sviluppare il nostro lavoro e 
condurre la lotta, tenendo 
presente che la lotta contro i 
prandi monopoli capitalistici 
che dominano la nostra vita 
economica e politica è una 

•= la restaurazione di tutte le 
libertà che nel'a Costituzione 
scr-o scritte. 

Se tali wr.o le lìnee gcne-
rr'i del nastro programma e 

idoì'a nostra azione. quali oro-
ettive ei aprono per la loro 

••^azione? A questa doman-at 
da dobbir-mo dare una rispo
sta. oer fuzare le incertezze. 
: dubbi che on—sno sussiste
re sul.a realtà di quel'o che 
no: proponiamo. Il dibattito 
"olle prospettive è stato vi
vace. re] partito, nel corso 
della preparazione di questa 
irrnf?rei7a. Alle volte però 
-i sb.-zlia nel condurre que
sto dibattito. Non si va alla 
r'cerca d: prospettive ma Qua
si di pr^fe*:e, come se l'uww 
-> ••"firn -r.arxista fo-f tenuto 
a dire che co." avverrà entro 
un determinato perìodo di 
*empo, domani, dopodomani. 
Ques'n r>nn è né "el'e nostre 
^oss^'^'à. n? reì'e po*fe ea-
•"c<"*à e non 'o oercrr'amo. 
No-tro compito è d; ricercare 
e scoprire quale è l'indirizzo 

Noi sappiamo quali piani 
vengano accarezzati e tramati 
dai gruppi reazionari, ma 
sappiamo anche quali sono le 
energie della classe operala, 
dei contadini, del ceto medio 
democratico, del popolo. An
che i nostri avversari è be
ne che non se ne dimenti
chino mai. Questo noi racco
mandiamo loro. Sappiano che 
un tentativo di ritorno alia 
dittatura reazionaria aperta. 
al fascismo, apre all'Italia 
prospettive di una nuova 
guerra civile. > che il " popolo 
affronterebbe e in cui saprem
mo condurlo alla vittoria an
cora una volta. La tendenza 
attuale alla soppressione pro
gressiva di fatto delle libertà 
democratiche scritte nella Co
stituzione. significa che ven
gono minate le basi dell'odier
na democrazia, significa un 
inasorimento di tutti i rao-
po'-ti di classe e politici, si
gnifica 1a necessità per il po
polo di lotte economiche e 
politiche più aspre, ma nelle 
quali dovrà costituirsi un 
fronte sempre più largo, che 
abbracci la grande maggio
ranza della postazione, e la 
schieri per la difesa e la con
fluita osella or.ee. del lavoro. 
della libertà. 

Noi confermiamo in questa 
Conferenza le nostre posizio
ni politiche fondamentali, che 
hanno dettato la linea poli
tica del nostro partito, come 
essa si è espressa negli ultimi 
anni. Combat damo per una 
unità dì forze di lavoratori 
e democratiche e crediamo 
che attraverso la costituzione 
di questa grande unità deb
bono essere risolte tutte le 
aravi questioni che oggi stan
no davanti a noi. Conside
riamo sotto questa luce, re
spingendo ogni massimalismo 
deleterio, anche le questioni 
del governo. Tutti srnno che 
r.on chiediamo di parteci
pare a un gr verno per an 

vernative che siano nell'in
teresse della pace e degli in
teressi dei lavoratori. Non 
chiederemmo nemmeno di 
partecipare ad un governo 
per appoggiarlo completamen
te qualora vedessimo che esso 
si ponga, segua ma simile 
condotta politica. Non chie
diamo che vn governo sia so
cialista per parteciparvi, ma 
chiediamo che esso abbia un 
programma tale che. mentre 
faccia accadere la classe ope
raia alla direzione della cosa 
pubblica, si impegni per la 
difesa effettiva della pace e 
per l'attuazione di quelle ri
forme che sono richieste dal
la situazione del nostro paese. 

Un governo di pace 
La nostra rivendicazione 

politica fondamentale rimane 
quella dì un governo di pace. 
di un governo che restauri le 
libertà democratiche, di un 
governo che lavori per ele
vare il tenore di v;t3 di tutta 
la popolazione italiana. Affer
miamo. e lo dimostra la stessa 
esasperazione della lotta con
tro di noi. che in Italia oggi 
non può più essere a lungo 
eluso il problema della par
tecipazione alla d;rer:or.e del 
la cosa pubblica dei ranore 
tentanti della classe operaia 
e delle grandi rr.as-e lavora 
trio». Quanto Più tardi ci <=i 
accingerà a risolvere onesta 

tori della nostra economia, in
tiere parti d'Italia. La nostra 
attività deve mantenere tem
pre il carattere positivo che ha 
assunto in questi anni. Le no
stre organizzazioni e i compa
gni devono cioè essere capaci 
di riconoscere quali tono le 
questioni che devono essere 
Poste e risolte nell'interesse 
degli operai nelle fabbriche, 
dei braccianti, dei contadini, 
dei lavoratori, degli intellet
tuali, di tutti 1 cittadini, devo
no stlidiare e proporre solu
zioni adatte a quqste questio
ni, devono lavorare per rea
lizzare quella unità di forze 
democratiche neccia ria per 
raggiungere le soluzioni che si 
impongono. 

Por attuare que^a politica 
democratica positiva noi dob
biamo appoggiarci fermamen
te sull'unità della classe ope
raia. sull'alleanza fra gli ope
rai e i contadini, sull'alleanza 
e collaborazione fra la classe 
operaia e le grandi masse la
voratrici del Mezzogiorno. 

Dell'unità della classe ope
raia sono espressione la nostia 
dande organizzazione sinda
cale p la collaborazione politi
ca fra noi e i compagni socia
listi. Ringrazio a nome di tutti 
il compagno Mot aneli del sa
luto cosi pieno di significato 
che egli ci ha portato. Condi-
\ idiamo ì suoi giudizi, parte
cipiamo alle cose che egli ci 
ha detto. Sappiamo che l'unità 
non è questione di formule o 
di pezzi di carta, ma di una 
consuetudine e-di un costume 
di lavoro e di lotta. Si tratta 
di accrescere, con l'unità, le 
forze della classe operaia e la 
sua capacità di affrontare gli 
avversari e di batterli. Questo 
è l'essenziale, il decisivo. 

Quando oggi sentiamo rivol
gere tanti inviti ai compagni 
socialisti perchè si stacchino 
da noi. è evidente che sentia
mo un pericolo, e ad esso dob
biamo far fronte e facciamo 
fronte assieme. La cosa più 
significativa, però, è che que
sti inviti non sono mai accom
pagnati. come dovrebbero, dal
la proposta di misure concrete 
che venga detto ai socialisti 
Che potrebbero essere realiz
zate se " e?si accedessero da 
soli non so a quali posti o 
partecipazioni. E' evidente che 
non sì tratta di questo. Si 
tratta di un'altra cosa ' e si 
chiede un'altra cosa; si chiede 
ai socialisti di inserirsi nel 
grande fronte dell' anticomu
nismo. di mettersi al seguito 
di coloro che combattono gli 
ideali" del Jsoqtalismo cercan-
dodl frantumare leforze'della 
classe* operaia' Noi dobbiamo 
rafforzare e rafforzeremo l'u
nità della classe operaia at
traverso il nostro lavoro, at
traverso le nostre lotte, sicuri 
in questo modo di pervirc non 
soltanto la causa del sociali
smo. ma la causa della demo
crazia. e della indipendenza 
del nostro paese. 

/ / laverò fra gli operai 

Anche in seno alla classe 
operaia molte cose rimangono 
e sono sempre da fare. Fra gli 
operai e i lavoratori i gruppi 
dirigenti borghesi conservano 
ancora non trascurabili soste
gni politici e sociali. Il partito 
socialdcmocrat.eo, è vero, si è 
abbastanza ridotto, però esiste 
tuttora e noi commetteremmo 
un grave erroie se lo dimen
ticassimo. In particolare non 
dobbiamo considerare con al
tezzosità o facendone oggetto 
di scherzo gli sforzi che ven
gono fatti da una Parte dei 
militanti e quadri di questo 
partito per ottenere che il par
tito stesso rompa la sua soli
di-. rietT con le forze più reazio
narie che oggi .̂i muovono sul
lo scacchiere politico italiano. 
dia un aiuto, por esempio, alla 
soluzione del problema della 
riforma dei contratti agrari. 
della riorganizzazione deìl'Iri. 
della nazionalizzazione di ai-
cune branche della industria 
monopolistica e così via. Certo 
è che l'appoggi principale in 
seno alle masse della popola
zione oggi i gruppi dirigenti 
borghesi non l'hanno da questa 
Parte, ma da parte delle orga
nizzazioni cattoliche. Alla te
sta di queste organizzazioni 
stanno i gerarchi clericali, la 
cui pretesa dottrina sociale 
non è altro che uno strumento 
di cui ci si vuole servire per 
impedire lo spostamento delle 
masse lavorataci verso il so
cialismo. 

Gli aderenti, invece, e i 
quadri intermedi sono spesso, 
e in alcune località sono in 
maggioranza, una cosa ben 
diversa dai dirigenti clericali. 
Aderenti e quadri intermedi 
vivono alla base della società 
.taliana. .'ono nelle fabbri-he 
accanto agli operai socialisti e 
«-omunisti. subiscono lo stess/, 
sfruttamento, le stesse priva 
zioni di libertà; sentono la 
necessità, nelle campagne. d;j 
una riforma dei contratti *-
grarì e di una generale :;f.» 
ma fondiaria: subiscono e men
tono. spesso al pari di noi. la 
Prepotenza dei padroni mono
polistici. Anche esponenti ele-

5 vati del movirrento cattolico 

tuczione ed è in parte anche 
colpa dell'azione ancora lìmi-
tata delle forze democratiche 
in questa direzione se essi non 
sono costretti a tenerne conto 
in una misura molto più 
«rande. 

Il lavoro in questa direzione 
è soltanto all'inizio, è fram
mentario, ha un carattere 
ancora troppo limitato, è fatto 
con eccessiva cautela. Vi è an
cora da un lato troppa altezzo
sità. dall'altro troppa passivi
tà E' evidente che non dob
biamo fare i Pepponi. La no
stra linea non è quella della 
falsa bonarietà opportunistica. 
Abbiamo posizioni giuste, ab
biamo un programma di liber
tà. di pace e di progresso giu
sto. abbiamo una dottrina la 
quale ci ha aperto la strada 
alla giusta comprensione del 
mondo nei momenti più gravi 
della storia e ci fornisce qual
cosa che possiamo e dobbiamo 
insegnare a tutti, anche ai la
voratori che sono nelle orga
nizzazioni cattoliche. Bisogna 
però far capire a questi lavo
ratori che noi combattiamo 
contro il clericalismo, non 
contro la fede religiosa, che 
non abbiamo affatto, nei no
stri programmi di sviluppo pa
cifico e di rinnovamento de
mocratico e sociale, il piano di 
«opprimere le loro organizza
zioni. Anzi, noi auspichianv 
la Partecipazione di queste «>•• 
ei-.nìz/azioni alla correzione 
dei difetti gravi della nostr." 
società e alla edificazione d: 

Una società nuova, più eiusta 
migliore. Noi e i lavoratori 
cattolici abbiamo dei nemici 
comuni, che sono la miseria. 

I bassi salari, i bassi stipendi, 
Iti - prepotenza padronale, la 
privazione della libertà nelle 
fabbriche, l'indigenza del con
ladini. l'airetratezza economi
ca e sociale del Mezzogiorno, 
i.no Stato che organizza le for
ze di polizia per farle interve
nite sempre e soltanto in ap
poggio ai padroni contro i la
voratori (applausi}. Abbiamo 
un nemico comune nei diri-
conti della politica dei grandi 
Stati imperialistici che orga
nizzano la guerra atomica ed 
in questo modo minacciano di 
sterminio tutta la nostra ci
viltà. Polche abbiamo questi 
nomici comuni è possibile si 
stabilisca tra di noi un con
tatto e una unità di azione, 
partendo dal'e fabbriche e sa
lendo sino ad abbracciare tut
ta la \ ita nazionale. 

Le datine e i giovani 

Oltre a questo, non dimen
tichiamo. compagni, che ri
serve profonde, non ancora 
toccate dalla nostra attività 
di convinzione e di organizza
zione. esistono in tutto il Pae
se. Le grandi masse della P<*~ 
po'.azii ne italiana sono pro
fondamente antitasciste. non 
vogliono esseie spinte ancora 
lina volta por quella strada, ed 
è sufficiente invogliare que
sto sentimentji por riscuotere 
adesioni e determinare un mo
vimento di icsistenza o di 
'otta centro i nemici della li
bertà. 

Guardate atte ma&c femmi
nili che lavorano nelle fab
briche. nei campi, nelle cat-e. 
I problemi della e.uan.lpaz'o-

ne della donna, cioè della con
quista da parte della donna 
di una nuova vita economica 
e di una nuova dignità morale 
e sociale, sono oggi così sentiti 
come non lo furono mal. Que
sta è una conseguenza del mo
do come si è svolta la vita 
della nazione e come si svi
luppa l'esistenza di tutti i gior
ni. formando in modo nuovo 
le coscienze. Ne fornisce la 
riprova il fatto che le stesse 
organizzazioni cattoliche sotv% 

costrette ad interessarsi di 
questi problemi in modo nuo
vo. per non perdere la loro 
influenza tra le donne, e talo
ra prendono posizioni che s. 
a\M'ic'nan<> ali" no^'-e-

Guardate alla situazione 
che esiste tra i giovani, i 
quali hanno dato un contri
buto che è stato decisivo 
(poiché è quello che ha cam
biato i risultati delle vota
zioni per la Camera e per il 
Senato), per impedire che 
trionfasse la legge-truffa. Le 
masse giovanili vogliono una 
esistenza libera, tranquilla, 
felice; amano la loro Patria 
e non vogliono che essa di
venti terra dipendente da 
uno straniero. Vogliono, at
traverso la soluzione dei 
problemi della loro esisten
za, dare il loro contributo a 
una giusta soluzione di tutti 
i problemi nazionali. 

Anche tra i giovani il 
cammino da fare è ancora 
•"''Ho. o rtrì in lut4' " ' ' ri 
tri gruppi della popolazione, 
dove sono enormi r'.^erve del 
nostro movimento di rinno
vamento democratico e so
ciale. 

La grande forza del Partito 
è garanzia di nuovi successi 
Si ricordino gli operai del

le fabbriche che è lottando 
contro il fascismo e la rea
zione che essi trovarono il 
loro posto a capo di tutta la 
nazione, nei momenti più 
critici che l'Italia abbia at
traversato negli ultimi anni. 
Si ricordino gli uomini del 
ceto medio e di cultura che 
la lotta contro il fascismo e 
per la libertà è stata la pa
gina migliore che essi abbia
no scrìtto nella storia del lo
ro Paese. 

un po' di soddisfatta passi
vità. e dall'altro lato un po' 
di smarrimento massimalisti
co, l'ima e l'altro per non 
aver capito i compiti più com
plicati che la situazione po
neva e che il Comitato cen
trale giustamente allora de
finì. Anche questo dobbiamo 
riconoscerlo. Vi sino state 
lentezza e limiti nelle lotte 
por la libertà, soprattutto nel
le fabbriche; lotte che non 
bisogna lasciare spezzettare 
in troppe azioni minute ma 

La questione^ che oggi sta saper condurre in modo ceor-
-_. -». »..i»_ - «, dinato e con ampiezza. Non 

sempie adeguato alla situa
zione è stato il contributo 
dato al lavoro e alle lotte 
delle grandi organizzazioni di 
massa, femminili, sindacali, 
cooperative e della Federa 
zione giovanile comunista. 

Enorme è U lavoro che ab
biamo' compiuto per suscitare 
e''condurre^ je lòtte ,per la 
rinascita. Sia nel Mezzogiorno 
che in altre zone e città, pro
vince e regioni d'Italia. Bril
lanti sono state alcune delle 
iniziative prese dalle orga
nizzazioni e di partito e sin
dacali in questo campo. Si è 
rivelata però una grave de
ficienza. nel non saper con 
durre avanti il lavoro per la 
realizzazione dei compiti po
sti. nel non saper unire gli 

al di sopra di tutto è quella ' 
dell'avvenire della nostra 
Patria. Noi non vogliamo es
sere trascinati da un altro 
straniero, come nel 1939 o 
1940, a una guerra di ster
minio. Non vogliamo che 
l'Italia sia devastata dalle 
a r m i atomiche. Vogliamo 
salvarci nella libertà e nella 
pace. Vogliamo che cessinai 
profondi contrasti di classe 
e gli equilibri che oggi "w.-
zano l'unità del nostro Pae
se, vogliamo superarli e li 
supereremo attraverso lo 
sforzo comune di tutti gli 
italiani. L'avvenire d'Italia 
sarà sicuro e felice se anco
ra una volta la classe ope
raia e le forze democratiche 
riusciranno a raccogliere at
torno a sé tutte le energie 
della nazione. Pace, libertà e 
progresso saranno allora ga
rantiti a tutti gli italiani. 

E* in grado il nostro par
tito di assumersi e far fronte 
alle responsabilità che gli 
spettano nella situazione di 
oggi e di domani? La mia 
risposta a questa domanda è 
nettamente positiva. Lasciale 
che starnazzino, raglino e fa 
voleggino le oche, i somari e 
i cantastorie che in questi 
giorni parlano di noi sulle 
gazzette dei nostri avversari. 
Ancora Una \olta es=i hanno 
scoperto, e ne fanno gran 
chiasso, le nostre fiere discor
die e crisi intestine, e la lotta 
dei duri contro i molli, e la 
rissa a coltello fra Togliatti 
e il nostro caro compagno 
e amico Vidali. e il povero 
Togliatt . che non serve più a 
nulla, clic gli hanno sparato, 
che ha sempre mal di testa, 
rhe invecchia e va alla fine. 
ahimè, cosi come invecchiano 
e vanno alla fir.e tutte le cose 

un: agli altri gli obiettivi e i 
risultali. In modo che tutto U 
fronte co3l vasto di cui fac
ciamo parte, sì muova in mo
do coordinato e possa avan
zare bene. 

Parecchie di queste defi
cienze, parecchi di questi er
rori sono stati indicati nella 
relazione scritta del Comitato 
centrale, altri verranno indi
cati qui, e il part'to terrà conto 
e trarrà profitto di tutte le 
critiche. E' evidente però che 
non potranno trovare nessun 
soddisfacimento le aspirazioni 
di coloro che pensano che 
alla Conferenza del partito 
comunista dovrebbero pren
dere la parola degli antico
munisti per esporvi qualche 
secchio di immondezze. No, 
aui ci sono dei comunisti che 
discutono della loro politica 
allo scopo di diventare sem
pre migliori comunisti, sem
pre migliori combattenti per 
f nostri-ideali e per fi nostro 
programma. 

Gli errori bisogna saperli 
scoprire, bisogna saperli giu
stamente indicare e correg
gere. Per questo occorre ca
pacità ideologica, politica e 
di organizzazione: bisogna es
sere in possesso della nostra 
dottrina e bisogna saper la
vorare. 

Attraverso la critica 
andremo ancora avanti 

Un grande lavoro hanno 
compiuto, si deve riconosce
re, molti nostri compagni in
tellettuali per riuscire a far 
penetrare la ideologia marxi
sta nella cultura italiana, I 
risultati di questo lavoro so
no evidenti. Oggi nel campo 
della cultura bisogna di nuo
vo fare i conti col marxismo, 
che un tempo si era predicato 
fo*se morto e nella resa dei 
conti è il marxismo che ri
sulta il più forte. Ma anche 
alla base del nostro lavoro di 
partito deve essere l'ideologia 
comunista. I militanti e i qua
dri dirigenti debbono posse
dere meglio questa Ideologia. 
Per questo bisogna leggere, 
studiare, discutere; bisogna 

di questo mondo, eccetto una,-f£gere di più. incomkician-
che non fini.-ce mai: la ine- <*° §

dal quotidiano e dalla n-
sauribile canacità di questa Jv!?ta^deI partito, studiare di 
marmaglia di scodellar fan-!?m' discutere di più. Non vi 
donie e fesserie e di trovar 
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Elemento decisivo, per trac- SJ e ^ s V ? c n . ;a r a m ente nell'ul-
"iare una giusta prospettiva e 
il nostro lavoro, per la con-
-mista della maggioranza del-
'a classe operaia e della po
polazione lavoratrice a Un 
programma di pace, di libertà 
? di lavoro- Decisiva è l'azione 
che condurremo per convin
cere tutto U popolo della giu
stezza di questo programma e 
">er impegnarlo alla attuazio 
ne di es.«o. Decisivo il lavoro 

poggiare singole misure go- che verrà svolto, per precisare 

timo dibattito alla Camera, al 
traverso l'esempio di rettitu
dine e di «riusto giudizio polì
tico dato da due deputati de-
•nocnstiani. seguiti nel voto 
di un folto gruppo di altri 
-appresentanti di questo parti-
V Gli stessi dirigenti più alti 
ie] partito democristiano, per 
spanto farri.ino la stessa Pf» 
'itioa che 'ann^ » dirigenti de' 
overno. in rea'tà <^no ohbii 

persino ancora qua.cuno cne 
ci crede! 

In realtà, il dibattito che 
noi abbiamo avuto per que
sta Conferenza ha sorpreso 
quelli tra i nostri avversari 
che avevano avuto il torto di 
credere alle loro proprie bu
gie. Qualcuno l'ha compreso 
ed ha scritto che mai si era
no sentiti i comunisti « espri
mere giudizi cos'i franchi sul 
loro partito, sulla linea poli
tica ohe esso ha applicato ne
gli ultimi anni, sullo sue vit
torie e sulle sconfitte *. Ma 
questo è il nostro costume. 
sigTK,-:. Qjesto è il costume 
di tutte le nostre assemblee 
dì partito. La critica è nt-
cessarf,-j aiio svilupoo de! par-
jtìto della classe operaia e del 
popolo. Noi ci siamo sempre 
criticati e ci criticheranno an
cora, e questo è sezno non 
soltanto che siamo forti, «tir 
ohe vogliamo diventare più 
forti ancora, perchè critican
doci acmiistiamo maggiore 
capacità di 'avoro e di lotta 
e maggiore fiducia tra sii or>e. 
raf. ì quali capiscono che nel 
partito e alla testa di e^-n vi 
v>no uomini seri, che affron
tano con serietà tutte le que
stioni e vogliono risolverle 
all3 Iroe delle ^vecê s-tà e de: 

"ormiti chp ri o^nsonr» a tuttn 
il popolo. Ben venuta, dun 
que. la critica. 

Vi sono state debolezze nel
la ìotta per la pace non ade
guata. soprattutto nesli ulti
mi tempi, alla ara-, ita de"? 
ìtuazVn» n'ema'.'^ralr. I>>b 

biarr.o ricorover'.o. Dapo il 

e per noi nessun dogma, ma 
le posizioni politiche e i ri
sultati del resto sempre deb
bono sottoporsi al fuoco de! 
dibattito collettivo. Le deci
sioni del partito Impegnano 
tutti per la loro realizzazio
ne. ma tutti posscno e deb
bono partecipare al dibattito 
da cui esse escono, e al dibat
tito sulla misura, sul modo, 
ìti: risultati della loro aooll-
cazione. Questa è condizione 
necessaria affinchè il partito 
*:o <sempre attivo, comprenda 
-e-nore bene il significato di 
tutto ciò che fa, e quindi po
sa attuare r compiti che zìi 
«oro posti. 

E' attraverso il dibattito cri
tico che l'unità del partito si 
crea e si rafforza, perchè è m 
questo dibattito che l'espe
rienza compiuta vifnc elabo
rata. alla luce dell'insegna
mento dei nostr" classici. Ba
se prima dell'unità del parti
to è la chiarezza ideologica. ia 
comprensione dei principi fon
damentali della nostra dottri
na. da cui sgorgono e la no
stra linea politica e gli ind-
rizzi di lavoro per realizzarla 

E su tre punti a me sembra 
che oggi particolarmente si 
debba insistere, se vogliamo 
rafforzare la nostra unità 
;deo!ogica e polit'ca. Il primo 
% una esatta conoscenza del-
'a natura dell'imperialismo. Il 
=^condo è la conoscenza efat
ta delle nuove condizioni in 
cui si svolge la lotta della 
classe operaia e dei popoli 
igei, o r battere l'imperiali 
srro. e rprire nuove v e al 
-»«-«"»p-r.*5"» oolitico e «ociale 
M terzo è l'aralisi ittenta del 

?tt i a tener conto di questa si-'giugno vi è stata, da un làto.lla .struttura ^ c ' ^ nostra so

cietà e della stia storia, delle 
contraddizioni che vi sono nel 
suo seno e dei medi del suo 
sviluppo. 

Dall'approfondimento conti
nuo di queste questioni e dal 
r chiamo ad esse il marxista 
ricava la propria superiorità 
rispetto agli avversari. Essi 
non comprendono e vanno al
la cieca. Noi comprendiamo. 
Per questo siamo in grado di 
stabilire una linea giusta e di 
ben lavorare per realizzarla. 
Anche tra d: noi. quelli che 
non comprendono a fondo le 
cose sono deboli anche nella 
direzione del lavoro. Per que. 
sto credo che l'abitudine alla 
discussione e alla critica deb
ba estendersi, debba diventa
re permanente, più di quanto 
non sia stato finora. 

Le lotte parziali 
Il compito più difficile non 

sta tanto nel dare estensione 
alle lotte parz'ali. Questa e-
stensione in parte esiste già, 
in parte sarà data da,I nostro 
lavoro, purché vi mettiamo 
tenacia e slancio. Ma perchè 
il nostro movimento sia vitto
rioso bisogna che le lotte par
ziali per la libertà, il lavoro 
e la pace siano elementi co
stitutivi di una lotta generale 
di cui siano chiari agli ope 
rai e al popolo gli scopi, le 
forme, gli sviluppi, le fa;i e 
gli obiettivi finali. Qui noi 
diamo prova ancora di ine
sperienza. per cui a volte si 
oscilla fra una attività conti
nua ma ceca e una passività 
che si consola pensando ad 
avventure. Cosi si può ancora 
trovare, se non nelle file, ai 
margini* del movimento colui 
che dice che sarebbe al suo 
posto se si trattasse di menare 
le mani, ma non sa trovare H 
suo posto quando si tratta di 
andare avanti, giorno per 
«lìorno. in un lavoro faticoso. 
ma :ndispensabile per andare 
avanti, per aprirsi tutte le 
strade. 

Il lavoro fatto bene dà seni. 
ore risultati positivi, se non 
altro perchè anorofondisce la 
coscienza di classe e politica 
dei lavoratori e crea condi
zioni sempre p'ù favorevt It 
per la conqu'fta di nuovi 
Truppi di operai e della popo-
'aziene al lavoro e alle lotte 
che sì debbono condurre. Be
ne impostato all'inizio deve 
nero essere ogni lavoro, con
dotta senza sbalzi tutta la no
stra attività, e gli obiettivi 
•vfii n^n dovrò essere ma' 
->ò x-^ririr- iripta^j né tronr* 
ravvicinati, uniti l'uno all'ai 
tro. e unite devono precedere 

la propaganda e l'azione «e si 
vuole che tutto il complesso 
non solo delle parole, ma delle 
azioni nostre risulti chiaro, 
evidente, convincente. 

Circa ì temi concreti del la
voro, non mi soffermerò ora 
su di essi, perchè avremo mo
do di parlarne amp'amente 
sia nella Commissione alla 
quale mi chiamerete a far par
ie. e nel dibattito qui e a 
chiusura di e^so. In partico
lari quindi n< n intendo ora 
entrare. 

Sottolineo soltanto ciò che 
io ritengo decisivo e che è, 
oggi come ieri, l'attività con
tinua del maggior numero di 
compagne e compagni sotto 
la guida del Partito, nelle 
organizzazioni del Partito e 
nelle organizzazioni di mas
sa del popolo. La struttura 
che noi dobbiamo dare al 
Partito v alle sue organizza
zioni d"\a essere tale che 
consenta, faciliti, sia di sti
molo a questa attività del 
maggior numero possibile di 
compagne e compagni. In 
nessun modo lasciamo che 
diminuisca o si indebolisca 
la forza e la radico del no
stro Partito, nelle fabbriche. 
Si compi onda poro sempre, 
in pari tempo, che ci sono 
infinite possibilità di stabili
re i contatti d"I Partito con 
il popolo, là dove esso vive 
o lavora. 

La differenza fondamenta
le fra il rostro. Partito e gli 
.~!»ri pa/tlti in Italia, che og-
;;i loiifio parte del campo 
i'o\ernativo sta tu.ta qui. 
Trascurano <-omo'.ot amente 
o licito aspetto dell'attività 
di partito, i liberali, gente 
•ni l'.i-'a av-»- rroc'a-
mato il loro verbo per cre
dere eh»* tutti li debbano se
guire. Altri partiti fondano 
invece la loro attività su 
aiuti finanziari temporanei, 
che consentono loro, per 
esempio, di aprire sedi che 
probabilmente v e r r a n n o 
chiuse quando verranno me
no certe partecipazioni e 
certi sussidi. Dall'altra par
te c'è ii cosiddetto slancio 
attivistico del partito demo
cristiano, che troppo ricorda, 
purtroppo, il vecchio costu
mo fascista. Il partito demo
cristiano tende, infatti, a di
ventare, attraverso onesto 
attivismo, una specie di or
ganismo parastatale, come 
era il vecchio nartito fasci
sta. Questo può dare certi 
vantaggi ai gerarchi clerica
li in condizioni determinate. 
ma a lungo andare meglio ci 
consentirà di smascherare 
l'azione loro' davanti al po
polo, distaccandoli d a l l e 
masse fondamentali della 
popolazione. 

Per noi. criterio fonda
mentale di orsanizzazlone e 
di lavoro, è di essere sem
pre presenti e attivi, come 
partito, dappertutto dove vi 
è una parte delle masse ope
raie, contadine, popolari; 
svolgere ivi il nostro lavoro, 
spiegare la nostra linea po
litica, indirizzare le grandi 
masse della popolazione a 
quelle azioni e lotte che sa
ranno necessarie per attua
re il programma che presen
tiamo. 

Ho terminato, compagni. 
Oggi è il 9 gennaio, data an
niversaria dell'eccidio di Mo- ' 
dona, nel quale caddero sei 
operai, uccisi mentre non 
chiedevano altro che lavoro. 
Ed è il 9 gennaio del 1955. 
anno decimo da quello in cui 
fu coronata da vittoria la 
lotta più che ventennale con
dotta dal popolo italiano 
contro il fascismo e culmi
nata nella guerra di Libera
zione. Altri caduti si affac
ciano auindi oggi alla nostra 
memoria insieme con quelli 
della tragica giornata mode
nese: i caduti nelle carceri 
fasciste, dal più umile di essi 
fino al più grande e caro a 
noi tutti, che fu Antonio 
Gramsci (applausi): e ì ra
duti. a migliaia, nella guerra 
di Liberazione, con le armi 
in purm *̂. per d^nde-e e ri-
conouistare la libertà e la 
patria. 

Presenti qui tra noi sono 
oggi questi caduti, ma io di
rei, ricordando le parole de' 
noeta che celebrò i martiri 
di Buggezzu che per noi. essi 
« non sono morti, nella igna
ra josaa. non posano essi, 
ma rann<\ r.el profondo cuor 
della terni, e scavano... ». 

Soavano nella coscienza 
degli uomini, perché nessun 
sacrificio, nessun eroismo 
ma: compiuto dal popolo 
nella lotta per la sua I:l-:rtà 
è stato vano. 

?»Ia oggi sono presenti a 
noi non soltanto i caduti nel
le battaglie combattute per 
la libertà della patria e Per 
il progresso de! popolo. So
no presenti qui le schiere 
senza fine dei combattenti 
della classe operaia, dei la
voratori delle officine e dei 
campi, dì tutto il Popolo no
stro: gli onerai della Fiat, 
della Breda. dell'Ansaldo, 
della Pignone, della Naval
meccanica; i minatori del 
Monte Amiata e di Carbo-
nia: ì contadini di tutte le 
nostre reeioni. dalle più 
avanzate alle più arretrate. 
Essi sono presentì, sono qui 
con noi. schierati. Non è. 
vorrei dire, che noi a loro 
ci rivoleiamo. L'animo loro. 
l'aspirazione, l'ideale loro è 
vìvo, presente in noi. Noi 
non siamo altro che la parte 
più avanzata e organizzata di 
questo popolo, che è fonte, 
costanza inesauribile della 
forza del nostro partito, del 
suo slancio, della sua capa- • 
cita di lavoro, della sua fede 
nella vittoria della nostra 
causa. Alla testa della classe 
operaia e del popolo noi la
voriamo, noi compattiamo, 
andiamo avanti, per la pace, 
oer la bbertà. per il sociali
smo. l/lnplansi scroscianti 
sottolineano la conclusione 
del compagno Togliatti). 
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GLI l l l I J U I f l ! 7 f SPOItTil i 
NELL'ALLENAMENTO 0! BOLOGNA PER GLI INCONTRI CON IL BELGIO E OLI INGLESI 

I « moschettieri » non s'impegnano 
e ia «Primavera)) li batte per 3 a 2 

Brutta prova dell'attacco della A - Molto bene Pivatellì, Bacci e Posio 

P R I M O T E M P O 
AZZURRI (maglia verde): Viola, Mai-nini, Ballaccl, Berga

maschi, Ferrarlo, Moltrusio, Vitali, Ric&gni, Galli, Bassetto, 
Frignarti. 

PRIMAVERA (maglia gialla): Stofani, Rota, Zasatti, Corradi, 
Bernasconi, pollino, Olivieri, Pivotolll, Bacci, Posio, Savloni. 

SECONDO TEMPO 
AZZURRI: Ghoni, Magninl, Giacomo/zi, Poiwn, Ferrarlo, 

Venturi, Vitali. Rlcagnl, Galli, Bassotto, Frlenanl. 
PRIMAVERA: Romano. Rota, Zagatti. Montico, Zannier, Del

fino, Olivier), Plviitolli, Virgili, Posio, Savionì. 
M a r c a t o r i : noi primo tempo: Posio (gialli) all'll'; nella 

ripresa: Savionì (emiliani 6', Galli (verdi) al T, Olivieli (e)alll) 
nlP.V, Vitali (vordi) al 17' 

(Dal nostro inviato) 

BOLOGNA, 0 — Oggi l'alle
namento si e. soolto a porte 
chiuse: gli atleti intimo Ut,(lu
tato due tempi di SU' alla prc-
senza di jiochi croni>li Anortnn 
e di un. ridotto numero ili e-
spcrti. Abbiamo seguito con 
speciale ulteiizioue i si"(/uli 
y lucalo ri e lu mintomi luttcìtt-
VO. Le urla, i ridimmi, i buiti-
j»ani della /olla (;ai*»fa vulta 
non hanno distrutto i giocatori 
« i tecnici. E ouw abbiamo no
talo con maggior chiarezza tu 
mediocrità stilistica dei nostri 
calciatori quando lo slimolo del 
risultato non ti spinge e la va
ra è priva di dramma licita e di 
juoco, e perciò deve essere giu
dicata diti punto di visiti J»Iru
mente tecnico. .Allora le defi
cienze, le disannonie, la man
canza di stile saltano all'occhio 
tu piena evidenza. 

Oggi pomeriwjio solamente 
quei pochissimi ylnocatori die 
hanno UH briciolo di urie calci
stica si sono salvali dal grigio-
te generale. Per nostra disdetta 
mancami /ìoniperti e Galli 

La scheda vincolile 
I/UHicio Stampa elei To

tocalcio informa the la co
lonna vincente iti questa set
timana risulta tosi toni-
posta: 
1, x,x; x, x , l ; 1,1.1; 1,1.2.'• 

11 Monte-preiiil uiuiun.ita a 
L. 300.331.3UC. 

I vincenti con punti 13 so
no 23. quota L. u'.àSU.UilO cir
ca. Vincenti con punti l'i .so
no 63U. Quota 2:ili.d00 circa. 

stanco, lento, con le idee an
nebbiate è rimasto /ermo come 
UH palo. 

La nazionale e stata battuti! 
dalla primauera e le cause del
ta sconfitta sono chiare. Eccole: 
i gialli si sono impegnai di più 
per mettersi in luce nella spe
ranza di poter soft iure il po
sto agli azzurri: nella prima li
tica nazionale quattro giocato
ri; Bassetto, Fi'umani, Vitali e 
Galli non hanno fallo Idruro di 
spola e per tulli i Cd' hanno 
atteso svogliatamente che Rica-
giii li servisse, il sinionicricuiio 
si è prodigato generosamente 
ina la sua fatica è seruilu a ben 
poco sia perché il (jeiHiiiiio DPI-
fino lo ha lasciato libero, sia 
perchè Moltrasio e Bergama
schi prima, Pozzan e Venturi 
nella ripresa, impegnati in di
fesa non si sono legali con lui 
Ciononostante il sud americano 
ha avuto ulcuni momenti felici 
di innegabile classe, /tassello 
ha sfoggialo tu solita potenza di 
tiro e ha persino messo k. o. 
Rota colpendolo coti un traver
sone in pieno petto. Di Galli 
abbiamo già detto e di Vitali 
è meglio tacere. Frignoni, iso
lato in un angolino ha sgroppa 
to inutilmente davanti a Rota 
le cui entrale grossolunte quan
to vigorose hanno arato «/nasi 
sempre buon esito. Ferrarlo e 
un atleta da combattimento che 
negli allenamenti di rado ri la 
elogiare. Moltrasio e Ventar. 
non parevano in buone e."di-
rioni fisiche ed erano striata
mente privi di scatto e di rner 
già e Pozzan non è un media 

rcllo del quadrilatero. Olivieri 
e .S'animi spinti a entrare nel 
gioco del trio centrale lianno 
disimpegnato — considerata la 
loro classe limitata — diguifo-
iiimentc la loro mansione. Po* 
sio e Del/ino piuttosto scadenti 
in fatto di tecnica personale 

lui mio però una visione a liba 
stanza chiara del gioco sistemi
sta, almeno sanno cosa sia un 
lancio spiazzante, un allungo in 
profondità. Virgili subentrata 
a lincei, ha frenato il ritmo del
l'attacco standosene fermo da
vanti alla porta ad attendere 
la palla da rete. Ferrarlo non 
i> Gro.wo e perciò le poche i-olte 
die l'aitante centromediano ju
ventino ha voluto chiudere il 
piccolo Jioreutino lo ha chiuso. 
In difesa Corradi, Bernasconi, 
Zannier, 7.agatti, Ilota, llomar.o 
e Stefani inumo reso secondo 
lo .simularli abituale ma Cor
radi ci è ' piaciuto di più di 
Montico e lìernasconi ci è par
so migliore (ma non troppo di 
Zannier. 

MARTIN 

, - >* •*•** -•' « '4 <&$} ti-'-A3 M 
AUO STADIO OLIMPICO VALANGA DI GOAL Iti» PICCOLO "DLHBV,, DLL CALCIO HOMAND 

Roma B • Lazio B: 7«l 
I giallorossi con sei titolari travolgono i biancoazzurri deboli anche ago
nisticamente - Galassini e Guarnacci hanno disputato una grande partita 

Nyers, uno del migliori 
campo 

in 

ROMA: Albani, Stucchi, Car
darelli, Losi; Bete-Ilo, Pelle gì i-
ni; Galassini, Pandollini, C.i-
viizzuti, Guarnacci, Nyer.-. 

LAZIO". Gntitiolii, Gasbana, 
Cialabrini, Eufeini; Seve tini, 
Bcgamo; Puccini-Li (Burini), 
Pistacchi, Ronzio (Fontane-i), 
Burini (Mustroianni), Fontane-
si (Aitzpuiu). 

Arbitro: Angelini di Filari/e 
lieti: 1. tempo; .il 5' Nyeis, 

al 10* Pistacchi, al 3-1' Galas-i-
ni. II tempo: al 18" Guarnacci, 
al 20" autunni» di F.ulcmi, al 2'd' 
Pellegrini, al 3.T Pandollini, al 
33' Cavaz«uti. 

Note: ciclo UTI-WI, 23.000 .spet
tatori circa, (elleno elastico. Al 
20' della ripiesa Dei turcelli so
stituiva Losi. Un. palo per par
te; al 17' da Bergamo ed al IH' 
da CavazzutL 

« • « 
«No commini»: non è nò lo

gico né onesto commentare dal 
punto di vista tecnico un in
coriti « disputato (italicamente 
da una pi ima squa'lia conti o 

ISnyiioirci |»nrla d e l l a L a z i o 
e aiielie eli "mieter 15a> noi 9? 

.Vcs.sii/ia dioisioiw dì potevi sulla quesfioiii (vciiiche — Da ì.oiidvu n Bagdad 
a da Stoccolma a h'oma — Cento partite con la nazionale di Soezia 

Potneriguio in casa Huyuor, 
(us.s'ù all'ultimo pinno di un 
nuovo edificio in yia delle 
JWt'floglio d'Oro, la strada che 
.sinuosa s'inerpica sulle pen
dici di Monte Mario. La no
stra visita non è stata di pu
ra cortesia; ci ha spinto, in
fatti, sin li il desiderio di ri. 
stabilire certe verità, clic 
troppe cose inesatte KMII sta
zi; dette in questi ttlliiui tem
pi sul conto di mister Kagiior 
• sitfia .stillazione interna del-
a Lazio. 

Il nostro colloquio con il 
tecnico iitylere è stato lungo, 
esauriente: llaynor è un uo
mo pratico, che non ama ì 
cunprninvsai e le vie di mez
zo iterciò con tutta francliez-
a ci IMI espresso il suo parere 

e le sue impressioni. Raytior 
ha iniziato Ut conversazione 
scherzando bonariamente sul-
l'atteggiamento preso da al
cuni giornali romani nei .vuoi 
confronti. • • -

— ... Anche in Svezia, al
cuni giornali presero ad at
taccarmi nei primi mesi del 
uno lavoro, ma poi onesta
mente riconobbero di aver 
esagerato, di non aver sapu
to attendere e ora che SOM 
venuto in Italia mi trarrebbe
ro di nuovo in Suczia. Spe-
riamo che sia così anche in 
Italia, lo capisco perfetta-
mente le esigenze dei gior
nalisti p comprendo il loro 
diritto di critica, vero since
ra me ut e non riesco a giusti-
fti'ure certe notizie inesatte, 
certe insinuazioni discutibili. 

— Per esempio? 
— Potrei fare molti esem

pi. Tra l'altro si è arrivato a 
dire che la direzione tecnica 
della squadra ù stata divisa 
n nielli, che a Ferrara non 
sotto stato io a fare i mu
tamenti della formazione. Do
ve /inuno preso queste in/or-
inazioni in non riesco a ca
pire: la direzione tecnica del
la squadra è affidata a me so
lo e quindi io solo posso cam
biare gli uomini, decidere le 
tattiche qunmfo lo ritengo ne
cessario. 

-— Quindi lei con5e'v:i ;ein-
DÌO i pieni poteri? 

•— Senza dubbio; tutte ]e 

VOTO perdio gli nomini che 
mi erano stati affidati erano 
proprio gin, poi man mano 
abbassai il ritmo di prepara
zione per non stroncarli. Eb
bene (piando il lavoro era 
tornato alla normalità comin
ciarono a piovere le accuse 
ili allena menti ccrvssirì. Non 
so spiegare queste cose. 

— Comunque è soddisfatto 
di essere alla Lazio e del suo 
lavoro? 

— Certamente. A/i sento 
onorato di lavorare per la 
Lazio, atta vecchia società 
che ha grandi tradizioni spor. 

professionistico con Ir squa
dre del Buru, del Sheffield 
Uniteli, del Rotìierhant e del-
l'Aldershot. 
— Quando i;io<-ò l'ultima 
partita ullieiale? 

— Nel novembre del l.*Mii 
con l'Aldcrsìtot; arerò riprcs 
so a giocare nel l'J-N Uopo 
la fine della guerra e cioè 
al mìo ritorno dall'/ra/c, ove 
avevo prestnto servizio come 
istruttore responsabile di tut
ti gli spartx a Bagdad in un 
collegio per u/Jictali. 

— Esperienza inte'C>sante 
quella di fltigch'td? 

nuovo terzi alle Olimpiadi di 
Helsinki nel l'J5'J. Tra l'altro 
venni anche in Italia e pa
reggiammo con oli « azzurri » 
'i Firenze I-I: l'ultima partita 
con gli svedesi fu il 4-1 con 
la Danimarca. 
! — Non c'è malo davveto. 
M;i oltre alla nazionale alle
nò in Svezia anche qualche 
squadra di club? 

— Questa è una domanda 
che mi aspettavo, dopo le 
« storielle » di questi giorni. 
Si, dopo tre anni dal mio ar
rivo in Svezia, la Federazio
ne mi accordò il permesso di 

rive e spero di' fare del mio 
incolto per aiutarla ad usci
re dalla critica situazione at-
tnaìe. /•luche del lavoro sono 
contento: c'è ancora molto da 
fare, però siamo sulla buo-
uà strada. La squadra sta ri
trovando man mano gioco e 
morale, perciò la ripresa noti 
può tardare a lungo. 

— Kd ora mister parliamo 
un po' di lei? 

— Di me? 
— Si. In questi uiomi mol

ti lettor: ci hanno scritto in 
redazione j,er c-inoseere me 

i;l:«) il suo pacato .-portivo, qto-snotii freniche sono di min 
assoluta competenza. Cosili] h u 0 « curriculum •• di ntle. 
hanno deciso la Giuu?n L'se-'-.a rrilitrnte e di n'.'.en.itore. 

tinte le critiche avanzate al 
mio sistema di allenamento; 
rome sa — appena arriva-

— Non crederò tanto iute. 
rcsinmeuto. Che vuole... è 
dit?iei!c parlare di se stessi; 
<ri corrono troppi rise/i' Pro-
ria "loci; sono unto a Uarsen-
'e>/ quarantasette anni fa e 

to — inteiizi/ìrai molto il In-'coiiiìncini a giocare al calcio 

VIOLATO IL CAMPO DEI NER0STELLAT1 

Uirius - Siena Azzurra 77 - 57 

no ed è stato chiamato in cavi 
no per un esperimento cìie CjfiiMrn e il presciente Tessa-
/aitilo Irolo ed io obbedisco. Un altra 

Bergamaschi quando ha vici- cosa che mi ha sorpreso sono 
fio Schiaffino sa sviluppare ini 
gioco di nccoiripacuanicnto com
pleto e intclligiutc, quando e 
obbligato ad in,postare azioni 
con i propri mezzi si impoppi-
r a ; Giacomcz-i e giù di forma 
(e non è una novità). Bravi 
JUtìgnini e Rollarci, Gl.czzi ha 
avuto alcune incertezze mentre 
Viola e stato pr<.).to e .Mcuro. 
L'assenza dell'i:,disposto lì,>m-
pcrti si è fatta si-itire; il l.;..i-
conero è uno de. ; . c<n i.oin.t.. 
di classe del calcio italiane ci 
da solo può d ir.- ni i<-<r.-ri:.; 
alte azioni e forza a un repar
to. Inoltre la sua j)rc5Cii;.i 
avrebbe sicuramente dato modo 
a Riccgni di inqtiadrarc la sua 
azione secondo un piano orga
nica. La manovra della ìiOS'.ra 
primo iinca dorrebbe srguire 
un dt-termtiato concetto valido 
a sca 
belga 

titperti non ri persuade. Ma >ic 
riparleremo nei pro\si":i gior
ni, Prima di cspr.mcTC nn pa- ci//:. G.imn ni. Rorqhi. TJir?l t 
rere sulH nostra squadra nftZ.o-!°n ' , J f" '* >*:Hi'l S ° C r " ' r<"' c r , n ! - *« "-«ente ' " - « r r «n que-
_ i - J » _i . , ij>r:T.ì i l Meli.! A / m r r a e. n c\-> c:o<-.>. o GE-nJv.m Q::<^'c .1-
naie d e s i d e r i a m o arsure clgfc . v „ p : „ 1 e ,., v . r i . . » s- j>..:i.,-,..,T1. ^ e . w e f . ^ . n s . r . . n J r : n -
s e c o r . d o cllenanicTiO j . m - . r j M M m f n v . n \a: i:jct;:o i - r 

S> v .1 avanti cvn,t c<i'.\ .w.^n. :,X- .-it<»t.i 

VIRTUS: Tn»rn;:i (5). Seuro-
ni (IT). Canna (7). Cnlcbatta (17). 
l.-ambì»! Ili). Z>! 13>. Boryh» | t ) . 
t(i;:x (IO). Battilani t-T». I.'ini-
f i .rn 

S T E U . A AZ7,t' lt . \ n:.i:»ij>ic-
n r?>. Costan-o 19). K»fchi H>. 
l i m i (1). Chiara (24). Volpini |3) . 
C'orai (» ) , Tonii-nuccì (t). Lu!>o-
r:ni ( i ) . Di l):<i»Ju:ri 

I.'.:T.b,ittlb:ti d f l c.m-.p.-» <!ctjs 

avanti scnr.i .i7!onl precevoh tren-
ne "n c.inc-tro di Ntri;.<)ni. en
ti .v.« al 2' datl.-i t nf. >'.i magni-
in-.i i»a<i.-n^.o di Trncur/i 

Il rei-oiitlo tctnrx> «• quel lo che 
01 fari veliere Li \er . i VlrSUs 
Tr3fii77i i \ i in i l iv vp \\t schicra-
i rcnto cj.ffn^.vi» «atl 1-3— con Nc-
irrom in « o.icc:.i » e ci>n Gan.bi
ni. d;thi»T?a e tJ://: in !;ne.i e 
tu '^CT. - . I Tr.icuz7i a d . l c i mohiic 

In <JI:I^:.J aoc«>rRi'«cn:i> tc-cn.co 

— Sì; ebbi modo di perfe
zionarmi in molte cose e so
prattutto di apprendere la 
difficile arte di trattare e gui
dare gruppi di atleti; il mio 
[acoro venne apprezzato tan
fo che le competenti autorità 
inglesi ed irakene mi segna
larono alla Federazione cai-
cistica inglese con una moti
vazione di plauso. 

— Ma torniamo all'ultima 
partita; che fece dopo? 

— --lt fra versai un brutto 
periodo morale: quando si è 
giocato per diciassette anni 
è amaro lasciare i campi di 
gioco. Per fortuna tornai a 

spirare l'atmosfera dei ret
tangoli del foot-ball Vanno 
dopo: infatti la 1 jderazìone 
xt^edese richiese a quella in-
qlese un allenatore per affi
dargli la squadra nazionale 
e sir Stanley Rniis scelse me. 
cosi lasciai ancora una volta 
Londra diretto a Stoccolma. 

— Ceti quale qualifica e 
con quali compiti? 

— Con la nomina r.i alle
natore federale di tuffa la 
Svezia: cioè oltre a curare 
la rappresentativa nazionale 
avevo il compito di unifica
re Voricntanicnto di gioco 
delle varie squadre del Pae
se al fine di rafforzare le ca-
raftei'sf'ìchv tipiche del cal
cio svedese. 

In pratica in che eonsi-

ird.narc li voM.- d i, t.j l*"-i;> ^ ' ' , r « * ; . " , . «V, M-» , J *»"°"» iM:* *'•'•«* *-«-
Un T»n.-,i r! t- «01-7 /•,„ v'.>n..r » u.librare l .inri..n.eri.<> «iet I,... r.. v,;,on-:ve ridia S:cì>. Ar-

. Ln pira.o cì.e sCn.a /-o- ; . ; r . r , ,,,,.„ s . . I l U ) a c „ n R0-r!il.; , . i t r . , v, .niran<or.o «u quota li-
t. „^., , . .^ . , . .„ . ^ ^ ..^ r,i-\in7'>. G!amp:cri. Chiaia e n r 1 <«iJon».\.i nci^rr- \ hSagr.esi 

C->r«i p»r )a Svila .-\77.1r.a r Tra ' - , j,..-.m., r p<-t:i:.in.ent̂  allat-
c.i7/:. fì.imh ni. Rorqhl. K177I f ; ; , o l , , «oci'.r.M [Ci mot.'.odi Ne 

La jquadra primavera ci ci 
n -.Ani • d una d' foj j ar 

d.y.jrti n.it,t t.»iil«» ct-.o 
piaciuta. La prima lir.ra 
mossa coi aQi'.i'.a 

Pi miri; 1, Foso. hic<<. 

Voi-

t>ei j 

I risulta!.} 

si c : : c r r l c ^ f r '•' Virtis*. i h c «i.(«nd.- a C.J:*: . C.'-t..n.* > C a m p ri o 
J7.>n î »2-Ji o ;.i S'olia A'.'>ir •. cho 'P-r i <r-.i.i c.^'r'-t:: a > J ! U . ' . M O>-

» r a o o i r«.n un doppio p.vo: nic pors.'.i.i u-.-ondo ĵ >i por : 
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allenare l'A.l.K. (Allmana 
Ulrottx Klnbbeb), una dc'lc 
squadre più importanti, ove 
giocavano allora Melberg, An-
dersson e Cariison. Nel 1950 
il permess-o mi venne nero 
revocato perchè* il lavoro di 
direzione deil'A.l.K. rubava 
troppo tempo al mio lavoro 
per la wnziown.'e. ma dopo un 
breve periodo il presidente 
della Federazione mr. Elof 
Ericsson mi pregò dì interes
sarmi nei ritagli di tempo del 
suo duo r.lfvidaberq che gio
cava in seconda divisione 

— Il resto è cronaca di que
sti giorni. Mentre ero in fe
rie in Inghilterra capitò a 
Londra Gigi Peronace, che io 
avevo corto.sciufo alle Olim
piadi del V.iAS, e mi fece del
le buone offerte da parte 
della Juventus, offerte che su 
consiglio delle Federazioni 
inglese e svedese non rifiutai. 
Dalla Jui'enius sono venuto 
qui a Roma, in prestilo alla 
Lazio. 

— E otie>t';iltr'anno reite
ra alla I^i7u>' 

— iVou .sari io a decidere. 
ma la Juv.i:riis con io quale 
sono legati» da un preciso 
contratto e quel che deciderà 
'a Juventus per me andrà 
bene. 

— Grazie mislctr. Auguri 
e bviert lavoro! 

KXN'IO IWI.OCCI ,?te\.» il sia. lavoro? 
— Per la nazionale osserva 

vo i gioenfori. consigliavo e 
discutevo le convocazioni.' 
preparavo la squadra fccnica-j 
menfe e tatticamente. Per lo'. 
nrlenfamento unico del gioco 
tenevo ogni anno corsi per 
allenatori, collaboravo al bol
lettino utTiciale della Federa-
Z:one con scritti d'i natura 
scenica e coijiniuamenTc an-
•lavo in giro per j vari club 
ove — f>er ivriedi che o^e;ì-
lav.ii.o dalle due al.'e tre set-
'tntane — lavoravo con g,'» 
ar.enafori locali in riodo di 
*cn eono/eere i giocatori e 
le earattcr'mìche di vani s:n-
•toln squadra. 

- - Q.:.iì*è :) <jn bilancio 
O:>:I la naz.^na'.e >\e.ie*e? 

—. Cenfo rar.''fe d:sp:ifare 
>offo la mia direzione fra 
match uffic-ali e amicherò"t,| 
;n quel periedo i rncazzi di l^»noroi«i p. 53: 
Sveza vinsero le Olimpìadi .Motoria. Manotto 
i' //n.1',1 nel 194*. arr.va-l>lr*i«n*. ralormo. 

quasi undici riserve ihe, otti e 
tutto, non hanno tieppuio pto-
fo-o quell'impegno cho il pub-
IJIHO attendeva da un deiby: 
magali un piccolo .derby», 
ma sciupìi-' un incontro '•ti«cit
tadino con le J>ue tradizioni di 
lotta tino «D'ultimo minuto. A 
lar dell'iniontro una autentica 
* Waterloo * bianco-az/uria ha 
(.oncoino il massimo impegno 
delle poche liscive 1 umaniste 
(leggi Galassini e Guarnacci) 
elio non volendo sflguiaie ti a 
1 aiaiul), hanno dato del loio 
meglio segnando anche due ma
gnifiche reti. Ma tutta la squa
dra giallorossa, ieri, ha fun-
£Ìo:.uto bene- il ci 11 lo potrebbe 
strnbiaio un eccelso di zelo, 
ina e t osi. 

La sola nota meno limpida 
l'ha suonata Albani, appai so 
piuttosto incerto in alcune usci
te poco tinnquillanti. Ma il suo 
collega di parte bianco-az/.urra, 
l'esordiente dandolti, dal quale 
si attendeva (ed i laziali non lo 
hanno allatto luwo^to...) la u-
soluzione del ptohlema poitie-
te è stato atiioia da mutui. 
Candolli, •da poiché eia dn cir
ca un anno e mezzo inattivo 
che per l'emozione, è mancato 
completamente all'attesa 

Non diamo, quindi dcll'tn-
iontro un giudìzio ttoppo stig-
mauz.za:iie: la Inizio, abbiamo 
detto, s'è pi eternata in forma
zione as.-oiutame.'lte lutei loie 
rispetto ai rivali ginUoiossi. 
Era btato convocato anche An-
tonazzi, ma il buon Checco ncn 
s'è 'usto. F. di fi onte nd un at
tacco come quello delia Itomn 
la sua presenza avrebbe teita-
uiente giovato. S'è visto, invece 
Bergamo, anch'egli .-•ezso in 
campo dopo una lunga paren
tesi di inattività. All'attacco, 
Puccinelli (che ha giotato solo 
nel primo tempo) è stato ser
vito tioppo poco per poter ren
dei e nel suo standard noi male 
e Burini a mezz'ala non ha con
cluso gran che., (a prescindere 
dal fatto che anche nel suo lo
gico ruolo di ala ha fatto an-
coi a meno). 

Veniamo, ora alla cronaca; è 
la Roma che si distende all'at
tacco subito dopo il fischio del
l'ai bitro. I giallorossi, che gio
cano contio vento, si Dottano 
in niea avversaria, impegnando 
la difesa laziale che -sventa co:i 
un intervento dì Gasbarra. Con
ti Opiede bianeazziirro che sfu
ma con un lancio di Stucchi 
sulla sinistra: Nyers raccoglie 
l'invito e ei, porta verso il fon
do campo, poi stringe scarta 
un avversario ma il tuo finisce 
a lato. 

E' Io stesso Nyers che, poco 
dopo (al 5"), si porta ni centro, 
stoppa un rinvio di Se verini 
e da fuori area tira in dilezio
ne del portiere ben appostato. 
Ma avviene l'impensabile: il 
pallone sta per e»eie 1 accolto 
da Candolli, quando foise per 
una gibbosità del terreno, gli 
sfugge dalle mano e si adagia 
in fondo alla rete: 1-0 

Due minuti dopo è Pandolli
ni che manda la palla a sfio
rare il montante Una buona 
azione laziale di alleggerimen
to non tiova soluzione. Sono, 
invece ancora i giallorossi a 
portai si minacciosamente al
l'attacco e raddoppierebbero la 
mnreatuin se Gala«sini, ben im
beccato da Cavnzzuti non sciu
passe. cadendo, una rete bell'è 
fatta. La Lazio si porta ora al
l'attacco e sviluppa una buona 
offensiva che si conclude al 10' 
col pareggio; Burini fa da sug
geritore, scarta almeno tre av
versari e spara a rete, ma il 
provvidenziale picele di Losi li
bera. Riprende Puccinelli quasi 
sulla linea di fondo e rispedi
sce davanti alla porta: Pistac
chi pronto e fulmineo insacca. 

Sull'I-1 zmehe il gioco si rie-, 
quilibra e -=i sviluppa in prefe-
renz.t sulla metà campo con 
rare puntate sotto le due reti. 

Al H" punizione contro la Ro
ma dal limite; Bergamo mira 
<u!Ia sinistra, la barriera è su
perata. ma Albani non si la
scia Sorprendere e blocca con 
sicurezza. Subito dopo contro
piede dei giallonxssi: Cavazzuti 
ha la palla del gol. ma Gandol-
S gli si tetta sui piedi e sa iva. 
La Laz:o torna all'attacco con 
Fontane.-1 e Ronzio, rna i due 
ciocherellano troppo per con
cludere: Cardateli! libera in 
ambedue 1 tasi. La partita ca
ia di tono e per segnalare una 
bella azione dobbiamo appet
tare almeno una diecina di mi
nuti. Nyers (al 21" ed al 27") 
cerca da solo la via della se
conda rete, ma malgrad-i due 
Muper.di « n-=<V.o ,. l'cstrcm; 
:a.n segna 1-t re;e non tardj 

a venire: al 31' Ptlleguni e 
Pandolflm scendono in tandem 
sotto la lete laziale: « l a odo
ra * trova Galassini ben appo
stato, lo sei ve e questi batte 
unpai abilmente Gandolfì. 

Sul 2-1 finisce il pi imo tem
po che vede netta la supi ema
zia dei giallorossi. Nella lipie-
sa, mentic la Roma scende in 
campo con la formazione immu
tata, la Lazio sostituisce Puc
cinelli e Ronzio con Mastroian-
ni ed Aitzpuiu. Il 1 inveì dimori 
to delle fiondo biaticoazzurie, 
invece eh dai e maggior aiie al
la squadra, le offusca tei abil
mente le idee. La ripresa è 
pei e 10 un monologo dei giallo 
rossi che confermano la loro 
decisa superioiità con alti e 
Cinque itti. Al 18' segna Guar
nacci che taccoglle un «palo» 
di Cavazzuti, al 20' a conclusio
ne di una ben congegnata di
scesa Galassini - Cavazzuti -
Nyeis nasce la quatta lete, ma 
stavolta £ opera di Eufemt che, 
nel tentativo di rinviale, col
pisce male e manda il pallone 
nella propria tele. In pieu 
ien/u 1 laziali M erano latti 
vivi con un fui te tuo di Bui un 
e con un palo di Beigamo 
(C e 17 ). 

La quinta :i.-te viene -egnata 
da Pelìegiim che sfiutt;, un 
collier di Galassini. 

Al 3.'t' td al 3IÌ1 a conciu.s:o!:e 
di due azioni pregevoli la Ro
ma compieta il bottino con due 
goal: segnano Pandolfìni -u ser
vizio di Betelìo e Cavaz/uti ,-u 
• preparazione * di Pandollini. 
Ad un minino dalla fine hi La
zio u-ufrui»ce di un tigore. m;. 
per colmo di sventura, Berga
mo manda la sfera a sbattere 
sul paio' 

GIORGIO MUI 

CECCAIO 09 CC. 
II ciclomotore che consuma 
quasi niente, e costa come 

una bicicletta 

L. 49.950 
(comprese tutte le spese) 

F A C I L I T A Z I O N I 
D I P A G A M E N T O 

Concessionario Esclusivo 

M. MATTIELLO 
VIA CAVOUR, 25» 

ANNUNCI SANITARI 

GLI SPETTACOLI 
MUSICA 

EllgCMI J OC lui 111 
Kugen jocnum ha (tiretto Ieri 

pomeriggio all'Argentina due 
^mndi opere sinfoniche: la Sin
fonia pastorale di Beethoven e 
la IV Sinfonia di Brahm» La 
sua lnterprettì/lon" ha entusia-
s;ntito ìeucru'.n.eiite U pubbli
co. Applausi ca'oros'sstml e rl-
chiitte ut bit hanno dimostra
to quanto il punbjico romano 
ubbia gradito quisi/esecuzione 
nellH (piale poesiu e dramma 
sembrai uno tornare tia noi do
po una lun'-;a as^en/a. Concer
to ottimo; op î si replica. 

m. z. 

Domani è un aitio 

di varietà 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura del le SOLE 
IMSFUNZlONl SESSUALI d) n a . 
tura nerMii.i. psichica, endocrina. 
SENILITÀ' I»IIECI>CK. NEVIIA-
STENIA SESSUALE. CONSL'L. 
TAZIOXI E CURE KAMDE P l t E . 
l 'OST.MATHlMONlALl. A N O M A . - A l c y o n c : 12 metri c lamore con 

« Il principe Igor » 
e « Madama Butterfly » 

all'Opera 
0?RI e domani rinoso. Merco

ledì 12, alle ore 21, replica del 
« Principe- Icor » di A. Uorodin 
(rappr. n. (̂»>. diretto dal mae
stro Ciamn'Jrca Gava//eni. ?n-
terpriti: Elisabetta Barbato. Fe
lini a Barbieri. Anna M. Canali. 
Alvinln Misciano. Paolo Silveri e 
Boris Cliristoff. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Ri-eia di Ric
cardo More-co e coreografia di 
Boris Bomanoff. 

TEATRI 
A!tf>hN"II.V.\: ore 18,:W i.-miceitj 

Joeluiin 
AIc'Il: Ore '-il C ia Beppino De 

Filippo: « La lettera di m a m 
mà » di De Filippo. 
AUTISTICO OI'EIIAIA: Riposo 
CIUCO TOtiNI (Via Sanino . « s u 

Giovanni ) : Tutti 1 gmrni due 
spettacoli ore 15,tó e H. Pre
notazioni tei. 77U.1H1. 

ELISEO: Ore 21: C ..» Eduardo 
Dc> Filippo « Monsignor Per ic i -
li > di F. C. Starace 

GOLDONI: Ore 'JLlà: C ia diret
ta da F. Castellani « Tre IOSSO 
dispari * di Amici. 

OlM-.UA UHI Ul 'UATTINl: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C n Hascel « Tolna l i candida 
spia » 

l ' IUANDM.LO: Ore 21,15 C l a 
stabili- * Cosi ò se vi pare > di 
Pirandello 

( R A T I HO FONTANE: Ore 21.15 
C l a Le tre Nava < Casanova 
in Casa Nava » 

n i U O ITO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco naseggio « e/n curioso 
accidente > 

ROSSINI: Ore 21: C.ia diretta 
da Checco Durante « Amore 
in condominio » di Muratori 

SATIItl: Ore 21.15: d a stabile 
del niallo diretta da G. Giro-

»la «Diamant i : durezza 1» > no 
vità di P. Sereno (ultima i c -
Plita) 

VALLE: Spettacolo Errepi: Ore 
17 prezzi familiari: « l .ereiizae-
eio » di A. De Musset 

CINEMA.VARIETA* 
Alliambra: Strano (ascino 
Altieri: La nave delle donne ma

ledette con Kerima 
AmbM-lAVinelli: Novi senza ri

torno con J. Derek 
Principe: I disperati con K. Doti. 

Klas 
Silver Cine: Canzoni per le stra

de con M. Flore 
Ventini Aprile: il temerario con 

U. Mitclium 
Volturno: Questi fantasmi con 

Rasce! e rivinta 

CINEMA 
A.U.C.: Tizio. Caio e Sempronio 
Anpiario:' La strada con G. Ma-

Mna 
Adriano: Io sono la Primula Ros

sa con Rase ci 
Airone: Tre soldi nella fontana 

con J Peters I Cinemascopi!) 
Alba: La banda del Tamigi con 

L. Hayward 

LIE. Forme ribelli cure rapide 
radicali. 

Cr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.zza Esqullino il. Roma (Sta/.} 
Vìsite: 0-12 e IG-18 - Consulta

zioni. massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di acni orle lne e f i rma • Oe-
Hrlenze ciistituzionali - Seni
lità - Anomal ie Accerta

menti pre -matr imonul i 
''• Cure raoidr radirait 

Orarlo: y - t3; Ui-t» - * e « 10-11 
Prof GrandUtt IIP KKKNAUOIS 
Srwc Derm C II n Roma-PariRi 

Docente On St Med Koma 
PI,»- , , i ^ j i ^ n ^ ^ , , s rstj»7»i>nr> Aurora: La soada e la rosa cm 

R. Todd 
Ricordi con G. 

L. Ball 
Allibasi tutori: Accadde al c o m 

missariato con A. Sordi 
Aniei ie: I fratelli senza paura 

con R. Ta> lor 
ApoIIu: La magnifica preda ccn 

Al. Monuie (Cinemascope) 
Appio: Onesti fantasmi con Ra

sce! 
Aqui la: Il comandante del Flyng 

Mocn con R. Hudson 
Arcobaleno: La Vierce du Hhm 

(Ore 18 20 22) 
Arenala: Prigionieri della città 

deserta con A. Smith 
Ariston: L'oro di Napoli con 

Totò 
Astoria: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Astra: Uomini ombra con M. 

Lane 
At lante: Terra lontana con J. 

Stewart 
Attual i tà: Il letto con V. P e ò;ca 
Augustus : Canzone pagana con 

E. Will iams 
Aureo: Ulisse con S. M a n e a r o 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VENEREE Cure rapide 

Orematrimonuli 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl origina 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirrtf Or. F- Calandri Specialisti 
Via Catto Alberta. 41 (Stazione 

\LFREDO S l K l i n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLB 
DISIL'NZIOM SESSUALI 

ORSO UMBERTO N. 504 
<Pres*o P i a n a del Popolo! 

TeL * l . r » - Ore $-20 - Fest 8-! . 

Ausonia: Casa 
Ferzetti 

I larberini: Pane amore e e e l c t c 
roti G. Lollotirigida 

Be l larmino: Riposo 
Bel le Arti: RIPOSO 
Bernin i : II prigioniero della r u 

merà con G. Cooper 
Bologna: 12 metri d'amore co.i 

l_ Balt 
Branrarrio: Il maes tro di Don 

Giovanni con E. F lynn 
Capannel le: Riposo 

L'oro di Napoli ron Toto 

Colombo : 
giorno 

Colonna: Spettacolo 
con F. Astaire 

ColDbieo; l i colonnel lo Hullisu-r 
con G. Cooper 

Corallo: Miseria e nobiltà 
Corso: Un americano a Roma 

con A. Sordi 
Cottolenijo: La carovana male

detta 
Cnsogono: Il tiglio della i cmcv-

i ta 
Cristallo: E' mezzanotte dottor 

Scili.ntzer con P. Frubiiav 
Del l ' Ino l i : Riposo 
Delle Maschere: Ulisse cmi S. 

Mangano 
Delle Terrazze: Amanti l i tot i 

cun R. Montalban 
Del Vascello: Accadde al c o m 

missariato con A. Sordi 
Diana: I deportati dei IÌIA^I-S 

Ua> con A. Ladd 
Boria: t u g a nel Congo con J. 

tVciMiiuijer 
l.'ilelHeiss: Salvate il re con A 

De.xtc-r 
Euen: Accadde al tu inmiasana-

tu con A. Sordi 
Esiieria; L'uomo filerai igliu u n 

D. Kaye 
Kspero: Ulisse ccn S. Mane-m. 
Europa: Da «un all'eternità con 

ti. Lancastcr 
Excelsior: Accadde al l 'o imiihsi -

riato con A. Sordi 
l 'arnese: La laguna della morte 
l a r o : Napoli piange e rido con 

L. ' iajoli 
Fiamma: Camilla coi» G. Ferzetu 
Fiammetta; Riot m ce.Ue block 

11 (vietato ai minori di 'le 
anni (Solo due spettacoli 17 .tu 
e IU.ID) 

1-Umiiiio: Il prigioniero del ic-
^ con P. Cresso.v 

Fin;|jaii<i: Uoiiimi ombra con M. 
Lane 

F(HKore: La «rande carovana u n 
\ . '(Ulitoil 

Fontana: L'assedio delle 7 l i e c -
ce imi \V, i io lden 

Galleria: l o sono Ja Primula r<.~-
.-a con Rasce) 

G a r b a t i l a : Principe coraggioso 
imi J Masoii (Cinemascopvi 

Giovane Iras levere: Teinoet ie 
sul Congo con S. Havward 

Giulio c e s a r e : L'ultimo, apac-hc 
con lì. Lancaster 

Guide-M.- L'u tram che si c h i a n a 
desiderio con M. Brando 

IMIlyivood: Caia Ricordi , u » G. 
«•"er/etti 

imperiate: l a mano deforme con 
Van Johnson 

Impiro : Gente di notte con G. 
P I C K (Cinemascope) 

Imitino: Vii tram che si cj i ianu 
desiderio con M. Brando 

Ionio: La strada cc>n G. Masi.ia 
Iris: Il comandante dei F l jng 

-Moon con R. Hudson 
Italia: Manilio con S. Manfano 
La Fenice: Un tram c h e si chia

ma desiderio con M U r a n i o 
Livorno: Riposo 
L u \ : Hip West fratello degli in

diani con J. Chandler 
-Manzoni: Ulisse con S. Maneoen 
•Massimo: Pioggia con R. H a v -

tvort 
•Maizitii: i n amore si pecca m 

due 
.Metropolitan: Pane amore e ge 

losia con G. Lollobrigida 
Mniterno: I„i mano deforme con 

van Johnson 
-Moderno Saletta: II letto con V. 

De Sica 
Moilermsslnio: Sala A: 1/ult lm» 

apache. Sala 13: Alainbo con S. 
Mangano 

.Mondi»): Uoniini ombra con M. 
Lane 

Nuovo: Prigionieri del re c a i 
P. Cresso.v 

Novocine; Napoli piange e ride 
con L. Tajoli 

Odeon: Fate largo ai moschet
tieri con G. Cervi 

Odescalclii: D u e marinai e Una 
ragazza con F. Sìnatra 

Olympia: Solo per te ho vissuto 
Orfeo: Il passo di Fort Osace 

con R. Cameron 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Ulisse con S. Man

gano 
Palazzo: Le nevi del Chil iman-

giaro con G. Peck 
Palestrina: Un tram che si chia

ma desiderio con M. B r i n i n 
Parloli; Uomini ombra con M. 

Lane 
Pax; Riposo 
Planetario; Rassegna internaz.o-

nale del documentario 
l 'Ialino: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Pinza: Fronte del porto con M. 

Brando 
Pl inlus: Amant i latini con R. 

Montalban 
f r e n e s i e : Gente di notte con G. 

Peck ( Cinemascope i 
Primavera (Ponte Mammolo ) : 

Perfido invito 
Prima val le: Salvate il re con A 

Dexter 
Quadrarti: Fuoco a Cartagena 

con H. F lemine 
Quirinale: L'uomo m c r a v i e l n 

con D. Kaye 
Quirinetta: Deserto che Vive con 

W. Disney (Ore 16,15 18-15 22» 
Quint i : La baia del tuono con 

J. Stewart 
Reale: Questi fantasmi con Ra

refi 
Rey: Il corsaro dell'isola verde 

rori B. Lancaster 
R e * : Un tram che si chiama d e . 

siderio con M. Brando 
Rialto: La s t o n a di Glcnn Mil

ler con J. Stewart 
Rivoli: Deserto c h e v ive di IV. 

Dinsey (Ore 16.15 I8.4.-» 22i 
Roma: I predoni del k . w a s 
Rubino: Il bacio di niczza-iottr 

con M. Lanza 
Salario: Anatomia di un delitti» 

con S. Hayden 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessoriana: La resina d -\-

frica con K Henburn 

I 
e 

RISULTATI 
lo classifiche 

SERIE A 
Catania-Pro Patria 2-1 

SERIE B 
I risultati 

Aìessandria-rarma 2-1: Ars. 
Taranto-Cagliari 2-1: Breseìa-
Monn 1-1: Coxno-I.e?nano 0-t); 
Me^Ina-Mariolto 2-0; Tadova-
Tre»i«o 3-0; Palermo-Pa\i» 3-0: 
SaIernitana->Iodena 1-0: Lant-
ro«.M-Verona 1-0. 

La classìfica 
radoxa 20: 

16; Treviso. 
Brest-la 15: 

iimiri <if\'i 
• C;TO r r ' j t3: Monia 12. Verona. Catl'Aiì «-

l i 

SERIE C 
l risultati 

Bari-Sanrrrors* 5-0: Bolzano-
Prato 2-2; Carmrrse-Piombino 
I-I: Carr>osarda-C»tanraro 0-0: 
Cretnoneie-l-ocfo 0-0: Fantnlla 
5iram<a 3-2: I.lrorno-I.«*ece 3-1 
Vrnerìa-Pìacenia 1-0; Sambene 
iettev-Empeli 2-1 

La classifica 
Bari p. 21: Livorno. Empoli 

20; Sanremese 15; Cremonese 
IT; Catbo«jrd», riombino Ca
lamaro IS; Siracusa. Sambene-
Jeltese 15; lecco 11: Fanfnlla 
13; Lecce. ' Piacenza. Bollano mcp'Io d» Ri"» rft* Ja 

i°àO e si c'uVS'AMrono ili'Alessandria e Salernitana ll . ' rralo, Venezia 11; Carrarese lo 

SORDITÀ' 

0',:rc acli enarra e le vrovc c;orr.a'.:crc. scec:aii d imo-
>:ra?irr.i s ìranr.g tenute a . 

l ; o M \ presso FILIALE MAICO . Via Romaena M - Tel. r.0176 
nel t iorn i : 12. 13. U «ennaio 1955 

«on l'interTento del Direttore Medico dell'Istituto Mairo P « 
Tit i l la dolt . F.nriro Bnehwald . 

Verr i presentato il pertetto apparecchio atns.tico Mairo 
a transistor, gioiel lo e trionfo della moderna elettroarnst i ta . 

MAICO e s inonimo d i ; garanzia, serietà e assUtenra 
tecnica. 

Prima di dec iderv i al l ' ieq-i isto di un apparecchio Inter-
pella:»fi e prorate 1 \ a r i modell i che inette a Vostra 
d i spos inone Mairo. 

Accnrato * e r \ i / i o di ripararioni. rifornimenti di batterie 
per apparecchi di o t n i t ino e marca. r ivoUendosi a: 

FILIALE MAICO di R o M A . Via Romaena. II - Tel. « t l l i 

ISTITUTO MAICO per L'ITALI \ - MILANO 
Ptarra Repubblica IS - Telefoni : S1360 . 6JIS.2 . «::SS1 

CapiloI: ... . 
Capranira: Totò cerca pace c o n j S a t a Traspontina: La porta d t l -

I. Bar7ir7a l'inforno 
Capranichetta: Da o o i a l l ' c temi- S a l : » Umberto: Vacanze d'amare 

t i con B. Lancaster con L. Bo^e 
Castel lo: I confini del oroibiin Sala Vi?noR: Riposo 
Centrale: Lunedi de i ragazri: Salerno: Riposo 

Viacgio indimenticabi le Salone^Mareherl ta: 1^ romani 
Chiesa Nuova: Lili con L Caron ("n 3 . Lollobrieida 
Ciro-na: Riposo S a n Fe l ice: Riposo 
Cine-Star: Vn tram che *i ch ia- San Pancrazio: Riposo 

m î d'-^iderio , n n M. F.lìnrto Sant'Ippolito: Riposo 
C'odio: Una parigina a Roma c«-n Savoia; 13 metri d'amore ccn Z, 

r? l j a j r e Bau 
Cola di Rienzo: l 'omini n m b n Smeraldo; Da qui al l 'eternit i »t n 

lori M Lane B- I-ancaster 
Splendore: I cavalieri della ta -

I ^ ì ' a r o t ° n d a con A Gardncr 
t_ 'c"tncmaseor>el 
jStadinm: Una parigina a Rorm 
| con B Laagc 
Stella: Ripeso 

;Snr»ercinema: Totò cere? 
min I Bar?i7\za 

tTirr^no: L'uomo meraviglia c«.n 
: D K a v e 
TOT Maranria: Il ladro ai Vcr.e-

I ria 
'Trastevere: Il mondo ce l l e m e 
j h r a c c n con G Peck 
• Trevi : La pista degli elefanti n n 
I F Taylor 
jrriJtion: Arrore oro\i»:cia ,e <o-\ 
i F Gran Ter 
iTriext^: L'uomo rr.era\ìe!:i C T 
! D. Ka> e 
,Tr.scolo; l a <v-ata a cbt.>cc:'T^ 
J rrti G Brent 
;TTn'ino: I - ? n h f e cor. R Ti'1< r 

r.a.e 

i W ' h j n f t : I*]iice cc;i 5 
1 Vittori»: l*n tram chr- «l rhi-i-^.. 
j ( i f i i f f n cor. M Tirarci > 

R incZION' l EN'AL - CINEMA: 
• Adriano. At lante . Alba. Alcione. 
j Antonia . Attoria. Ariston. A t -

Mialitj. Arcobaleno, Rarberlm. 
Bernini . nranrarrio . Bologna. 
Capitol. Capranira. Cam-aniche*-
ta. Crisuilo. Esperia. r.lio«. En-
ropa. Fogliano. Fiamma. GaH<--
rì«. Induno. luna. Imperiale. 
Moderno. Metropolitan. Olimpia. 

i Orfeo. Planetario. Roma. Sala 
I Umberto. Soperrinema Savoia. 
i silerno. Smeraldo. Splendore. 
ITnsroio. Trevi. V*rb>no TF>-
iTRI: Arti. Goldoni. Rossini. Pi
randello. Cirro Torni. 

file:///er.i
file://-/77.1r.a
http://compsg.no
file:///LFREDO


P a g . 7 — Lunedì 10 gennaio 1955 «L'UNITA*'» DEL LUNEDI' s 

LA DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO, DI PROMOZIONE LAZIALE 
• 

I 
Rieti-Trionfale 3-0 

T R I O N F A L E : S t e l l a , Cu l l i , 
T e r z i , Ferrari, Egidi, Leon: , 
Passi, Lodoio, Attili. Materuzzi, 
Borbogli. 

R I E T I : Sbarbati, Mosconi, 
Marchesi, De Grandis, Discepo
li, Dell'Uomo, Zambotto. Bedui
ni, Grifoni, Petrilli, Marchiteli. 

A r b i t r o : Marchetti di T i f o l i . 
l i e t i : al W Grifoni, al 37' 

Marchitelli, al 19' della ripresa 
P e t r i n i . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

RIETI , 9 (A. Modestini) — 
Iniz ia i l R ie t i a for te a n d a t u r a 
e d sii 12' u n a l l u n g o d i Dal
l ' u o m o v i e n e r a c c o l t o d a Gri
foni o h e segna d a p o c h i pass i . 
Il T r i o n f a l e s i s cuoto , m a Lo-
« o l o , a l 19' s b a g l i a il fac i l e t iro 
d a p o c h i p a s s i . Il m e z z o d e s t r o 
B e d u i n i la.scia il c a m p o al 22 ' 
di g i u o c o p e r i n c i d e n t e . Al 37' 
il R i e t i r a d d o p p i a il v a n t a l o 
c o n u n a fuc i la ta d i M a r c h i t e l i ; . 

N e l l a riprova por i n f o r t u n i o 
e s c e il t c r r i n o osp i te e il Rie t , 

suo gioco imperniato sulle ali 
L'Aeicalcio «nette a segno la 

prima rete al 22': palla da Lom-
batdtm a l'iras che insacca a 
fi! di palo, uopo un minuto è 
ancoro Pirai che su passaggio 
fi tacco di Delfini raddoppia. Al 
30' Bertoni allunga ad Agnesi 
c h e da circa 30 metri realizza 

Al 41' su calcio d'angolo Fu-
naro pareggia di testa. 

Xella ripresa la stanchezza pe
la sulle gambe degli a t l e t i c h e 
conienti del pareggio aspetta
no il fischio di chiusura dell'ar
bitro. 

P R O M O Z I O N E 

RISULTATI! 
e classifiche 

I r isultati 
GIRONE A 

C'ivitaveirliIcse-.Miirialilalbam» 
1-1; Cosmet-Squibb l - i ; Clvl-
tacaste l iana-Astrea 1-0; Xr t tu -
no-Aclca lc io 2-2; Stc lcr-Atac 
2-1 ; Anzio-Garbatel la 2-0; Tl-
vol l -Albatrastevere 2-1; Itlrtl-
Trionfalc 3-0. 

GIRONE I» 
F iamme Azzurre-Almas 4-0; 

Jtal lca-Htimanitas 1-0: Ponte -
eorvo-Cass lno 0-0; P.TT.-Gaeta 
1-1; Lat ina-Portuense .Monte-
verde 1-1; Formla-Mltàteslt 3-2; 
Clannlsport-Federcoi i sor / i 2-0;' 
Spes-Fondana 1-0. 

Le classifiche 
GIRONE 

Rieti 
Tivol i 
A t a c 
As trea 
N e t t u n o 
Acica lr lo 
C'osmet 
Squibb 
Garbatel la 
Steler 
CivIUvee . 
A n z i o 
Albatrastev . 
Trionfale 
Murlaldalb. 
Civltacast . 

12 
12 
11 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

5 
5 
6 
6 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
3 
I 
3 
3 

GIRONE 
Kedercons. 
Fondana 
Lat ina 
Spcs 
Milatesit 
Gae ta 
Giannlsport 
Formla 
l t u m i n l t a s 
F. Azzurre 
Cassino 
Por tuense 
I ta l ica 
A l m a s 
P.TT. 
Pontecorvo 

13 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

10 
6 
4 
7 
4 
6 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
3 
'i 
n 

*» 

A 
3 
5 
•> 
2 
4 
5 
5 
5 
4 
4 
5 
3 
3 
1 
2 
1 
B 

1 
4 
i 

I 
6 
1 
3 
5 
4 
3 
3 
t 
3 
4 
4 
3 

2 
•> 
i 
4 
• > 

3 
3 
3 
4 
4 
4 
3 

6 
7 
« 
8 

1 
2 
1 
4 
2 

£ 4 
3 
4 
5 
R 
7 
6 

18 10 15 
15 10 15 
18 11 14 
14 10 14 
15 14 14 
IR 15 13 
14 11 13 
21 17 13 
15 17 12 
17 18 12 
17 14 11 
14 18 11 
18 25 a 
14 21 9 

8 13 8 
II 25 7 

35 9 21 
16 11 16 
19 13 15 
20 12 15 
22 16 14 
19 21 13 
19 14 13 
19 17 13 
12 17 12 
16 13 l i 
13 19 9 
19 27 9 
13 22 9 

fi 12 26 * 
6 
1 

12 19 » 
17 26 7 

ak'io da parte sua sfruttava i l . p e r a t t e r r a m e n t o d i C o r s i ; la 

Civitacasfellana-Asfrea 1-0 
A S T R E A : A f d o c r a t i d i . Rtioc-

zi, D'Annuii, Scatolini, Paglia-
nì, M i l i o n i , Z a n n i n i , F i l e s i , 
P r e m i a , Z u c c o n e , D o l e n t i . 

C I V I T A C A S T E L L A N A : S p e 
ntoc i ! e, Sansonetti, Lattanti. 
Speranza, R n u i e l l i . D ' A g o s t i n i , 
S a l m u c c i , C i u c c i , Ercinoel is t t , 
Fui nari, Vegni. 

Marcatore: F o r n a r i al 30* d e l 
p r i m o t e m p o . 

Arbitro: s i ? . F a l l o n t . 

t r a i e t t o r i a d e l l a s fera a para
b o l a s o r p r e n d e v a Ricc i c h e ri-
mtit ieya f e r m o , p e r m e t t e n d o 
cos i a l la s t e s sa d ' i n s a c c a r s i 
p r o p r i o a l l ' i n c r o c i o d e i p a l i . 
D i e c i m i n u t i d o p o l ' a r b i t r o 
c o n c e d e v a un r i g o r e al b i a n c o 
n e r i : b a t t e v a P i r o z z l n e t t a m e n 
te fuor i b e r s a g l i o . L a Garba
te l l a u s u f r u i v a d i u n a l t r o " p e 
n a l t y " al 16: q u e s t a v o l t a s . 
i n c a r i c a v a d i b a t t e r l o N a p o l e o 
ni ina T u l l i III i n t u i v a e c o n 
un a c r o b a t i c o v o l o r i u s c i v a ad 
lutei c e l t a r e !a p a l l a Gl i a z z u r 

s i c u r o il r i su l ta to al 3 8 ' per 
m e r i t o d i Cors i c h e r i c e v u t o 
u n p r e c i s o p a e s a g g i o d a l l ' i n e 
s a u r i b i l e D e Luc ia si p o r t a v a 
s m a r c a t i s s i n n a pochi m e t r i da 
Ricci p e r b a t t e r l o poi polla 
usc i ta . 

n i . P i a c e n t i n i , I o v i n o , Bar to - pò: al 28* B a m b i n i I. al 32 ' au-1 d o t i l o . M a , a d i r Ja v e r i t à , un 
li, A s p r i . t o r e t e d i B o r g i a , al 33 ' C e r i II, . p a r e g g i o a v r e b b e m e g l i o r i 

al 3 4 ' B a m b i n i I. 
A r b i t r o : s i g n o r Cnutiuie- d i 

Roma. 

T I V O L I : R o c c h i , V e n e z i a n i , 
Cirr i , S trada . - S b r a g 3 , C a r i n i , 
C e c c h c t l i , C o c c h i , Ronianazz i , 
A d o r n a t o . P a r s i n i . Ca tucc i . 

A r b i t r o : Res<i d i L a t i n a . 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

T I V O L I , 9 ( F . C n p u s s o ) . — 
Il T i v o l i c o n t i n u a n d o la m a r 
c ia ha i n c a m e r a t o i d u e p u n t i . 
A 3' d a l l ' i n i z i o C o e c h i i m p e 
gna S a c r e s t a n i e d a l 10' la 
t raversa e poi Cirr i s a l v a n o 

ri m e t t e v a n o p r a t i c a m e n t e al. I a P"f t a ti l'.' loca l i . . A l 20' i 

Tivoli-Alba Trastevere 2-1 
A L B A T R A S T E V E R E : S i e r o -

s tani , Ga l l e t ta . Mlcocc i , O r i c i . 
C a r n e v a l i , T a r q u i n i , Vent i l i i-

t iburt in i i m b a s t i s c o n o una 
b e i l a a z i o n e ; m a S a n t u c c i v ie 
ne t ra t tenuto per u n a g a m b a ; 
l 'arbitro non c o n c e d e il r i g o 
re . Al Vi" C o c c h i s e g n a su 
pa-isa-'gio d i A d o r n a t o . 

N e l l a ripivs.1 al l '8' Catucc i 
su pa^'.'tggìo d i C o c c h i s e g n a 
il s e c o n d o noni per la p r o p r i a 
squarti a. D o p o u n a l u n g a 
pre-Mone d e i l oca l i al 35* ina
s p e t t a t a m e n t e su c o n t r o p i e d e 
Ventur in i s o g n a por gli o s p i t i . 

va lor i in 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

(D. Cola) — G a r a e o m b a t t u -
t ' .^ lma c o n n e t t o p r e d o m ì n i o j 
-icyli o s p i t i , c h e h a n n o m e s s o 
in e v i d e n z a u n g i u o c o l i m p i d o 
e br ioso . Pas -agg i quas i s e m p r e 
orec j s i tra la m e d i a n a i n e s a u 
r ib i le od u n a t t a c c o in v e n a d i 
p r o d e z z e . 

La s q u a d r a d e l C i v i t a ha 
s i u o c a t o a p i e n o r e g i m e , faci
l itata a n c h e da u n g i u o c o s f u o 
cato o i n c o n c l u d e n t e d e l l ' A s t r e a 
P a r t i c o l a r m e n t e s fasa ta in o g n i 
s e t t o r e . 

A c o r o n a m e n t o d i u n a insi
s t e n t e p r e s s i o n e , F o r n a r i al 30' 
del p r i m o t e m p o s a n z i o n a v a la 
v i t tor ia p e r i p r o p r i co lor i . 

P o r d o v e r e di c r o n a c a , d o b 
b i a m o d i r e che si è s t e n t a t o a 
c r e d e r e c h e : g i o c a t o r i d e l -
l'A.strca fos sero gl i s t e s s i c h e 
• i m m i r a m n u per l o s t i l e e la 
be l l ezza di g i u o c o n e l l a d o m e 
nica p r e c e d e n t e . 

P.TIVGaeta 1-1 

Ctvitavet.-Murialdarbano 1-1 
C I V I T A V E C C H I A : M a r c h i . 

P o v e r i . Fat tor i , R o c c h i , Di 
Gat i , M i l a n , L u g a r i n i . F i n a z z i , 
D e S i m o n i , M o r i , M c d a g l l n i . 

M U R I A L D A L B A N O : V a l e n 
tin! , T u s c a n o , Z a c c a g n i n i G i a n -
paol i , S a l i m b c n i , D i G i a c o m o , 
P u c c i . R i n a l d i , D i B e l l a r d i n o , 
Franz in i . P a e s a n i . 

a r b i t r o ; Massar i d ì R o m a . 
Ret i : ne l p r i m o t e m p o al 10' 

P a e s a n i ed al 28' F i n a z z i 

Le partite di domenica 
GIRONE A 

Clvitavecc.-Cosmet*. Squibti-
As trea ; Civi tacaste l lana-Nettu-
n o ; Ac ica lr lo -Ste ler ; Atar-
Garbate l ia: Anzio-Tivol i ; Al-
natrastevere-Riet i ; Murialdal-
bano-Trionfale . 

GIRONE B 
F i a m m e AMurre- i i i in ianttas; 

I ta l ica - Ponterorvo; Cassino -
P T T - ; Gaeta-Lat ina: Portuen
s e M.-Formia: Milates l t -Gian-
n l sport ; Federeonsorzi - Sprs ; 
Almas-Fondana-

s e g n a i l t e r z o goa l a l 19' per 
m e r i t o d i P e t r i n i . 

D e l R i e t i b r a v i : Z a m b o t t o . 
D i s c e p o l i . G r i f o n i e D e G r a n d i s 
D e l T r i o n f a l e s o l o T e r z i si e 
s a l v a t o d a l n a u f r a g i o (x l ;erno . 

Nettuno-Àcicakio 2-2 
ACICALCIO: CatJarein. Ruz

z i l i . Capodacqua . Imbimbo. De 
Angells Teca . Pln.9. Lomfcardl-
n l Cesari. Delf ini . Agost ini 

N E T T U N O : Cicco. Nocca. Can
c e l l i . For tuna . FlltppelH. Ar.ee 
s i , V i tone . Funaro . Arpino. Ber-
tazzl . Acquaviva. 

RCT*I: n e l p r i m o t e m p o al 22 
e dal 23* Piros . e l 30' Agnesi . 
al 41* F u n a i o . 

(Da l nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

A R B I T R O : M2. Mol ina C. 
Bracc iano . 

NETTUNO. 9 (St. Catal&i) — 
il Nettuno sceto m c a i n p o prt-
io di Sunzi e di Dt (Urnlarr.o 
ha tardato ad ingranare: VAri 

(Dai nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

C I V I T A V E C C H I A , 9 (E. Stel
la) -*• Il p r i m o t e m p o v e d e 
a l l ' a t t a c c o il C i v i t a v e c c h i a 
c h e c o n D e S i m o n i e L u g a 
rini i n s i d i a s u b i t o la r e t e a v 
v e r s a r i a ; m a a l 10' m e n t r e 
tutt i e r a n o so t to la p o r t a d i 
V a l e n t i n i d i C o n t r o p i e d e il 
Muria ldabario ' ' s e g n a c o n un 
be l c o l p o d i t e s t a d i P a e s a n i . 

A l 28' »u p u n i z i o n e d i L u 
narini F i n a z z i r a c c o g l i e d i te
sta e s e g n a . 11 C i v i t a v e c c h i a 
f ino a l la f ine d e l p r i m o tem
po è a l l ' a t tacco . 

N e l l a r ipresa il M u r i a l d a l b a -
no i m p e g n a la d i f e s a C i v l t a -
v e c c h i e s e a l C al 10' e a l 17*. 
Al 18' s u p a s s a g g i o d i D e S i 
m o n e L u g a r i n i c e n t r a . F i n a z 
zi t ira e s egna , m a u n d i 
f e n s o r e r e s p i n g e . L 'arbi tro 
i o : i c o n v a l i d a la r e t e p u r es -
icr.'lo e n t r a t o il p a l l o n e d i b e n 
u n m e t r o . Il s u o o p e r a t o p e r c i ò 
non ha s o d d i s f a t t o . 

Ànzio-Garbatella 2-0 
G A P B A T E L L A : R i c c i . O l i v i e 

ri. Ma.-s imi: P a o l u c c i , N a p o l e o 
ni . Cornet to; M a n d r è . T u r r i , 
C a l d a r i . P irozz i . P r o v c n z a n i . 

AWZIO: Tul l i I H , V e r z e n i , 
Q u e r u l i ; Carrozz in i . B o r g h e s i 
M a r a n o ; S p i n g i , Fra t tnro l i , Oli
v i e r i , D e L u c i a . C o r s i . 

A r b i t r o ; s ig . N a r d i d i R o m a . 
M a r c a t o r i ; n e l p r i m o t empo: 

al 3 1 ' D e L u c i a ; n e l l a r ipresa: 
al 36 ' Cors i . 

(TV. Romani) — D u e ca lc i d i 
r i g o r e fa l l i t i , d u e s for tunat i tiri 
resp int i f o r t u n o s a m e n t e s u l l a 
l i n e a b : a n c a . h a n n o i m p e d i t o 
l i local i d i o t t e n e r e u n r i su l 
tato p o s i t i v o . U n inf ido t e r r e n o 
l i g i u o c o , v i s c i d o e s d r u c c i o 
l e v o l e n o n ha p e r m e s s o agl i 
i t l e t i d i s v o l g e r e t r a m e d i u n 
b u o n l i v e l l o t e c n i c o e- l ' i n c o n 
tro è e .M v i s s u t e s u l l ' a r d o r e 
d e i - t i r r e n i c i - e s u l l ' e n c o m i a 
b i l e a e o n i s m D p r o f u s o d a i pa-
ì ron; d i ca sa . 

A l l a m e z z ' o r a i e l p r i m o t e m 
po l ' A n z i o e i p o r t a v a in v a n -
*a*»io- D e L u c i a b a t t e v a u n a 
p u n i z i o n e d a l l i m i t e d e l l ' a r c a 

G A E I A : Mudonna, Ste funne l -
11, Qlnruauo , Uianchi . Monta
nari. Iz/I . TureUa, Rasat i . Ca
m e l l o . Monte? erri. Vir l l tc ìg io 

P.T.T.: Cìucv», R lpanucc l . Di 
Ruvu. Oiorgl . Viillt. Proiet t i . 
Sflccmell i . Pica, Vlttoi i . Ferran
te. G u a d a g n o . 

ARBITRO: Sig. Oru->.si di An-
trotosjo. 

(A. Gemini) — Ad u n p r i m o 
t e m p o o p a c o e no ioso , ha tat
to r i scontro u n a ripresa e n t u 
s ia smante . nellH q u a l e 1 local i 
s o n o r iusci t i , in virtù di u n 
predomin io n e t t o a pareggiare 
lo sorti de l la jmrtita c h e nei 
pr imo t e m p o e r a n o s t a t e c o m 
pro ni esse s e r i a m e n t e c o n un 
goal di Monte fe tr l . In c o m 
plesso . però si p u ò parlare di 
r i sul tato g i u s t o ; infat t i ad u n a 
maggiore ve loc i tà ai i n t rapren
denza degl i o sp i t i ha fa t to ri
s c o n t r o u n a c las se «uj>erlore 
del locali c h e h a n n o a n c h e al 
IOJO a t t i v o u n a mugglor pres
s ione . 

Nel p r i m o t e m p o gli osp i t i 
si s o n o portat i r i p e t u t a m e n t e 

so t to la rete (Illesa d a l l ' o t t i m o 
Ciucci e. al IH' c o r o n a r o n o I! 
to io predomin io c o n un goal 
da una v e n t i n a di m e t i l c o n 
u n u n t i s s i m o n i s o t c r m . ( i l i 
ospi t i i n s i s t e t t e r o a l l 'a t tacco e 
p iù di u n a vol ta n imicarono di 
ratìtloppture. Nel la vlpvesu l lo
cali part irono for t i s s imo e al 
2' già u \ e v a n o r iequf l ib iato il 
r i su l ta to c o n u n preciso co lpo 
di testa di FCrrunte. Raggiun
to ti jiaregglo c e n t u p l i c a r o n o 
le loro forze per 11 consegui 
m e n t o de l ia v i t tor ia m a t loro 
t en ta t iv i v e n n e r o s e m p r e Irti 
s trat i dal la a t t e n t a retroguar
dia ospite . 

Fiamme Azzurre-Almas 4-0 
F I A M M E A Z Z U R R E : Frac-

c h i o l l a , P a l a z z a n i . A 1 q u a t i , 
P i e r l u i g i , S a b a t i n o . S l l v a g n i , 
B a m b i n i I. Maia l e t t l . B a r t o l o n , 
Cer i HI . C e r i II. 

A L M A S : R o n c h e t t i . S c a t o l i n i . 
B o r g h i , M a c i n a n t i D e S t e f a n i . 
M a g r c l l i , Mentit i t i , P i e t r ì n l , Ca-
tal ini , L i v o l i , S a l t o l a . 

Marcatori: ne l s e c o n d o te in-

(L. Marietti) _ Riputato 
b u g i a r d o q u e l l o d i og^i- A n c h e 
so l e F i a m m e A / z u r i e h a n n o 
a v u t o un f inale d i fuoco, l 'Ai -
m a s n o n m e r i t a v a u n a co-'s 
d u r a sconfi t ta . 

S i n o al 2 0 ' Il g i u o c o ^i è m a n 
t e n u t o a m e t à c a m p o : a l 24' 
p r i m a i n c u r s i o n e d a parie- d e l 
l e F i a m m e A z z i m o B a m b i n i 
s c o c c a d a l l a d e s t t a un I l io v i o 
l e n t i s s i m o e a l to , mi' R o n c h e t t i 
a g i l i s s i m o , con un c o l p o d i reni 
s i a l za e d e v i a In t v i m - r Al 43' 
C e r i II s i t r o v a so lo in a t e a e 
in b u o n a p o s i z i o n i d i t i i o , m a 
i n v e c e d i c a l c i a r e in pott,.i pre
f e r i s c e p a s s a r e a B a r t o l o n , q u e 
s t ' u l t i m o v e n i v a p r o c e d u t o d a 
S c a t o l i n i il q u a l e - " - m u l i n a l a il 
p e r i c o l o . 

N e l l a r ipresa :i! 2ti' ^i e e n 
i ra ta d a l f o n d o .li Coi i i l i , 
B a m b i n i l por ta i». \aut. iu^u> 
la p r o p r i a s q u a d r i Q u a t t r o 
m i n u t i d o p o C e r i III c a l c i a la 
p a l l a d a l l a s i n i s ' i a . un d i f e n 
sore d e i " v e r d i " , Bo-'-thi, toc
ca la pa l la i n v l a n d o i a d e n t i o 
la p r o p r i a l e t e . A q u e s t o pun
to a v v i e n e il c r o l l o d e l l ' A l m a -
el io s i n o a l l o r a . n e v i t e n u t o 
v a i d a m e n t c tes ta a l l ' avve i . -a -
ria. N o n t r a f c o i i e m. n i i n u t o 
t l a l l ' a u t o r e t e , c h e -u a / - o n e p e r -
«otiale. Cer i II, r insaM.i il p u n -
t e g a i o Inf ine è a n c o r a B a m b i 
ni I. c h e al 34* su p a m a g g i o d i 
C e ' i III c h i u d e la m a r c a t u r a 

Da n o t a r e tra l e F i a m m e Az
z u r r e : B a m b i n i I. S i l v a g n i ; p e r 
gli o -p i t ì : M a r i n a n t i . S c a t o l i n i 
L o d e v o l e l'urbitrau'.'.io d e l si
gnor C a r r a n t e . 

italica-Humanitas t-0 
I T A L I C A : Ossinghcr; Palla-

Imi. W'nlderck: /) ' . l i>il>roiio, 
fìorrncchi, Raceì; Crcicanni, 
Daddi, Flamini, Sonimi, Mo
scio. 

H U M A N I T A S : Valente; / f u 
ri , Ccrelli; Ripnnti. F-licni, tìn-
c i o e r h i ; Pier giovanili, M c d o r i , 
Cccnti. D'Apostino. Mecaniszi. 

A R B I T R O : Arriut'ii di R o m n . 
((A.F.Ì. — A n c o r a una s c o n 

fitta i n t e r n a deg l i o s p e d a l i e r i , 
a n c o r a u n a n u o v a d e l u s i o n e 
per i m o l t i t i fos i c h e e r a n o 
a c c o r s i a l c a m P o di p i a z z a l e 

s p e c c h i a t o i rea l i 
c a m p o . . ( 

La c r o n a c a fa reg i s t i a re p o 
c h i s s i m e fasi d e g n e di nota 
c o m e il g r a n t i ro di C i a n c a r i 
per a l t r o p a r a t o m a g i s t r a l m e n 
te da l b r a v o V a l e n t e . Lo s t e s 
s o c o g l i e v a la r e t e d e l l a v i t 
toria c o n un a u t e n t i c a c a n n o 
nata da c i r c a v e n t i m e t r i c h e 
V a l e n t e n e p p u r e v e d e v a . In 
f ine un v i o l e n t i s s i m o t i ro d i 
Cec. it l c h e era r e s p ì n t o dal 
t e r / i n o B o c c i c o s t i t u i t o s i p i o t i -
tan ien te al g ià b a t t u t o p o r t i e i e . 

Latina-Porì. Monteverde ì - \ 
L A T I N A : M U Z Z I . D e Ro>sj, 

R o c e a i o I; S t i z ia . F e r u g l i o , 
Ma.-i: R o c c a tu IV , C a p o n i , 
S t r o l i n s h i . E s p o s i t o , S i m o n t e . 

P O R T U E N S E M O N T E V E R D E : 
Ctiptni , S e r v a D e R o s s i ; Ci-
pr ian i I, P i c c i r i l l i . C a t e l l i 

fieli; n e l l a r i p r e s i a l l ' 8 ' 
Esj)osito ( L . ) e d a l 37' C i p r i a 
ni II ( P . M . ) . 

Pontecorvo-Cassino 0-0 
CASSINO: Bove. Mattia, Ca-

r e t t i n i . P n o l e l t i , liagcndatj, 
l 'nr in i i , .S'antillo, Clemente, 
Tciinpuli, penna, Sentgni. 

PONTF.CORVO: Grossi, Pu
rificati, Ricci, Morra, Di leti
zia, Giannini. Di Veglia, Ama
to, Caratelli, Blasi, Gradini. 

A R B I T R O : Sig. R c y a n t i di 
Roma. t 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t o ) 

P O N T F . C O R V O . 11 (G. F o l c a -
rellt). ~- P a r t i t a in c u i l e d u e 
s q u a d r o h a n n o d a t l o tutta la 
loro v o l o n t à per s u p e r a r s i . I 
loca l i h a n n o p e i d u t o p . u e e c h i e 
b u o n e o c c a s i o n i Per p o r m i si 

N o v e l l i I, P a n e l l i , N o v e l l i 12.1 in vant ìgg io , ma a n u l l a è va i 
Cipr ianl l i . A d d o b b a t i . *" di fronte al C a s s i n o c h e , a 

A r b i t r o : s i g B e c a t t l di Ci-I^ua c o t t a , ha .sbagl iato p i e z i o -
v i t a v e c c h i a . s e <KIM.-IO:IÌ. 

IV SERIE 
IL DERBY ROMANO DELLA IV SERIE 

Romnlea-llalcakio 1-1 
Risultato giusto • La superiorità territoriale dei bancari, 
equilibrata dalla migliore qualità de) gioco della Romulea 

I T A L C A L C I O : C i c c o l i n i ; 
Beimi, Lconori; A f ( m o t t i , Lur-
c j n e s i , Cumpodnnico; Ptetran-
lorii , N a p o l i , Lozzt, Petardi, 
Fortini. 

R O M U L E A : B e n e d e t t i ; S a n 
i e / / / , Leonardi; Di Giulio, Ve-
ronici. Bernardini; Cori, Larc-
na, A n d r e o l i , R o m a » « « o , C h i -
r i c i l l o . • 

A r b i t r o : sig. Stunzione <lt Sa
lerno. 

R e t i : ne l p.t . al 29' F o r t i n i ; 
nel s.t. ull'&' Andreoli. 

Giannisoon-Federconsorzi 2-0 
FEDl- ' .RCONSORZI: Zecc?i id-

roli; .S'carnicci. P n o l n c c i ; B c -
rardi, lacapozzi. Basso; Ma
rengo, B<ir''abel!n, F i o r i , Gci-
(jlirirducci. Lat tanr i . 

C . I A N N I S P O U T : Me nichelili 
Gianni. Impellizzieri; Poni. 
Cappant i cRi , Roto lo ; T r e u i s n n , 
Sartoris, Pressali. Rossilcvi, 
Tozzi. 

A R B I T R O : Rancher di Roma 

M A R C A T O R I : iV/rlori.t al 
IT e Tozzi al « ' del primo 
tempo. ( 

(C.J1 >. — N o n d e v e fai gr i 
d a r e al m i r a c o l o q u e s t a i n a t 
t e s i b a t t u t a d ' a r r e s t o d e l l a c a 
po l i s ta . a c o m p a g i n e d e l F e -
der m a n c a v a d i m o l t i e l e m e n 
ti d e t e - m i n a n i i ne l la s u a e c o 
n o m i a d i « q u a d r a e poi ha 
g i o s t r a t o p e r q u a s i t u t t a la 
gara s e n z a una c o l o n n a q u a l e 
è B e r a r d l infortunato-»! al 4' 
d e l p r i m o t e m p o 

Formia-Milatesit 3-2 
Milate.-dt: Concateni, Proietti, 

R e d a t ' i d e , CI-IILÌ , I n n o c e n t i , 
Ferrante, Panforti, De l P o p o l o , 
Urbani, D o n z e l l i . Luiitt'i i;i . 

F o r m i a : Peirone, A l o i s i , 
S t r a c c i a . Reri i i icqittt , P c t r t c z i , 
B o r i » , Parisio, Firmimi, Cardie-
ro, Roberti, Campello. 

Arbitro: C a p o c c e t t i d i R o m a . 
M a r c a t o r i ; U r b a n i a l 4' , C a m 

p e l l o al 13* C a r d i e r o a l 2.V, 
P n o l o n i a l 38 ' d e l p r i m o t e m p o ; 
C a r d i e r o al 30" d e l l a r i p r e s a . 

Spes-Fondana 1-0 
SPKS: Pagani . Pozzi . Ippol i t l 

I.'., Mancini . lMpu. S t o c c o . Ga
vazzi . Z u c c o n i , Proiet t i . Ippol i 
tl i l i . Natali . 

FONTMNA: S l m o n c e l l i . Min-
n e t t i . Paris i . Nunz ia ta , Grazi. 
l'raiil. Faccl i lni . Parlse l ia . Ma
rini . Mu/zuccone . Fusco . 

RETI: al 3* del pr imo t e m p o 
Gavazzi . 

ARBITRO: s l g Virgili di 
Roma. 

Sui campi della Erinni Divisione 
Radiosa-Quadraccia 3-2 

RADIOSA: Fel ici; Mlttarelll . 
Ventura: Panza, Fcnone , Moronl; 
Casallni. Morandl. Rinaldi, Pisct-
telli , P lmpine l l i . 

QUADRACC1A: Guarnlerl; Ca-
lega. Montanari; Marconi. Dloni-
si I. Albani; Tirabaschl , Dioni-
sl JI. ' Mbhteverdl . Nast l , Accani, 

Arbitro; s ignor Fattoracci di 
Roma. 

Ret i : al 23' Asconi . al 39' Dio-
nlsi II. al 43* Casalini; secondo 
tempo ai 17" Morandl. al 37' Panza. 

(F. Antonucc i ) — Per. g iunge
re alla rete devono passare 23,' 
dopo una azione di contropiede 
Ascani portava in vantagg io U 
Quadraccia con un bel tiro. E' 
ancora il Quadracela che va in 
vantaggio ad opera di Dionigi l ì 
al 39' che sfruttava un bel pas
saggio di T»rabQscht. La Radiosa 
attacca disperatamente e dopo 
una azione personale di Casallni 
quest i con u n tiro imparabi le se
gnava. La Radiosa cerca dispe
ratamente i l ' p a r e g g i o e vi per
viene al IV a d opera d i Morandl 
che sfrutta una indecisione del 
portiere. La Radiosa si sp inge an
cora all'attacco e al 3T ad opera 
del capi tano Pnnta la Radiosa 
vince 3-2 con un t iro imparabi le . 

Torre in Piefra-Ladispoli 1-0 
LADISPOLI: Sa la I.. M o m e r t 

Albanesi . D o m i n g o . Do Ange l l s . 
Landt. Popi , Nartìoccl. Marchet
ti . Sa i e IL. T u m l o t t i . 

T O R R E IN PIETRA: R l b o n i 
:.. Bat tag l in l . Ferrari. R ibon i 
IL. Rando'.l. Mort lnes l 
n t Nobil i , o m a s s e t i i . 
Fenando l . 

ARBITRO: Freddi . 

Plcctr.l-
Cornttl . 

Stefer-Atac 2-1 
ATAC: Frar-ctscl; Eus**)'.. 

Borr i ; Ricci I. K * * : n . tono-
l u c c i ; Pasqua-^xci . £a»:ca . Ma-
n o t t i . Ferrari. A n t i m i . 

5 T E F E R : Sardor-i; P i cc ion i 
CfcmUloI Rap:: l . Mar.osr.lo. Ros
s i ; T e s t o n i . FC^.:3 . Eor.criS.ra-
r.L D e S a n t i s . Cec-.. 

ARBrTRO: 0 : : . : e : l . di R o m a 
MARCATORI: n e . pr.TT.o terr. 

p ò ai 2 1 ' M a n o : : ! ; r.e.la r.pre-
na al d* E o n c r i s t i a n : , a: 2o 
F o r » ^ i 

P a p p a l a r d o . B e c c h e t t i , D e Ca
ro. G o r r i e r i , L i v o l s ì , Car i s t i . 
G u a d a g n o 

A r b i t r o : s i g n o r Z a o t t i n l d i 
R o m a . 

Marcatori: n e l p r i m o t e m p o 
a! 22" F e r r a c u t i : n e l l a r i p r e s a 
,] 32" G u a d a g n o . 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

LADISPOLL 9 (P. Santi) — 
TI Ladispol l p e r t u t t i 1 pr imi 
45* h a p r e m u t o s o t t o la porta 
del Torre In Pietra m a n o n e 
r iusc i to a s e g n a r e data Ja m a n 
canza di R o n c l . Nel la ripresa 
al 6" T o r n a l e t t i real izzava 
l 'un ica rete de l l ' Incontro . 

Ostia Mare-Fortitudo M 
F O R T I T U D O : De Santls, Ja-

coiucci. De Folte. ìladdeo. Ben-
dini. R. D'Antoni, Fruttcctlu 
Rcndini AL. Rossi. Succi. Bar-

O S T I A M A R E : C a t a l d o . B r a 
<~*icfft. Vitale . Stai. Saiemni. 
Cos'anttnt. Zignant. Sactocrht 
postiglione. De Leila, Martini 

ARBITRO: S i j n o r i v e i « l di 
tlrtrra. 

ARBITRO; sii;. Xovlelli di 
Roma. 

R i - m : I.uccottt 38' primo 
tempo. 

Aprilia-Empolitana 7-t 
A P R I L 1 A » (E. P r e s u t t i ) . — 

Il risultato è di p e r s e s i e » s o 
la cronaca e illustra chiara
mente l'andamento dell'incon
tro. L'Aprìha ha avuto buon 
g i o c o con una squadra a l q u a n 
to inferiore. 

VAprilia ha segnato la sua 
Prima rete al 26* c o n C r u d i , 
lanciato da Cheti. Poi Crudi 
ha segnato ancora al 28* men
tre al 43' $ la t o l t a d i Pala
dino. Nella ripresa i giocatori 
dell'Aprilia, ormai sicuri dei 
risultato, fanno a gara a c h i 
p i ù t ira in p o r t a . La rete em-
politana è violata di nuovo al 
lo' con Massimi, al 28" con 
Tempestini. Al 30" s u azione di 
c o n t r o p i e d e t ' E m p o l i t a n a se
gna l'unica rete, poi segna an
cora VAprilia al 39" con Crudi 
e al 43' con Tempestini. 

Nuova Cisterna-Carpineto 2-0 
CARPIXETO: Celeront. Trai

ni. Ccccaect, Ma.spicct, Ramoi-
no. Pocder. Jacobont. Ottidati. 
Ccsaretti. Tito, ve Santa,. 

XUOVA CISTERXA: Ptrazzi. 
Uazzoccht. P i o i a m . Dardanelli. 
Vizzant. Cucchi. Agostini. Aivr-
sa, Vcrrfice'iio. JannarclJi . p ie -
£ rosari fi. 

Arbitro: signor Pizzi di Roma 
R e t i : al 5' e a l 43' de / la ri

presa P ietrosnnt i e Verdicchio. 

Viferbo-Campagnano 2-0 
CAMPAGNA NO: Pol i t i . Fcrran. 

ti. Stmorwllt. Agostinelli. Fe
noli. Lirost, Loptzzo. Lorcmettt. 
Coiognesi. Bruschi, Esposito. 

VITERBO: Rico . Bragiottl. 
Mancinclìi. Montanaro. Rolaro. 
Riponi . Mncr-ianli. Bernin i . I.u-

f a c c l o a i , Staiagna, V incent i . 
A R B I T R O : De Angeli* ai Roma 
MARCATORI: Xel primo tem

po al 40' Vincenti ed al 42' Lu-
'•accioni, 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) ' 

C A M P A O N Ò N O , 9 (C. Mariot-
t l ) . — Il Campagnano, dopo il 
primo goal marcato dall'ala si
nistra Vincenti con « » bei ti
ro rasoterra. • passata at con
trattacco; iva il Viterbo dopo 
appena due minuti passava an
cora con il centro acanti m a-
s i o n e di contropiede. 

Il secondo tempo era di net
ta marca campagnanese, ma la 
bravura della difesa viterbese 
faceva sì che H risultato restas
se invariato 

Olivetti-Flaminio 4-2 
OLIVETTI: Cerlanl; Uonagura, 

Balestr ier i ; Puntc l l in i , Zolli. 
Tucc l ; Ferrarci , S i lves tr in i , Bc -
nassi, Prat ichet t i . D e Carolis. 
- FLAMINIO: D e Marco: Severa . 
Francone. Giu l ian i ; Pe terman, 
Pictr iai ; Cocozza. Vegetal i , Tosti . 
Scarpell i . Garabel l i . 

Arbitro; D e Fa2i di Civ i tavec
chia. 

l i e t i ; ne l pr imo t empo: al 13' 
Pratichett i . al 19' Garabelli , al 
32' D e Carol is , at 36" Cenassi , al 
37* Tosti ( r igore) , ni 40' Uonagura. 

(E.G.) — Fina lmente l'OIiuetti 
J tornata atta vittoria e c o n u n 
puntegg io squi l lante . N o n per 
ques to però possono considerarsi 
sanati quegli squil ibri tra i vari 
reparti c h e r isalgono certo agii 
errati acquis i i del dot i . Vailati. 

Bracciano-Romana Cent 1-1 
ROMANA CENT.: G e n t i l i . i G R O T T A F E R A T A : Cacchione 

Miozzi. DaruIIi; Napol i tano , S c 
int i l i . Colombo; Roca. Spaz ian i , 
Spal lacc i . Ficca. D 'Anton io . 

BRACCIANO: Ricc i , Rutera. 
Cocc iom; Castagna. N. irdt l l i . 
D u b o l s I; P. iz / i l lo D u h o i s II, 
Bergol i , Mondinl. D 'Achi l l e 

Arbitro'.- s ignor Wolf d i Roma. 
-Reti: nella ripresa al 10' Mon-
dini e d ni 33' Ficca 

I RF.Cfl'KRI IJFX 6-12 

Ladispol i -Vols lnio 2-0 
F.T. Prrnes te -Mant ln i 1-0 
T in Pietra-M. Trastevere 3-0 
Pro Tivol i -Paloni bara 1-1 
Monterai o - P o m e i i a 3-t 
Frascat i -Rocca di Papa 0-0 
Carplneto-Lib. Ferent ino 0-0 
Pro Frosinone-Col leferro 3-1 

BRACCIANO U - (F . > H — 
11 pr imo tomp'i dc l l 'ncontro è 
trascorso con predomin io de l le 
a l terne d i fese : . local i sospnit i 
da un forte verno h a n n o condot
to le maggiori az ioni d'attacco 
Nella ripresa N-ipolitano e pas
sato all'ala s in .stra per un in
fortunio riportato ne l pr imo 
tempo, poi al Ut' s u a l lungo di 
Nardcl l i . Mondi'.i ha proceduto 
l'uscita di G i M l l l real izzando 
la pr ima rete Al 20' Ficca in 
uno scontro ha r iportato la s o 
spetta frattura del s e t t o nasale 
ed é s tato fuori c a m p o fino al 
30': al 33' lo s te s so Ficca MI 
rovesciata di Spazlanl ha rea
l izzato la rr-t ede l paregg io per 
Rlì ospit i . I migl ior i in ( arri pò: 
Nardel l i . D u b o ' s I e Mondin! 
per il Bracciar.o: Miozzi . Scm''J-
li e Ficca per ia Romana 

Ma rìno-Grottaferrafa 2-2 
MARINO? Mariott i : Costo T:- | 

sei: Frezza. Omero . D e Luca; Di! 
Belardmo. Baldazzi . Capitani , j 
Cugini. Santare:!: . ' 

Croce. Tott i . Centiont. Luciani 
Lucci; Vinciguerra VI. Mattone, 
Pierri, Chiacchier ini . Vinc iguer
ra IV. 

Aroifro.- s t e l l a di Civ i tavec 
chia . 

Mentana-Romana Elettr. 2-2 
ROMANA ELETTRICITÀ': De 

Luca, y.avchrt, OiargclUnl. An-
drfazzi, PaiUai. Rarhcm, 
rugati. Xucri, ' Tafirgiiom. 
pioni. Xaialt 

Pe
sci-

A I . a u h e r l i o n i 
v i n c e J ti l eu 

W E N G E i V ( S v i z z e r a ) . 9 . — 
L a K a r a d i s l a l o m d e l T o r 
n e o i n t e r n a z i o n a l e FCÌÌSIÌCO 
di L a u b e r h o r n è s t a t a v i n t a 
o£K» d a l l o s v i z z e r o M a r t i n 
J u l e n . 

E c c o ;1 d e t t a g l i o : 

MKNTANA: Rvginl !.. De do
la. Gabtizco, Rugali II., Capra-
u i ta . Ver! eco In, Buia. Mezza
notte. Felici, Xega. Catoli. 

RETI: Fel ici e i ln ia per i lo
cali. Perugini e Luci per la Ro 
mana EieUitCilà. 

Macca rese-Cervef eri 1-0 
CFRVETKRI: Atti, Righi. Suc

ci. Bachi. Siciliani. Simoni, Za-
garelli. Mannucct, Valeri. Ilari. 
Berlinesi. 

MACCARF.SE : Isielorf. Mar
c / ie t t i . Titccf. Rradaci. Berloi i -
nf. flcftou, A n t o n u c c i , Woscar-
di, Briettl. Costarioli. Palle. 

A R B I T R O : Frizzi di Civita
vecchia. ' 

RKTI: Al 28' del primo tempo. 
Palle. 

Pro Frosinone-Fiugaj 0-0 
PRO FROSINONE: Tajj'.labue: 

Guarcschl . Cristiani: Capponi, 
Ferri Bragagl la; Spazloni . Testa . 
Dolce , Riccardi. Morgia. 

FIUGGI: Fattori ; Picc ir i l l i . 
Mattia: Capponi, Cianai . Zoppi; 
Brinori. Sa l t in i . Sposit i . DI Cola. 
A i m i m 

Arbitro: signor Spagnol i di 
Roma. 

R o m u l e a e I t a l c a l c i o si s o n o 
d a t e b a t t a g l i a p e r t u t t o l 'arco 
d e i 00' n e l l a s p e r a n z a d i s u p e 
rarsi a v i c e n d a : u n a b a t t a g l i a 
a p e r t a ed a c c a n i t a , m a n e c e s 
s a r i a m e n t e i m p o s t a t a p i ù s u l 
l ' e n t u s i a s m o e s u l l a b u o n a v o 
l o n t à c h e s u l l e c a p a c i t à e s u l 
l e p o s s i b i l i t à de i s i n g o l i c o m 
p l e s s i e co s i ia par t i ta è t e r 
m i n a t a c o n u n e q u u i u n i t a l o 
di p a r i t à . 

1 b a n c a r i h a n n o evuU-nte -
n i e n t e i m p o s t a t o la e, i ta su l l a 
s o r p r e s a i n i z i a l e . N e l l a p u m a 
p a r t e d e l l a p a r t i t a i ni m a t a 
si s o n o l o v e s c i a t i m a t e a uud-
lo -rossa e h a n n o p r e m u t o cnu 
m o l t o o r d i n e e b r a v u r a , i n 
q u e s t o p e r i o d o M a r i o t t i , L o z / i 
e F o r t i n i h a n n o a v u t o s p u n t i 
f e l i c i , v g i à al 14' u n i m p a r a 
b i l e t i ro s c o c c a t o s u c a l c i o 
p i a z z a t o da F o i t i n ì m a n d a v a 
la p a l l a a s t a m p a r s i a l l ' i n c r o 
c i o de i p a h ( p i a n d o o r m a i B e 
n e d e t t i era i r r i m e d i a b i l m e n t e 
b a t t u ' o . V. al 2'.»' l ' i t a l c a l c i o 
p a s s a v a in v a n t a g g i o : B e l a r d i 
d a v a d i a g o n a l m e n t e a L o z z i 
c h e s e n z a e s i t a r e t i r a v a in p o r 
ta, la t r a v e r s a a n c o r a u n a v o l 
ta si s o s t i t u i v a al p o i t i e r c U<al-
l o - r o s s o o la pa l la r i t o r n a v a 
in c a m p o . P r o n t o F o r t i n i , ri
s o l v e v a la m i s c h i a v e n u t a s i a 
c r e a r e i n t o r n o a B e n e d e t t i , 
m e t t e n d o in r e t e di p r e c i s i o n e 
e c o n t u t t a f a c i l i t a . 

L ' I t a l c a l c i o c o n t i n u a v a a fai 
da p a d r o n e in c a m p o e si per
m e t t e v a il l u s s o di s b a g l i a r e 
u n a f a c i l e o c c a s i o n e c o n L o z 2 i 
al 4 0 ' c h e s o l o a p o r t a v u o t a 
m e t t e v a i n s p i e g a b i l m e n t e a 
l a t o . 

La r i p r e s a v e d e v a la R o m u 
lea l a n c i a t a a l l ' a t t a c c o e l ' I ta l -
e a l e i o c h e si d i f e n d e v a c o n 
m o l t a c a l m a e a n c h e c o n g i u 
d i z i o a f f idando s p e c i a l m e n t e a 
Lozz i e a F o r t i n i il c o m p i t o 
d i p o r t a r e d e l l e c o n t r o f f e n s i v e 
in c o n t r o p i e d e . 

L a p r e s s i o n e d e l l a R o m u l e a 
s i c o n c r e t i z z a v a al 8* c o n la 
r e t e d e l p a r e g g i o r e a l i z z a t a d a 
A n d r e o l i c h e c o n u n a m e z z a 
r o v e s c i a t a , s u p a s s a g g i o d i D i 
G i u l i o , b a t t e v a l ' i n c e r t o Cic-
c o l i n i b u t t a t o s i in r i t a r d o . 

E n t r a m b e le s q u a d r e sf iora

v a n o Ano a l la fine a p i ù r i 
p r e s e la v i t t o r i a c o n t i r i m a l 
d i r e t t i o a d d i r i t t u r a a l l e s t e j l e . 
In f o n d a però la d i v i s i o n e d e i 
p u n t i ci s e m b r a il r i s u l t a t o 
p i ù g i u s t o d i q u e s t a g a r a , n e l 
la q u a l e Ja s u p e r i o r i t à t e r r i 
t o r i a l e de l l ' I taU IILIO è s t a t a 
e q u i l i b r a t a d a l l a s u p e r i o r e 
q u a l i t à d i g i o c o d e l l a R o m u l e a . 

S u l l a s c a l i d e i va lor i c i t i a 
m o in c a m p o g r a n a t a il n o n 
m a i d o m o B e i m i il q u a l e è 
r i u s c i t o a I a n n u l l a r e c u m p l e -
tamenti» 1 i n s i d i o s o C h i n r a l l o , 
M a r i o t t i \ e r o c o o i d m a t o r e fr2 
d i f e s a e d a t t a t ' i o e- \\ «o l i to 
Lardi le- - ! . V e r o n i c i , Di Cìnil .o 
ti A n d i t o ' . ! m q u e l l o ^ .n l lu-
I O S S O . 

L ' a i t i " i a g g i o il a la - - iato 
m o l t o a d e s i d e r a r e e b u o n per 
il s i g . S t a n a t o n e c h e la p a r 
t i ta si e s v o l t a a l l ' i n s e g n a d e i -
la s p o r t a i ta. 

1 ltlSUIVl'ATI 
e le e lassi fi di e 

GIRONE F 

I r isul ta t i 

l . 'Aqi i i la-Annunz. 2-1; Montc-
[ionì-»\ii i>rese 2 -1 ; Sanlori nzo -
art ic l iu- 'Orbeteltu 3-0: Deru-
e ia-Frusinone 1-0; Kumulea-
iralcaleiit i - i ; Sora-Gros^eto 
2 -1 ; L'oilelerro-Ternana 2-0: 
Terrac lna-Fol lgno 1-Z; Tnrre;,-
Montevecrt i lo 1-0. 

La classìfica 
Colle lerro 'il; Torres e L'A

qui la z i ; Annunziata e .Vtontc-
ponl 20; Romulea 19; Ternana 
e Sanlorenrat t i sUo 18; T e t r a c l -
na e Perugia 17; .Montevecchio 
e Sora 16; Fol igno e Froslnonc 
13; Orhetei lo 12; Italcalcio 11; 
Sunrese 7; Grosseto 5. 

GIRONE G 

I risultati 
Andrla-Sanglorerse 6-1; Ce-

rli;nola-Maglle 2-1; Pescara-
•I lr lndis l 1-0; Campobasso-Fuc
s ia 3 -1; Chietl-Matera 4-0; Chl-
niitto Neri-Melfi 2-0; Fermana-
Trani 1-1; fìiullano va-Ascal i 
2-0; Potenza-Mol l e t ta 1-1. 

La classifica 
Chinotto Ner i e Chleti 24; 

Mol le t ta 23; Pescara 22; Trani 
e Giul iano va 20; Poggia e C e -
rignola 16; Matera e Campo
basso 15; Ascol i 14; Macl ie e 
Andrla 13; S a n g i o v e s e , P o t e n 
za e Permana 12; Brindis i 9; 
Melti 6. 

TUTTO NELLA PRIMA MEZZ'ORA 

Chinotto lìen-melfi 2-0 
M i n i n o s e g n a l o R a g a z z i n i e A f a l h s p n i n 

CHINOTTO NERI: B e i u e i u i t i . 
Sordi . Benedet t i . Garze l l l ; Mon
tanari , Ceresj ; RngazzJni. Bonal-
tl . Mart ino . Cozzoi inl . Malasplna. 

MELFI: Cort ig iano . Nicovinl 
Miotto . BIzzashi ; o e Vlt is . De 
Fe l i ce , Ma=ca:aru. Rc.srr.iarl. Mu-
surten, 1 r e n u m . Vigna. 

ARBITRO: S i g n o r S l r i g n a n a 
di Nola. 

Montecavo-Palombara 6-4 iRogaWp./ r d K ' l i " ^ ^ . ^ ' 
PALO.MBARA: Pert icarà; Zur-i 

io. Imperiali; Mancini . Bas i le ! / / Chinotto Afr i , scelo tn caia-
Crudi: ^ s q u a r e i l i D1pi>ol i l t . |po pnLO ai A/otta e d , Precinto 

ni. Ciani; Romei. Abbat i . Gent i - i ' ° 4 I " C V ' ° aeu utuma <-las,Uica-
l ini . Brunetti . Aifiers. N i c o l u c c i . l l a ' a°l'° al*-'* la"o sperate at\ 
Genti l i . Pezzullo. : «MOi sustcntton, con due reit tea | 

Arbitro: s ignor Bacca di Roma uizzate entro la prinm r : . e ; ; cro i 
Uni: nel pr imo tempo, al S'idi nirfn ri,„ «. .«,^»... 

ed al =.V P e c u l i o . a| 23' Anas-a- " 9
L ^ , ? H r ^ „ , ^ ' ' 1 " p t U : a 

si. al 33' Nardoni ( r igore l . al & ' \ „ " » * « " » « ' - d, >io,ttCnt(M 
Nicolucci ed al 4.V Brunett i . N e l - | 5 c rSa a Porto San Ci'->igio. Ma 
Vi ripresa al 10' Brunett i , al 2 i ' | I a t t a c t - o dct giatloitrdt (oggi i n l 
Santucci , al 33' Zurlo (r igore) . a\\marji,a nefa t o J | J f fi 
W Ciani (autore te ) . ( rotore, na rtenuto aODastanxa 

teil'asscnza nel regista Mosca 
n^n aiitxiitanza ben rimpiazzato 

C E L A N O : S a n t i l l i . Q u a g l i a - :jat trWpo tento aonaiii ca e 

e. m un Vaio di control'icac. 
Martino ha modo di mostrare la 
potenza del suo tiro. Alla mez
z'ora m una punizione contro il 
Chinotto Trendin sbagl ia d i po
co a portiere battuto dopo che 
un bel tiro De V'iti.» era stato 
ocn parato da Benvenuti. S'j-
tcvoic ancne un Salvataggio a-
crovanco at Cortigiano su tiro 
di Malasptna al 33" 

C A R L O MARCL'CCI 

Ursus Pescara-Celano 2-1 
r o t t i , B e t t i n e l l i . S a b a t i n i , A p o l -
l o n i . S i l v e s t r i , R a n a l l e t t a , S u r -

, . . . „ . rma, M a r i a n e l l a , Rt-rnardi , 
I ) J u l e n 1 3 . V 8 ; 2 ) P e r r c t i C a t a l d i . 

( F r a n c i a ) 139*8.- 3 ) D u v i l -
l a r d ; 4 ) H i l l b r a n d ; 5 ) S c h n e i -
d e r ; 1 4 ) L i n o Z e c c h i n i ( I L ) ; 
2 0 ) B r u n o B u r r i n i ; 3 3 ) T i n o 
P o m p a n i n ( I L ) 

I RECUPERI DF.l, 6-12 

Ci\ i tara«tel l . -Mnrialdalb. 2-0 
Astrea-Albatrasterere 3-1 

•j. isuro so/rarito per merito di 
lualche prodezza individuale Ira 
le quali postiamo annaterare 
mene alcune » t c n f o ' c Ci Mar
tino ^e. hanno sibilato sopra la 
traversa acna p r j r t a OXJKSI au 
Cortigiano. 

Il Melfi n o n ha T7-c*,0 in rr. 

l e i 
":ei-

d a l l e d u e c o m p a 
i o . FJeiar . ton:) — ^ -*""'7 

notissima ATAC. *Ce*a in cc"- . - j - . \ : .uppalo 
p ò incompleta, ha tinnito j u - ! - ; - : 
&ire per tutto rincontro ìi< r-.i^fa la C o s m e t al p i c c o l o 
mancanza del pzr'.icre Franc-i.__.. ^ ^- ^ V e l l a n i a d u n 
sa t n / o n u r . a r c s , «li m : ; . o W - - . . ' ' d' ., . t i r a a l a t o 

j n u o c o r. nonostante la gene ••;__. . 2 r , C o S m e : 
Tosila dei suoi alien, r.on t ,«^» • • •—- o n t c A l *•* *"J *-" 
riuscita ad aitare lì sconfitte rw;-; « »n v a r / a . g i o : d a ' e ^ 3 -
conrro la solida STEFFR. f . u r c u ; . ;., pa"'» perv i cr . e a F:Lp-
eiendo chiuso in tan'.cggic •'•inerii q u e s t i ccr.tra t a g l i a n d o 
p r i m o ferr.po. T u t t i da ti g.arc : .- ,ÙS3 e ^ 0 s : e s so F e r r a c u t i 
t p i n o c a i c n e s p i l i jyrr • - - - ' 

Fiumicino-Monterotondo I-I 
F : L * M I C L N O : Mauro, falconi. 

Pterfcdenci; Ca.'dooncffo. Mura. 
SiCo:o»i: Bari, di LcLo. Fiaschi . 
Magnertnt. Toncellt. 

I MONTEROTONDO: Esposito. 
ÌLcllt. Baffetti: Scoili. Fontana. 
J s a t f i s f e l l i ; Uarmni. Forlitu Bcr-

(A. Amici) — L a tì.vistone na:di. Pace. Lenii. 
p u n t i a l t e r m i n e d i u n a j A R B I T R O : S i 7 n o r Codec*'* 
, e c o m b a t t u t a p a r t i t a c i R F T I : al 40' del p n w o tempo 
i'.Jca r i s u l t a n z a d e l g i o c o Joncem: nella nprcsi al 41 

la i o -
lontà e la generosità di no. 
-«rratr. mentre tra i i o ' a l : han
no ben meritato Mono-*:! o. 
-R&Mt. Foglia e Bcncnsf.ani 
Buono l'arbitraggio. 

Cosmef-Squibb* 1-1 
C O S M E T : C e n ini . D e Fi

l i p p o . R o n c a l o i i . V e l . a n i , C h i o 
dì. M a r c i a t i , F i l i p p r n i . F e r r a 
c u t i , C i p c t t i n i , Marasc ia l l i . 
C e n n i 

S Q U I B B : D e March K De l 
L a t t e , F a n c i u l l i , Daglan' . i 

^ - i pra s cur .g e i i do i n s a c c a . 
L a r ipresa veóe la S q u i b b 

-ili? riv-r-rca dpi p a r e g g i o m s 
^.-,;o a'. 32 ' corcr .ava i s u o 
s; ,rzi ad o p e r a d i G u a d a g n o 
c h e r a c c o g l i e v a u n a p u n i z i o n e 
c i C a r i s t i e b a t t e v a C e r v i n i . 

A n c o r a C e r v i n i a l l a v o r o 
i m p e g n a t o a l 35' d a u^ t i ro 
d i C o r r i e r i , p e r f i n a l e s e n z a 
f'.or a. 

fOrliti . 

Tuscania-LLPP. 3-0 
LL. PP.: Dei Messa. Di Giro 

ro'an-.o. Cant i . Mclluzz:u Isch
io™. Marena, icgan. Puri, pel-
larcca. Marelli, Boiiartiil. 

TVSCASIA: C o s f a n f m i . San-
ti. Xannetti. Ouidozsi. Tosi I. 
Moretti. lozzL Lia. Test li. Con-
tigiant. Gemali. 

Arbitro: Oonaf l d i P.cma. 
Rerl : c i 5' d r l primo f " n p o 

'empi Tosi II. al 33' L*a Se: 
secondo i f r j p o G e n » » a l 23". 

Isola Liri-Borgo Hermada 1-0 
B O R G O H F - R M A D A : Patriarca 

B^rlol ini . Peda. Bernardini. 
Bernarclia. Manritti. Ouglietti 
Serafini. Pelrucceiu. Borse l l in i 

rSOLA LTRI: Vrraldo. Fiorini 
Sears. Bonamti, Brandoltni. 

O t t . m j ^'arbitraggio d e l si- poc lucc l . lanmlh. 

ì risultati e le classifiche della 

U R S U S P E S C A R A : Di C e n 
«o. P a o l u c c i , S a n t i n i . P a t r i a r 
c a . D i o m e d e , S p a d a , P a p a . C l e 
r i c o . S a n g i o r g i . D e L e l l i e , V a -
r i san i 

A r b i t r o : s i g n o r V c r u c c o t 
d i S u l m o n a . tanto netta nprcra ha cercato .1 

M a r c a t o r i : a l 3* R a n a l l e t t a . denti stretti e c o n « c j : , v'-.'or-
!à di sfgnarr almeno una rc-.e. 
ma le , „ , o z t 0 n t trnpr^ trsr-.. 
mtntaric »r>no stale lr.'-i'.-*en'e 
yntenute dalla vtg,ie <i\f<-t>i dei 

GCa.It- diremo che tu'ti g;t c-spt 

Orbetelf o 0 
Sanlart 3 

M-VLART: Palma. MorC. t i r i 
c i ; IH Meo. Terzi. Luttazzi; 
Ziantona. Cmgolant. Simonetta 
Leblanch. l.ecis. 

ORBETLLLO: SaielU: Vi.'lanr. 
Fioss hi: Tabam: Ta/i. Mandra
gora; Berlocchi. Marmo l. •Saba
t in i . Rincoct i. Marino II. 

ARBITRO, signor Pastelli di 
Pisa. 

RETI: •:•.' primo tempo ci 13' 
Sirr.nnef-: -iella ripresa ci 2Q' 
Zianl'.r.z. jl JV SimOnettt. 

(Uu. :.c~s-.:o corrlspor.der.' .e) 

l'Odi r o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

. ° ; ) A » R B E T Ì . : L O . Q (i. Fcrru.<.) — t f r a mente tli Pn( d , "'" f / ! V R B F . , E* LO. 9 (I. FcrTu-*•) -
o la l'attuate classine" csvuve { • ' l ì & i n : i * r i Co'>*> l a ***>"-"•* 5 a " 

tanio nem trvrr** hi r ^ ^ ' , - - ! . M ^ l t : U C * s c . o n > a * v c : ^ 

al 5 ' C l e r i c o , a l 3.V S a n t i l l i s u 
r i g o r e . 

giornata 
GIRONE A 

I risultati 
Tarquin ia -Novo Trastevere 

3 -1 ; Forti T. Prenes te -Pro 
Canino 1-1; Radiosa-Quadrac
c ia q . 3-2; Maccare te -Cervt t e -
ri 1-0; Torre In Pletra-Ladl-
spoll ! • • ; Ottienve-Volsinlo t - t ; 
Exqnl lU-Mancini Clv 0.0. 

La classifica 
Marc ire te l o % 1 I 22 » 17 
Tarquinia 10 S 0 2 « 17 l< 
Pro Canino 10 « 1 3 15 12 l3 
Vols ln lo 10 3 4 3 » U 10 
F-rqnlIi» 10 3 4 3 15 12 IO 
Cerveterl 
Ostiense 
Torre in P. 
F. T. Frea . 
Quadratela 
Ladlspoll 
Radiosa 
Mancini 
N. Trastev. 

I<) 
IO 
IO 
io 
IO 
IO 
l i 
10 

• » 

3 
4 
6 
3 
3 
4 
2 
I 
I 

3 
3 
0 
5 
1 
1 
2 
2 
1 

4 10 11 9 
3 13 12 II 
4 17 10 IZ 
2 12 14 11 
5 13 11 ' 
5 13 IS S 
• 15 19 • 
7 7 15 4 
7 4 16 2 

* Una rinuncia. 

Le partite di domenica 

, g n o r Z a o t l i n i . .LuCCOttl, VlSCOpllOSl. 

X O T O Trastevere-Fort i T. 
Prenes te -Pro Canino-Radio**; 

Quadracela Q.-Maccarese; Cer-

I v e t e r i - L a d l j p o l l ; Torre in 
Pietra-Ost iense; Volsmto-Esqni-
Uà; Tarquin ia-Mancin i Civ. 

GIRONE B ! 
I risultati 

r 

ForUtudo-OstU. Mare ! - ( ; | 
F iamlc ino-Moni f rotondo I - I ; 
Tusc*nl»-LL. PP . 3-0; Vl terbe-
se -Campagnanete 2-a-, n r a c -
r l a n o - R o m a n s Centk 1-1; Oli-
T e t u - F U m l n l o 4-2; Mentana 
Romana Elettr. 2-2. 

La classifica 

GIRONE C 
I risultati 

M o n t e c a v o - P a l o m b a r a 6-4; 
Pirelli T ivo l i -A lbano 2-ti; Fra
scat i -Pro Tivol i 4-2; April ia 
Empol i tana 7 -1 ; Ve l l e t r i -Pome-
zia 3-0; .Marino-Grattaferrata 
2 -2 ; S u b l a c o - R c t t a di P a p a 

! 3-2. 

La classifica 
Viterbese IO 
Rom. Elettr. I« 
Mentana 10 

Campagnano 10 
Bracciano lì 
Ostia, Mare 
Olivett i 
F iumicino 
Flaminio 
Fortitndo 
Rom, Cent . 
Monterò! . 
I.L. P P . 
T a s c a n U 

2 I 21 II 16 
4 1 IS 7 14 
4 I 2* Il II 
0 4 22 17 i ; 
4 2 12 ,2 12 
3 3 17 17 11 | P r o r i s o l i 
1 4 IS 16 II 
2 4 12 16 10 
Z 5 12 14 > 
2 4 10 11 
2 5 12 13 
3 5 9 17 
2 6 4 14 
I S 10 21 

Le partite di domenica 
F o r t U o d o - F i o m l c l n o ; .Monte-

r o t o n d o - T o s c a n i » ; LI-, PP . -
Campagnese ; Viterbese-Brac
c iano; Romana Cent . -Ol ivet t i ; 
F laminio -Mentana; o s t i a m a r e -
Romana. 14. 

Palomhar* IO 
G r o t u f e r r . 10 
Rocca di P. IO 
Frascati 
M o n t i c a t o 

Pomer ia 
Velletrt 
Apri l la 
S n t l a c o 
Empolitana 
Marino 
Pirel l i 
A l b a n o 

10 
IO 
10 
10 
IO 
10 
10 
IO 
!• 
IO 
10 

1 19 II 1C 
• •23 9 15 
3 19 12 l i 
2 13 14 12 
2 17 13 13 
3 12 15 9 
« S 17 S 
2 K XI 11 
5 17 IO S 
1 20 19 9 
5 6 17 7 
5 10 17 7 
1 7 10 S 
« 9 IS • 

Le partite di domenica 
M o n l e c a r o • Albano; Pirelli 

T i \ o l i -Frascat i ; Pro T l v o l l - A -
pri l la; E m p o l i u n a - V e l l e t r i ; P o -
inez ia-Marino; G rotta terra l a -
Subiaco; P a l o m b a r a - R o c c * di 

Papa. 

GIRONE D 
I risultati 

S a b a n d U - M b . Ferent ino I - I : 
Ferent ino -Amaseno 2 - 1 ; N u o 
t i Clstertia-Carplneto 2 -0 ; 
Cotleferro-AUtrl 4 - 1 ; Isola M -
rl -Borgo Hermada 1-0; At ina-
Valmontone 4 -1 ; Pro Fros inone-
Finre l 0-0. 

La classifica 
Fiuggi 
Isola U r i 
AUna 
Carpi ne to 

io 
10 
10 
10 

6 
7 
6 
5 

1 
O 
» 
2 

3 30 i* 13 
3 21 12 11 
2 22 12 14 
J 22 l i 12 

Llb. r e r e n . 10 4 5 I 16 a J J 
N. Cisterna 10 6 I J 1* l i 13 
r o i l e f e r r o 10 5 1 I 17 14 11 
A m a s e n e IO 3 2 5 22 31 * 
Pro Frosln. i o 4 2 4 i t tz te 
Ferent ino 10 4 1 S : » ? » 3 
B. Hermada l i l < 4 D U • 
Valmontone 10 2 2 6 i2 21 6 
Sabmndla 1» 1 4 5 12 16 6 
A U l r l ! • 1 3 » 13 29 5 

Le partite di domenica 
Sabandia-Ferrnt ino; A n j a i e -

n o - N n o v a Cisterna; Carpineto-
Col le lerro; Ala tr i -Borgo H e r 
m a d a ; Isola L lr l -Va lmontone ; 
At ina-Pro Fros tnont ; Lib. F e -
rent lno-Fiagc l . 

e::a T- . -r ts s i e t v a j . - t - ; o . - » • 
Li:r.a-o c o ^ U e n d j c ^ - : ad Or.je-
t e . . j i ir . i C.arr.'"rs^a \;:tcr--a -l 
c u : -^xrz.'esgìo r.-^-i lascia adite» 
s du-cu-«-:or.i o a du~-i:. 

Cer. i .r . tr . ' .e r-.ar.r.o Cor.trl'oulto 
_ - - . . , . . r . *: .a p r o n t a nr.aiCita <Xi g ^ I i o -

rt hanno disputato I ; M or.caza ros.«t c i i i;Jo\:ra»tt r i tocch i a p -
ocrf i ja c t l C che ìs l^ro coneoi-fP^-'AÙ da, M . u . - i a-.:* lozzzzzio-
*'i in carr.po è s.'a.'i ^ti^as-ar^a r e f e l l a qtiaie :'. r.er.iro cu C i r -
"~-rrctla. ìzn.tr.i e ti dei>u::o s ;ag :ona:» 

L'inìz;c> dCtr, rCTt:t3 ha v$-o\M Zlar.torA Han^o Cato n:ag-
•i c- / t tno:to .\f,', •sùoiTo a . ' i c f - ! ? * 0 7 Vf^t-^^z'.ore * . :« m a n o v r e 

i e . . ' a ; : a c c o . B i s o g n a p e r o a n 
c n e agg iungere , s e n z a togliere» 
nu; :a a: rr.vrtto Sei roniar.i c h e . 
;'Orr.»ete.'.o dop-j aver s u b i t o l a 
rete dì S imone- :» aj 13 ' d e ; p.-:-
=:o t e m p o c.uancsa e:oc ì e s q u a 
dre erar.o a n c o r a l a Xase Ci ro -
J62T.^. r.or. ó r:uaCi:o a r iorga-

, . , m / r a r e ".e vzavT.e v.'.e. ar.clse a 
' Il : " P f r a e l3rc4* * a ? « - I - i c a t » * del'.i* C^rr-ata r.era d i a > 

• s i t a t o ai centro- c-cnta-\c-sr.i Ce', s u d «ises-.ort c i i a ^ e . 
-.ente il nu-cro V : * dei lo-] \ ( a p p r c . t t t a i * a:.Vr« t: S a n 
a l i / n : ^ i ! ! i -.n - c - f S'-~%CIQ\:AZX c e r.e.'.a r ipres* ntise'-va 
'ine pcr<co>,se ezien: CeqU ---{a rr.e-.;»re a segr .o a l t re d u e 
tp.-.'i; r-s n' Mzsrcy.ari: n-1 V i - i * - o c c a i e cwn ve ioet a z i o n i c h a 
ina n'sc-.nn a concludere i . Ir . .vano per m e t t e r e K. O. I l o -

'.ai i n p r e d a a l l o s c o r a -
i calao d anodo c r n f r n n cn~t T - t n l u : e r » propr io Z l a n t o n * 

tagg io . AI 

racco.- ,n fihuna il faccione bo-
"arto d i C « c c c o / / a m a l e ha se
guito con interesse le rane fasi 
« « i n c o n t r o . A! S- ed al 15' Mar
cino e Magazzini p^racno due 
'acili occasioni per segnare- TKB 

al jr* t lex-ait pesano in 'ran-
agg-.o Fcnaiti lotta con F* Vi 

'is. 
ni 

Al 26'. su rilancio m « e c - J i t o i ^ 1 o r r r ' * 1 , n P r c < 1 * » : : o 

falcio d angelo c r n f r o lì c n t - t " * ™ 0 1 e r * pzoptto Zia 
.o.'fo. , locati raldo-crrano- ha\'** r Addoppi a il tar.tagv: 

la palla j , w „ = I B i „" 9 „ . > , „ »„J' ^ o g w j o r o . ^ c « i a a 

quest'ultimo, appena Cnfra.'o i n i 
>-i.-:a'.A a t u per t u c o n 11 por-

VZZJà9*-* r-ZV,?,PTO t0Tte " " ! • ! * « A w e r » r : b e l o &t- .evm'ir.> 

C o r n ^ a n o . Seguono tirt da le» 
tano di Martina e CczzoUii sen-

p o c m pass.1 
Altri u n d i c i m i n u t i di g ioco al -
•.etr.o po i i r c m a n l segr-avar.o* 

za esito e. imo al tcmir.e deh s. :er.-a. r e te e t » c h i u d e » a :* 
o- :mo lcn:r>o. l ' i ena f\a rr.c>do d ' t m a r c a t u r a d e l l a Riorrsata: er.» 
rendersi più ro.'re rcricoltmz. I S t m e n e t t l c>.e- s i incar icava d! 

la rip'esa n r ^ ' r a ben. pc^o **•,battere Sa\e ' . : i c o n ur. a s t u t o 
interessante- eli c-».~i:f f r c r t o n o l ; i r , s . «. 

http://Ar.ee
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1 Unità 
DOPO L'ULTIMATUM DEL P.S.D.l. PER I PATTI AGRARI 

Duro attacco di Andreotti 
contro Sceiba, Fontani e i liberali 

// presidente del Consiglio ribadisce, all'unisono con De Caro e Bozzi, la sua 
avversione alla « giusta causa » — Ancora una buona occasione per Saragat 

A 24 oro dnll'ii////ti((//j//i MI-
t'ialtU'inoenilii'o a Scolila o 
J-'oiifmii por i patii ajM'uri, la 
polemica nell ' iunhito i |o | ipm-
tiripartito o noi sono ilolla IMI 
si è Ululata via via iiinvjiiu-n-
landò o a n i r c l u ndosi di ele
menti dì not inolo interesso 
pol i t ico . 

Il primo elemento consiste 
noll 'ormai conlermata eoiivor-
K'«-'iiza di opinioni avverse alla 
« giusta causa » fra i temivi 
clericali , da una parte, e il 
partito lilicralo. dall'alti:». Il 
secondo, e forse più impor
tatile, e lemento e l'ornilo in
voco dal lo scliieraiiionlo nl l i -
c iale od aporto dello opposi
z ioni democrist iane al li.uico 
dei socialdemocratici , dei re
pubblicani e di tul l i jjli a l i l i 
partiti elio nel l'.l.'.il Milaimio 
la legge Segni. 

Clericali e liberali li.inno 
r iaffermalo i Ioni propositi 
reazionari tillr.iver-o i discor
si del presidente del Consigl io 
Scolila, de) ministro De Caro 
e dell'oli, l io/./i . Il primo lia 
parlalo a Moina, nel corso del
la « festa del socio » alla se
ziono d.c. del quartiere P i a l i ; 
egli ha affermato olio « t<> 
a l l e v i a m e n t o della DC sulla 
quest ione dei patti agrari non 
può non ossero regolato che 
sul la base della dottrina socia
le cristiana, la quale ricono
sce ed afferma il diritto di 
proprietà. In sedo pratica — 
ha precisato Sceiba — non si 
può poi prescindere dalla esi
stenza di 5 mil ioni di piccoli 
proprietari, i cui diritti vanno 
equamente tutelati ». 

IJer quanto bro\c il passo 
del discorso, Sceiba ha trovato 
modo di Tar sapore ai .social
democratici elio culi non in
tende assolutamente riconfer
mare il voto «lei 1 !l."i0. Ac
campando la pretesa difesa dei 
diritti di f> mil ioni di piccoli 
proprietari, che nessuno si so
gna d'altra parie di compro
mettere, Sceiba ha ribadito in 
poche parole la sua avversio
ne a qualsiasi soluzione che 
tel i la conto dogli interessi ili 
altri mil ioni di mezzadri e di 
f ittavoli , interessi che sono 
espressamente tutelati, oltre 
che — come .supponiamo — 
dalla dottrina sociale crisi ia-
Jia. anello dalla (Instilo/itine 
repubblicana. 

FanTani e Zoli, prendendo la 
parola in analoghe manifesta
zioni a Firenze, hanno prati
camente preferito sorvolare 
siill'o/i/inso faccenda, ma dai 
pochi accenni riferiti dalle 
ci gè li 7 le si è compreso che an
ch'essi si trovano sulla stessa 
l inea di Sceiba. Ovvero di De 
Caro e di Ilo/zi. i quali si 
sono abbandonati a dichiara
zioni dalle quali risulla <t.c 
il mantenimento ilei principio 
de l la , giusta causa rappresen
terebbe addirittura una vio la
zione costituzionale, quasi che 
i princìpi ispiratori della Ile-
pubblica italiana fossero fon
dati sulla proprietà privala e 
non già sul lavoro! 

Se la polemica fra i gover
nativi si ò dunque andata ras
sodando sui due fronti oppo
sti f lerical-Iibcrale e soeiablc 
morraiico-repubblicano, a l l ' in
terno della DC, dopo la dichia
razione anonima a favore del
la giusta causa della < Con
centrazione delle minora n/e 
d.c. >, è intervenuto ieri l 'ono
revole ( ì iul io .Andreotti, che ha 
parlato alla se / ione di l'ie-
tralala. 

« L'organizzazione più pro
gredita — ha dclto l'ex mi
nistro degli interni — clic noi 
dobbiamo dare al partito non 
ri esonera certo, ina an / i ri
chiede da noi sforzi sempre 
maggiori per l'approfondimen
to «lei programma legislativo 
e polit ico della DC. Ilisogna 
sostenere i nostri punti di vi
sta con fermezza.* De (>.isperi 
che veniva talvolta derìso ro
me moderato, vol le la riforma 
fondiaria e l'attuò. I non mo
deral i parlano m o l l o , ma non 
concludono quasi mai . Oliatilo 
sta accadendo in questi gior
ni proprio nel campo della 
agricoltura non ci può non 
preoccupare come denio.'ri^tia-
ni . Delle derivi,mi del Con
gresso di Napoli, poi dobbiamo 
rispettare non tanto la forma. 
quanto la sostanza ili inequi
vocabile soc i ì l i tà ». 

Anche aH*n>.-« rvalnre più 
sprovveduto lial/a subito evi
dente la precisione con cui 
Andreotti |ia indirizzalo i suoi 
attacchi a l'anfani e a .Scriba. 

Al primo, che chiacchiera tan
to ili organizzare il pa l l i lo 
sen/;i pe lat i lo voler dire una 
buona volta quali scopi tale 
organizzazione debba persegui
re. Al secondo, che capo di 
una coalizione governativa 
t sociale * non vuole neanche 
conformare ciò che nel 1!>5II 
fu realizzalo sollo il modera
lo De (ìaspcri, e cioè la l.eggc-
Sogni. Andrcotli si fa quindi 
paladino dei deliberata del 
Congresso di Napoli , e si pre-
ve l e che questa sua campagna 
per il t ritorno a De Cappe
ri -> verrà sempre più inteii-
iificata in previsione della 
prossima rielezione delle ca
riche direttive del gruppo dei 
deputati d .c , cariche che sono 
at tualmente nelle mani dei 
faufai i iani . 

Oliali possano esseri- glj svi
luppi di qui sin imprevisto 
allargarsi della polemici aiiti-
governatìva non è d.tln pic-
vederc: la chiave di tulio si 
dova pni sempre nelle mani 

ilei socialdemocratici , i quali 
in precedenti occasioni si so
no troppo precipitosamente 
r imangiale riv cndicaziuni fon
damental i dinanzi a una ta
vola ben imbandita. Accadrà 
la slessa cosa pure questa 
volta, anche se le loro richie
ste non sono condiviso sol
tanto dai socialisti e dai co
munisti , ma persino dalla si
nistra dello stesso l'SDI e da 
larghi settori della DC? 

Oggi sciopero nei porli 
di Genova, Savona e Vado 

Nel poinorhnr'o di ofjgl nel 
porti di ( i e t iova , Savona e 
Vado i lavoratori portuali 
del lo c o m p a g n i e cominci cia
ti r i sponderanno al l 'offensiva 
che il padronato ha sferralo 
(ol i l 'appoggio del governo, 
( o n l r o i loro interessi e con
tro le l ibertà . 

Leonida Rèpaci 
rientra nel PSI 

C . Avant i ! • ha lei i mattina 
dato notizia che la Federazione 
romana del P S.I. ha accolto 
la domanda di riammissione 
nello file .socialiste piesentata 
dallo scrittore Leonida Kèpnci. 
La notizia è accompagnata dal
la pubblicazione di una lettera 
che lo stesso Rèpaci ha inviato 
al compagno l'ietro N inni, let
tera nella quale lo scrittore 
— brevemente riassumendo lo 

sue esperienza dal giorno in 
cui nel 1947 usci dal PSI al 
seguito dei siiragatliani, all'ab
bandono della formazione so
cialdemocratica appena pochi 
mesi dopo, agli anni che .se
guirono - - illustra i motivi 
che lo hanno spinto a tornale 
di nuovo a militare in uno dei 
parliti operai. 

« Questo e il momento — 
scrive far l 'alt io Rèpaci — in 
cui ognuno d e v e inquadrare «• 
potenziale le p i o p n e energie 
perchè, dagli sfoizi congiunti 
dello due grandi famiglie, la 
socialista, e la comunista, e dal 
fiancheggiamento delle altro 
forze democratiche, venga e-
spross-a una situazione capace 
di lunedia le ai danni incalco
labili <h una politica di asser
vimento che si fa una gloria 
dell'aver consegnato le chiavi 
di casa allo straniero e gnaula 
con infernale compiacimento 
ai piani di .sterminio atomico 
puntualizzati ultimamente 
l'ai igi ». 

La "TV„ a colori 
sperimentata in URSS 

(ìli cspcriiiicnli svoltisi nei giorni 
storsi hanno ciato risultati positivi 

MOSCA, 0. — La te lev i 
s ione a colori è stata speri
mentata con .successo nel
l 'URSS, nei giorni scorsi . 
Emittent i sper imenta l i sono 
in torao di insta l laz ione nel
la zona di Mosca. 

Nel 1955 verranno costrui
ti ne l l 'Un ione Soviet ica oltre 
mezzo mi l ione il: apparecchi 
t e lev i s iv i , o l t i e il rioppio di 
quel l i fabbricati nel 1954. I 
progett ist i s tanno lavorando 
alla real izzazione di tubi 
rettangolari con schormi di 
3Ó.43 e 53 cent m e t i i . 

Le miniere del Bastardo 
presidiale dajja polizia 

P E R U G I A , !l (CU.) - Nel
la notte tra sabato e dome
nica, e prec i samente a l l e ore 
24, le min iere di Bastardo so-
no Mate occupate da ingent i 
forze di polizia c h e impedi
scono l 'accesso alle niae 
stranze. 

Dopo l'uscita de l l 'u l t imo 
turno che ha MISU 'SO il lavo
ro per riprenderlo come al 

a b o l i t o il lunedì matt ina , ra-
rnbin rei e ce lere al conian

do di un funzionario de l la 
questura e alla p r e s e n z i del 
procuratore d e l l a Soc ie tà 
Terni , rag. Ciucci , app'iofit-
tando del fatto che nò opera i 
né impiegat i e r a n o nel can
tiere. sono entrat i nel lo m i . 
niere, a l l ontanando i guar
di un; ed i te le fonis t i di ser
vizio. 

Ieri matt ina la popo laz ione 
ed i minatori h a n n o appreso , 
attraverso un mani f e s to d e l . 
la società, che es sa d ichiara 
chiusa la miniera e cons ide 
ra l icenziate :n tronco t u t t e 
le maestranze: operai e t e e 
mei amminis trat iv i . 

L'annuncio ha susc i tato 
g l a n d e indignazione contro 
la società Terni ed il gover
no 

! LAVORI IELLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 

Il saluto dei comunisti romani 
recate da Otello Nannnzzl all'assemblea 

I. applauso dei delegali ai nippirscnlanli dei parliti fratelli 

l.'NA NUOVA CUKIiKA hOMKNTATA DAN.A U.N'ITKI) l'IUJIT 

N dittatore nicaragueno minaccia 
di invadere dal cielo la Costarica 
Aerei militari concentrati sul territorio del Nicaragua per l'aggressione, alla vicina repubblica 

S A N J O S E (Costar ica ) . 9 ste ruolo ha svolto in occasi»-

PER INCONTRARSI CON SCELBA E PIO XII 

Questa sera a Roma 
arriva Mendes-France 

I l a v o r i « I e l l a C o m m i s s i o n e f r a n c o - i t a l i a n a 

P r o v e n i e n t e in a u t o m o b i l e . S u a l cun i di ques t i proble-
d a N a p o l i , g i u n g e s tasera a 
R o m a il p r e s i d e n t e del C o n 
s i g l i o f rancese RI e n d è s -
F r a n c e , a c c o m p a g n a t o da l la 
sua consor te . C o m e e noto , 
i d u e con iug i si t r a t t e n g o n o 
a co laz ione a Vi l la Rosobcry , 
ospit i de l P r e s i d e n t e d e l l a 
Repubbl ica e de l la .signora 
Einaudi . 

I de l ega t i parig ini e i f u n 
z ionar i di Pa lazzo Chig i h a n 
n o ne l f ra t tempo prosegu i to 
i loro co l loqui , in p r e p a r a 
z ione del l * incontro i ta lo -
francese . d iv ìdendos i in d u e 
gruppi di lavoro, u n o e c o n o 
m i c o e l'altro pol i t ico 

II g r u p p o pol i t ico , prc.-ùe-' rà r i c e v u t o da P io X I I . 
d u t o per l'Italia d a l l ' a m b a -
s c i a t o r e Magistrat i e per la •• . . . ,. r , . •_. . 

Francia dai signor Scydoux. Una lettera ci rortitniari 
h a d iscusso , a q u a n t o r i fer ì - \ — 
s c e l'« A N S A . . ques t ion i ini KEGGIO EMILIA. 9. — In 

so d i p e n d e n t i da l trat-ji:-TK»-va olla «. impacia ,-i una 

ini e s ta ta r a g g i u n t a u n i n 
tesa. 

Il g r u p p o e c o n o m i c o , p r e 
s i e d u t o . per l'Italia, dal m i 
nis tro Corr ias e per la F r a n 
cia dal s i g n o r W o r m s c r , ha 
d i scusso . s e m p r e s e c o n d o 
l'« A N S A ». q u e s t i o n i c o n 
c e r n e n t i l ' in tercambio tra i 
d u e paes i , ne l l ' in tento di 
i a g g i u n g e r e u n m a g g i o r e 
e q u i l i b r i o d e l l a b i lanc ia dei 
p a g a m e n t i . 

I d u e grupp i si r iun iranno 
n u o v a m e n t e s t a m a n e a l l e 10. 

Gl i incontr i ufficiali a v r a n 
no in iz io d o m a n i . A l t e r m i n e 
di ess i . M e n d è s - F r a n c e s a -

.iclla .«".impa. tra cui iì 

PAUROSA AVVENTURA DI UNA COHWA A CREMONA 

Rimone per due g orni 
svenuta e sospesa nel vuoto 

SOSpe: 
ta to di pace, n o n c h é q u e s t i o 
ni r e l a t i v e ai francesi in I t a - ! • Corr ere .iella Sem . su pre 
lia e a g l i i taliani in Francia. ' -«- '^e a: i i \ i :a frazi.-m-tii-ht.- in 
le c o m u n i c a z i o n i e l 'Africa. : < l - l d: Loizir . . . il e mpnqno 

ì Brano Forticnwri ha scritto 
• ^—— ai! < !«>r >le S c i - n e !.» .-eg'i^nro 

Il Presidente della Costu
ma, Jo.sc Fujucres, ha ordina
to oom l'adozione di misure 
eccezionali di sicurezza in tut
ti fili iirroiìorti del paese. «Ilo 
scolto di far fronte a<l una mi
nacela di mra.sioric proue-
Jiicii/c dal r i c ino Nicaragua, 
dove aerei militari di traspor
to r.i sono concentrati con in
tenti o s t i l i . 

Come M ricorderà, la Costa
rica dovette fronteiltliure una 
(tnaloim minaccia ritti m'I '••-
{ilio .scorso, allorché il presi-
dente nicurutpicno. Atmsfn.sio 
Sinuata - pt-dirm del Diparl i -
iiunto di Stato — ordinò «m-
niassainenti (li truppe moto
rizzine alla frontiera Costari
cense e aerei provenienti da
tili aeroporti uicarufiucni lan
ciarono nomile e spezzoni su 
ne rivi romi co.st«ricciisi. 

Fiui icrcs protestò di toro nii-
chv per il fatto che csiiinti po
litici costrtricciisi, enpeof/irt-
ti dall' avventuriero Guardia 
Cahleron, godono dell'appog. 
«io di Somoza. che incoraggia 
i loro piani per il rovesc iamen
to del oouerno costar icense . In 
territorio nicarayuano si tro
vano anche, secondo informa-
ziini costar icens i , reparti ar
mati dì mercenari fascisti di 
direr.si paesi hitiijo-anierirnni, 
clie, dopo aver preso parte al
l'invasione del Guatemala. 
non sono stati smobi l i tat i . 

Ora, il presidente Figl ieres 
accusa Somoza di i i i tcnsi/ ica-
te i suoi preparativi di r-ttaeco 
servendosi appunto di tali for-
*«'. controllati ' d a l l ' U n i t e d 
Fruìt. die apertamente lancia
no appel l i alla interra c i r i l e 
nella Costarica e prennnuncia-
wo l'in tensione 

Il pres idente costar icense , 
h o m o jxdifiro di tendenze so-
c'mldemocrntiche ed accanito 
anticomunista, si è auadauna-
to l 'ostilità de l la Uni ted Fruit 
e dei noverili da essa control
lati nell'America latina aven
do adot ta to min serie di m i 
sure . i>craltro assai blande, di
ritte a limitare Io strapotere 
della cawpaania imperialista 
sul territorio del piccolo 
Stato. 

lì (wrrri.o di San Jose si è 
astenuto , nuche nel l 'attuale 
draiijjiiatica situazione, dal ri
correre alle Nazioni Unite: 
esso ha preferito deferire il 
- caso •• della minaccia d ' inra-
SIOIIC al la orpo?ii::n:iorir in-
fcriiiuiTiraua che un così tri

ne degl i auL'c itimfiiti nel 
Guatemala. 

Altri tre egiziani 
condannati a morte 

IL CAIRO. 9 — Il tribunale 
di Nasscr ha emesso oggi la 
sentenza a carici» di mi altro 
gì uppo di Ktl Fratelli musul
mani processati negli scorsi 
giorni sotto l'imputazione di 
avere partecipato ad un com
plotta antigoviMaativo. 

'Ire deg'.i imputati sono stati 
condannati aìla j i cna capitale. 

Ri tratta di Mohammed Scia-
hci-d Haihvan (descritto rome 
il capo della organizzazione 
clandestina della Fra«elidi.z:i 
per i quartieri settentrionali 
del Cairo), Salali el Attar ( im
piegato in una industria tes»i 
le ) e Mohammed Sciaker (stu
dente univers i tario) . 

I)ei>li altri ottantacinque im
putati. uno è stato condannato 
ai lavori forzati a vita, sei 
hanno avuto quindici anni di 
lavori forzati e, altri dieci, dic
ci anni. Inoltre sette imputati 
sono stati condannati 

Quattro feriti a Napoli 
per l'esplosione d'un ordigno 

N A P O L I , 5). — T r e b imbi 
ed una donna sono r imast i 
feriti dal lo scoppio di un 
ordigno ti ovato in via P o n 
ti Rossi, 

I fratell i Umberto e R e 
nata Jov ine , di 12 e 11 a n 
ni, s t a v a n o g iocando nel la 
propria abi taz ione, con l'or
digno percuotendolo con un 
corpo contundente . Ad un 
tratto ques to è scoppiato . 

Le s c h e g g e h a n n o i n v e s t i 
to i d u e fratel l ini e i loro 
vicini di casa Ugo J o v i n e di 
un a n n o e la 4 4 e n n e Rosa 
Snntange lo . Tutt i e quat tro 
hanno d o v u t o e s sere ricpve 
rati in ospeda le con fer i te 
var ie per il corpo. 

Temporanea soppressione 
di due treni « Rapidi » 

Il m i n i s t e r o dei Trasport i 
in forma c h e « in c o n s e g u o n o 
za d e l l ' a u m e n t a t a c i r c o l a 
z ione de i treni v i a g g i a t o r i 
e merci , n o n c h é d e l l ' i n c r e 
m e n t o d e l l e r i ch ie s te di t r a 
sporti por la c a m p a g n a 
agrumar ia in p i e n o s v i l u p 
po e d a l l o s c o p o d i n o n r i 
tardare i lavor i d i r a d d o p 
pio de l b inar io , si è resa n e 
cessaria . o l t re a l la d e v i a z i o 
ne di ta luni treni s u l l a l i 
nea Jonica . a n c h e la s o p 
press ione da ogg i 10 g e n 
naio, in v ia de l t u t t o t e m 
poranea , e su l la trat ta N a 
p o l i - R e g g i o Calabr ia , de l la 
coppia di treni rapid i e f fe t 
tuata c o n e l e t t romotr i c i H 
5G0 ed R 501 ». 

Parto trigemino 
di una vacca 

LATINA. U — Una vacca di 
razza bruno-alpina ha partorito 
ben tre vitellini, due maschi ed 
una femmina, tutti ben formati 
perfettamente vitali. 

L'eccezionale evento si è ve
rificato a Sabaudia nell 'al leva
mento de l siunor Luigi Manin 

ALLARMATO RAPPORTO A WASHINGTON 

" L'America è popolare 
solo nella Spagna fascista,, 

W A S H I N G T O N , 9.- — Gli 
Stat i Unit i , isolati ne l l 'op in io 
ne pubblica europea , d e v o n o 
p u n t a l e le loro car te sul la 
Germania di A d e n a u e r e s u l 
la Spagna fascista, t ras for 
mando questi paesi in basi 
di operazione per la guerra 
contro l 'URSS e l e democra 
zie popolari: q u e s t e le c o n 
clusioni di un rapporto eia 
borato dal g e n e r a l e a m e r i 
c a n o Jul ius Kle in , al termi 
ne di un v iagg io c o m p i u t o 
in Europa, per conto de l la 
commiss ione senator ia le per 
gli s tanz iament i . 

Il rappoi io , reso no to o g 
gi dal l 'ex pres idente del la 
commiss ione , s ena tore S t y l e s 
Bridge?, s'inizia con una s e 
rie di ama: e ammiss ion i e 
ìecr iminazio i i ! c irca il d e 
c l ino del prest igio s t a t u n i 
t ense in Europa. Esso af fer-

.- Luz.-sr.i. S Senna o 1955. — 
C.i-i rompa .ini òcl'a .-oziane •lei 
I CI <.:i Luz'.ìra. leJJ:.> .5-i nKa-
.̂ .i j:.>-n »'.. •-in.i rì.itizia -w.-ru'..-
l.ì qa.V.o i"1 avrei rcrla::.-» e l:,n-, 
»--.,•:•» u-i .v.!P.i.'e-!o :n vi-*.n òr i - ' 

Ccnfore: i \ i n izronale òcl 

Cli altri due avvelenali di Alba 
sono morii ieri all'ospedale 

Ormai esclusa l'ipotesi della disgrazia - Altre per-
sune hanno mangiato gli stessi c:bi nella trattoria 
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! r e i . e c*-.c enTv-meroi ur.'orsa-

C R E M O N A . 9. — Una d o n 
n a è rimasta per d u e giorni 
p r i v a di ten.-i impigl iata a u n 
g a n c i o sul terrazzo dei la torre . 
E* la 47er.ne A n n a Be i lon i . 
S a L l a l 'altro ieri «rulla gran
d e Torre e giunta quasi alla 
Eommita , era caduta bat tendo 
la tes ta . La donr.a .-«irebbe 
c e r t a m e n t e precipitata ne l 
v u o t o s e la sottana non fosse 
r i m a s t a impigl iata in un gan
c i o . 

P e r d u e giorni nes suno è sa
l i t o su l la Torre e così san lo 
o g g i d u e ragazzi h a n n o tro
v a t o la Bel'.on «venuta in 
preda a g r a v e e h e e tr«urr?>5:cn 
e c o n s in tomi di congela
m e n t o . 

L a d o n n a è stata r icoverata 

a l l 'ospedale di C i e n . o m - cen 
prognosi riservai.! . 

Audaci malviventi 
disarmano un a g e n t e j ^ S ' i r t 

r^zr.'iZÌ. :ii' o : :m'.-|"i\ .'à di op-
.vfc-izi^r.e f-p.^.ìi.ì. Dieh i r ò che 
;-.m h > f.e rcò.itre. r.è lanciato 
: ; c . « n man:.f'\i:o v'.ol gerì» re 
<> che r.on h.> eaj>t%.J4:aTO, né 
i^ipec^io '."l'r^Tìizzaz.one di ci.i 
.-i p.nrl.i. Sali-': fraterni Bri l lo 

C R E M O N A . 9 — Un a g e n 
te de:;a poi;/..a ferroviaria • 
e- s ta to affrontato e d . s a l 
ina io la notte scorsa da tre 
indiv idui armal i che erano 
penetrat i in un negoz io di 
tessuti a scopo di furto. 

I tre malv ivent i , c h e e r a 
no a n c h e mascherat i , p u n 
tandogl i contro l e r .vo l tc l le 
5 h h a n n o ingiunto di c o n s e 
g n a t e il mitra; quindi Io 
h a n n o r inchiudi nel la s t a n - l 
za e si sono a l lontanat i . ' 

Noto colpita 
da lieve sressa tellurica 

riOTO. 9 — U m -x-.-^a tel
lurica i:i <en.M> .«u^ultone, del
la dura'.T eli circa tre secondi 
è «tata avvertita »Ue 5,48 di 
starno ai 

Parto d i l l a popolazione si è 
.\er.-.ita ^'.il'e .->traJe. in pre

da al p n n i n . Non .-• registra 
i .e. ; ijn di.nno. 

u 

A L B A . 9 — D u e altre v i t t . -
nit- ;.i >on.i avute oggi ne l tra-
t-ico e m i > i e . i o - o a w e l e n a -
• ìunto di Alba S t a m a n e a i W -
- ;r*d.ile •• S. L a z z a r o " *-«>r.o 
dcvonuii ';:< >in:inra M. ir^hen 
t.» Viboru . in Xer\«> di -io 

-j. 'nrn ed d figlio Giovanni d . 
IT unni-

Enti ambi , c o m e il sujno." 
P»ttro S e n n o di 25 anni , re 
ì ic ì fnte a C e r v e n o ( B r e s c i a ) . 
e rano stati r invenut i ieri mat
tina e.<inimi in una stanza da 
letto dei la trattoria « Langhe» 
di Alba , di cu: la V i b e . t i era 
proprietaria. 

La tragica v i cenda però, c o n 
la scomuar.-a de i nrotacc.nisti . 
è tutt 'altro che ch iusa . S i trat
ta ancora di s tabi l i re q u a l e 
v e l e n o sia s tato inger i to d a l l e 
v i t t ime , se si tratta di un i n 
ptr.-s ionante disgrazia , di un 
Miicidio co l l e t t ivo o di un fe
roce de l i t to . 

Tut te e t:e le ipotesi sareb 
JCIO .nv.f . .:..te da molt i fai 
««•il. ma M'prulUUto Quella ce'. 
-uicidìo e de' .ronncjd.o pren
di n o c«.:i-:»tenza. Sta-.vnne è 
-lata e.-e^'.'ita l'autop.-.,» *'.el 
, . . \ r . r to ì'.ct.t» tScnn''. d . ina
ni saranno -ottorx'.-'e .->.d nu 
t< IVJI.I an>"l".f le f i l i n e «lells. 
« . tt .m^ d e t e n u t e og^i-

La V i b e m era da qualche 
. n n o lVuii; nte dei S e r m « \ che 
venuto ad Alba in cerca d; ?n-
\or«>. a \ e \ . i prefer i to l 'aiuto 
.'«•'.la matura ma ancora pre 
-tante amante . La donna co-
iiiifi .Ua, e tà -epurr.ta dal ma
rito. Pietro N e r v o di 45 anni 
a cono.r-e:i7a de l ia tresca. V e 
n e d ì sera i tre c o n s u m a r o n o 
li i a.-to ins ieme ad altri c l i en 
'i nella trattoria che n< n ?nnr 11,'0 

-tati coìti d.t a lcun s in tomo d 
a w e l e n a n . c n t o . 

ma c h e <r molt i europei n o n 
h a n n o v e r s o gli S t a l i Uni t i 
né grat i tud ine nò a m m i r a 
z ione » e c h e le az ioni de 
gli Stat i Uni t i * sono in ri
basso « per d iverse ragioni 
Il g o v e r n o amer icano , per
tanto « può persuadere l e 
nazioni europee ad armars i , 
ma non ha alcuna garanz ia 
che i popoli di q u e l l e n a z i o -
iv s a r a n n o pronti a combat 
tere in caso di necess i tà , e 
che. qualora lo facc iano , l o 
facciano e f f i cacemente ». 

- L'America — s o s t i e n e ì l 
rapporto — gode d i u n ' a s s o 
luta popolarità so l tan to in 
un paese europeo . la S p a g n a . 
E la S p a g n a è so t to u n r e 
g i m e fascista ». A n c h e la 
Germania , sot to la guida del 
Cance l l i ere A d e n a u e r . i è u n 
deciso e fede le a l l ea to ne l la 
lotta m o n d i a l e contro il c o 
m u n i s m o t. 

Il rapporto accusa quindi 
la Francia e l 'Inghi l terra di 
a v e r s i lurato la C E D . la p r i 
ma col s u o voto , la seconda 
con il r i f iuto di appogg iare 
il trattato . A n a l o g h e accuse 
esso r ivo lge al p a r l a m e n t o 
i tal iana. « Molta de l la r e s p o n 
sabilità per il fa l l imento d e l 
la CED ricade s-u di e s so — 
Kle in a f ferma — poiché la 
Camera dei deputat i i ta l iana 
>: agg iornò q u a n d o si i n i 
ziarono !e pr ime d i scuss ion i ! 
sulla CED. e c iò per e v i t a - ) 
re di d o v e r prendere u n a j 
dec is ione sul pr«"tblema d e l l a ' 
Integrazione europea ». 

In conc lu - ione . il rapporto! 
prorv>n;* c h e « agli eroic i i*>-j 
!.icch : . ai cecos lovacch i e a i j 
ra^t ìresent int : degli altri po_ 
m l i c h e h a n n ^ d i m a g r a t o ' 
Il v«-»ler combat tere l 'aggre>-i 
;ione comunis ta (os^i.i i f a - ' 
-•ci •.*."; tronsTugh: da que l l e , 
. iemocraz : e popolari - nd .r . i j 
-i.i ria'a la possibi l i tà di f o r - ! 
mare una loro propria f o r - ' 
za armata , s o t t o proprie 
bandiere , che ques ta forza' 
sia accolta in Spagna , o ini 
quals ias i a l tro paese d 'Euro- ! 
pa c h e dia ser ie garanz ie d i ! 
voler lot tare contro il c o m u 
n i smo: colà , so t to i loro p r o 
pri capi , quest i uomin i p o 
tranno prepararsi per il gior_ 

n cui potranno c o n t r i 
buire. aì la l iberazione de i l o 
ro paesi nat iv i ». 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

idee, di e sper ienze e di i n i 
z iat ive. A l centro de l la d i 
scuss ione s taranno l ' e same 
spass ionato deg l i i n s e g n a 
m e n t i tratti da l l e l o i t e p a s 
sa te per la di fesa de l la p a 
ce, e del la l ibertà e per il 
mig l i oramento de l le cond iz io 
ni di v i ta de l popolo . 

A tutt'oggi, a n n u n e 1 v 
D'Onofrio tra un g r a n d e a p 
plauso . g à 1.595.0(i'J c o m u n i 
sti h a n n o r innovato il loro 
atto di ades ione e di f e d e l 
tà al Part i to . L'anno scorso , 
al la s tessa data, s u 2.145.310 
iscritti , a v e v a n o r innovato la 
tessera 1.584.B95 c o m p a g n i : 
c iò s igni l ìca che ques t 'anno 
10.000 c o m p a g n i in più del 
1951 h a n n o fat to il loro d o 
v e r e pr ima de l consueto . Il 
Part i to , d u n q u e , non solo è 
forte ma gode , a d i spet to dei 
suoi nemic i , o t t ima sa lute . 

A q u e s t o p u n t o i l c o m p a 
g n o D'Onofr io a n n u n c i a c h e 
s o n o presen t i a l la C o n f e r e n 
za d e l e g a z i o n i de i par t i t i 
frate l l i d e l l ' U n g h e r i a , d e l l a 
Bu lgar ia , d e l l a R o m a n i a , de l 
la Franc ia , d e l l a G r a n B r e 
tagna , de l l 'Aus tr ia , de l B e l 
gio , d e l l a F i n l a n d i a e d e l l a 
S v e z i a . A d ess i l 'oratore r i 
v o l g e il b e n v e n u t o m e n t r e 
tu t ta l ' a s s e m b l e a a p p l a u d e 
f r a g o r o s a m e n t e e a l u n g o . 
U n a m a n i f e s t a z i o n e p r o l u n -
g;.ta di p lauso accogl ie a n c h e 
l 'annuncio dei mes.-asgi in
vial i dai nartit' fratelli de l la 
g r a n d e U n i o n e S o v i e t i c a , d e l 
la g lor iosa R e p u b b l i c a p o p o 
lare c inese , d e l l a ero ica R e 
p u b b l i c a p o p o l a r e c o r e a n a , 
d e l v a l o r o s o V i c t Nana. M e s 
sagg i augura l i , c o n c l u d e 
D'Onofr io tra n u o v i a p p l a u 
si, h a n n o i n v i a t o a n c h e i 
part i t i f ra te l l i de l l ' Indones ia , 
de l Canada , d e l l ' A u s t r a l i a e 
d e l l a D a n i m a r c a . 

Ora D'Onofr io p r o p o n e per 
la p r e s i d e n z a il c o m p a g n o 
P a l m i r o T o g l i a t t i ( e l ' a s s e m 
b lea a p p l a u d e c a l o r o s a m e n 
te ) e tut t i i m e m b r i e f f e t t i v i 
e c a n d i d a t i d e l l a D i r e z i o n e 
del Part i to , papà Cerv i . F a 
briz io Maifì, C o n c e t t o M a r 
chesi , la m a m m a d e l c o m 
p a g n o Tras tu l l i , p r i m o c a d u 
to ne l la lo t ta per la pace , i l 
padre de l c o m p a g n o R o s a -
no, c a d u t o n e l l a lo t ta p e r 
la pace , F a u s t o C u l l o , L u i s a 
Ba lbon i , s i n d a c o di F e r r a 
ra, Ceccaroni , s i n d a c o di R i -
mini . Boldrini . Gina Fiorelli
ni, Carla Cappon i , B a r d i n i , 
Maria M a d d a l e n a Ross i , P e s -
si, P e l l e g r i n i , L i n a F i h b i , 
A d e l e Be i , A l i ca ta , Nato l i , 
A l b e r g a n t i , B o n a z z i , M a z z o 
ni, Co la jann i , V i t tor io V i d a -
li, s e g r e t a r i o de l P a r t i t o c o 
m u n i s t a d e l Terr i tor io d i 
T r i e s t e , S c a p p i n i , M a s s o l a , 
Cacc iapuot i , Cerret i , i d i r e t 
tori d e l l ' U n i t à I n g r a o , L a j o -
lo, A d a m o l i e Barca , la s c r i t 
tr ice S ib i l l a A l e r a m o , M a r i o 
M o n t a g n a n a e C a r l o S a l i 
nar i . 

L a p r e s i d e n z a d e l l a I V 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e è a p 
p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à da i d e 
legat i , c h e l e v a n o in a l t o l e 
d e l e g h e . I l p r e s i d e n t e D ' O n o 
frio dà ora la paro la a O t e l 
lo N a n n u z z i , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a d i 
R o m a , c h e r e c a a l l ' a s s e m 
b l e a i l c a l o r o s o s a l u t o de i 
c o m u n i s t i e d e i lavorator i r o 
m a n i . E ' g i u s t o , d i c e N a n 
nuzz i , c h e d a q u e s t a R o m a , 
d a cu i s i i rradia la po l i t i ca 
di d i v i s i o n e d e l p o p o l o i t a 
l iano, di p r e p a r a z i o n e a l la 
g u e r r a e d i s o p p r e s s i o n e d e l 
l e l iber tà d e m o c r a t i c h e , s i 
l e v i l 'appe l lo a l o t tare p e r la 
l ibertà , p e r l a p a c e e p e r la 
i n d i p e n d e n z a d'Ital ia. N a n 
nuzz i inv i ta i d e l e g a t i a r e 
cars i ne i quart i er i d i R o m a 
e n e i c o m u n i d e l l a p r o v i n 
cia . a c o n t a t t o d i r e t t o con 
il popo lo , c o n l e s u e m i s e r i e 
e c o n l a s u a v o l o n t à d i r i n 
n o v a m e n t o c h e s i è e s p r e s s a 
ne i 312.000 v o t i c o n q u i s t a t i 
n e l l a c a p i t a l e e n e l l a s u a 
p r o v i n c i a dai c o m u n i s t i . 

S a l g o n o , q u i n d i , a l l a p r e 
s i d e n z a le d e l e g a z i o n i di s e 
z ion i e c e l l u l e r o m a n e c h e 
h a n n o r a g g i u n t o b u o n i r i s u l 
tat i ne l t e s s e r a m e n t o : la s e 
z i o n e di P o r t a S a n G i o v a n 
ni h a c o n c l u s o la d i s t r i b u 
z i o n e d e l l e t e s s e r e r e c l u t a n 
d o v e n t i l avora tor i ; u n c o m 
p a g n o c h e par la a n o m e di 
quat tord ic i n u o v e c e l l u l e , c o 
s t i tu i t e s i ne l c o r s o d e l t e s s e 
r a m e n t o , a n n u n c i a c h e s o n o 
s ta t i r ec lu ta t i 1433 l a v o r a 
tori . 

A q u e s t o p u n t o , il c o m - ! 
p a g n o D'Onofr io i n f o r m a '. 
c h e s o n o p r e s e n t i n e l l a s a l a : 
le d e l e g a z i o n i d e l P a r t i t o c o 
m u n i s t a t e d e s c o , de l P a r t i t o ' 
c o m u n i s t a m e s s i c a n o e d e l . 
P a r t i t o c o m u n i s t a de l T e r n -
tor io l i b e r o d i T r i e s t e . L ' a s - ' 
s e m b l e a inv ia l o r o u n c a l o 
r o s o s a l u t o e a p p l a u d e q u i n 
di in p ied i la l e t tura de i ' 
m e s s a g g i inv ia t i dal P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e S o v i e 
t ica e dal P a r t i t o c o m u n i s t a 
c i n e s e . j 

D'Onofr io dà poi la parola 
a R o d o l f o Morandi . v e n u t o 
a r a p p r e s e n t a r e il P S I i n s i e - ! 
m e c o n S a n d r o Per t in i . La • 
a s s e m b l e a g l i r i v o l g e un af- j 
f e t tuoso e l u n g o a p p l a u s o , i 

C o m p r e s o di v i v a a m m i r a - | 
/ i o n e — d i c e Morandi — i 
per a v e r t r o v a t o il p i ù g r a n - > 
d e i n t e r e s s e ne l s e g u i r e la 
p r e p a r a z i o n e di q u e s t a v o - . 
stra C o n f e r e n z a n a z i o n a l e . ' 
r eco a v o i il f r a t e r n o s a l u t o 
a u g u r a l e d e l l a D i r e z i o n e d e l , 
PSI . S o n o b e n cer to , n e l p o r -
g e r v e l o . di i n t e r p r e t a r e l 'a - J 
n i m o de i soc ia l i s t i d i tut ta ! 
Ital ia , e s p r i m e n d o v i a n o m e : 

di ess i i s e n t i m e n t i di u n a ' 
so l idar ie tà c h e p u ò s o l o r i -1 
f u l g e r e p iù tersa e p i ù p u r a ' 

q u a n t o p i ù si incup i sce la 
reaz ione . 

C o m p a g n e e c o m p a g n i c o 
m u n i s t i ! s a p p i a m o r a f f i g u 
rarci q u a l e s o m m a di e n e r g i e 
n u o v e s ia s ta ta ' susc i ta ta ne i 
vostr i congress i provincial i . 
n e l l e i n n u m e r i a s s e m b l e e , 
n e l l ' a m p l i s s i m o d iba t t i to c h e 
ha p r e c e d u t o q u e s t a g r a n d e 
as s i se di lavoro , e q u a l e i m 
p u l s o la p r e s e n t e c o n f e r e n 
za potrà i m p r i m e r e a tu t to 
il par t i to . S i a m o b e n e in 
g r a d o di v a l u t a r e c h e cosa 
v o g l i a d i r e a v e r e arato a 
q u e s t a profondi tà , c o m e s i 
è p r o p o s t o il v o s t r o C o m i 
tato c e n t r a l e ed ha f e l i c e 
m e n t e o t t e n u t o la vostra D i 
rez ione . A i va loros i c o m p a 
g n i c h e n e f a n n o parte , e 
c h e h a n n o q u e s t o m e r i t o , lo 

jat igurio d i p o t e r e c o n s e g n a r e 
m e s s e s e m p r e p i ù g r a n d e d i 
succes s i ai m i l i t a n t i ! E il 
vo to c a l o r o s o e a f f e t t u o s o al 
c o m p a g n o P a l m i r o Tog l ia t t i 
di e s s e r e per l u n g h i e l u n g h i 
anni a n c o r a g u i d a l u n g i m i 
r a n t e e s i cura de l P a r t i t o ! 

Oltre che fel ic i tarci con voi 
cli ques ta superba prova, che 
t e s t i m o n e del 'a forza c o n s a 
pevo le df 1 vostro grande P a r 
tito, ardi -co dire d i e ne g o 
d iamo c o m e di un ben»- che 
ci s e n t i a m o in qualche m o d i 
di d iv idere , jn quanto voi rap
presenta te qui, a scorno di 
chi s e m i n a la discordia , la 
forza e la consapevo lezza , e 
quindi la unità che ne der iva 
della c lasse operaia e de l le 
masse popolari d'Italia. D i 
sperata impresa e questa in 
cui si l anc iano ne l d e c e n n i o 
de l la l i b e r a z i o n e , i prof i t tato
ri de l la Res i s t enza , s forzan
dosi di colpire le nostre o r g a 
nizzazioni , il vos tro Part i to 
per pr imo, che di ogni lotta 
per il b e n e e il progre.-i.-o del 
popolo è s tato e p e r m a n e s tre 
nuo c a m p i o n e . 

La caccia al comunis ta non 
è u n g ioco m o v o nel nostro 
Paese . La nostra borghes ia si 
è già presa q u e s t o d i l e t to una 
volta . E non è r imasta paga 
di bruciars i le m a n i e di l a 
sciarci a lquante penne! C h e 
risultat i sì a t tende , che non 
«sitino oue i l i che ne ha c a v a t o 
fui qui? 

Una parola alla fine — c o n 
c lude Morand i — sulla co l l e 
ganza de i .socialisti e de i c o 
muni s t i ne l l e lotte e s t r e m a 
m e n t e i m p e g n a t i v e che ci a t 
t e n d o n o per contras tare le 
fur ibonde sp inte be l l i c i s te 
de l l ' imper ia l i smo e le c o n 
g iunte ve l l e i tà l ibert ic ide d e l 
la reaz ione iiDstrana. Noi ci 
t r o v i a m o i n t e r a m e n t e d'accor
do c o n il g iud iz io che il v o 
stro c o m i t a t o centra l e ha dato 
de l l 'uni tà d'az ione e de i modi 
in cu i v i e n e prat icata . Vero è 
c h e si. tratta di una conquis ta 
d i s igni f icato s tor ico e eli u n 
p a t r i m o n i o che è nos tro d o 
vere cus tod ire con ass idua e 
ge losa cura . N é e s s o è da c u 
stodire c o m e tesoro inerte, 
so t to i s igi l l i di u n patto , 
g i a c c h é è realtà v iva che e s i 
go i m m e d e s i m a z i o n e e p a r t e 

c ipaz ione att iva, appl icaz ione 
e lavoro . 

S i all'ondano le sue radici 
nel la pass ione di u n papo le 
provato ben d u r a m e n t e , il 
quale ha pagato con la sua 
carne e con il suo s a n g u e il 
prezzo del la sua uni tà , c o m e 
condiz ione insos t i tu ib i le de l la 
sua ind ipendenza , de l la sua 
libertà, de l la =ua ascesa ne l la 
c iv i l tà per le v ie pacif iche del 
lavoro . No i n o n r iusc iamo a 
v e d e r e c o m e q u e s t a real tà 
possa mai disso lvers i , 

Purtut tav ia , compi to nos tro 
non è que l lo clj farla da s p e 1 -
tatori , tocca a UDÌ di corr i 
spondere a l l 'aspettaz ione d e l 
ie masse , s v o l g e n d o aziono 
che interpret i con lucida i n 
te l l igenza le condiz ioni de l la 
lotta, cos i c o m e e v o l v e , per 
e s p r i m e r e dal l 'unità tut te le 
risorse che in sé cont iene , e 
volgerlo in unità a v a n z a n t e 
contro i nemic i de l pops lo . 
S i a m o cer tamente ad un m o 
m e n t o crit ico de l la lotta po 
lit ica, u n m o m e n t o che potrà 
pesare su l le sorti de l la g i o v a 
r e democraz ia i ta l iana. Così 
a v v i e n e che , al p a ù di voi , 
noi s i a m o indott i ad appro
fondire l ' e same del l 'azione 
condotta e de l le condiz ioni 
nel le quali s i a m o ch iamat i ad 
operare . Possa trarre il m o 
v i m e n t o popolare n u o v o v i 
gore e s lanc io da questa r i 
cerca, intesa a lumegg iare C H I 
chiarezza tanto più v iv ida gli 
obie t t iv i capital i de l la lotta, 
e di questa lotta a t emprare 
gli e s senz ia l i s trument i ! Con 
ques to voto, auguro a voi f e 
c o n d o lavoro . (App laus i scro
sc iant i e pro lungat i di tutta 
l 'assemblea in p i e d i ) . 

A n c o r a a l cun ime- sagg i ven-
gc no letti e a l cune de legaz ioni 
^:'lgono alla pres idenza, prima 
che prenda la parola il c o m 
pagna Togl ia t t i : D'Onofrio 
leglte il t e l e g r a m m a di saluto 
inv ia to alla Conferenza dai 
famil iari dei sei operai c o 
munis t i uccisi c inque anni fa 
a M o d e n a , m e n t r e si b a t t e v a 
no per d i f e n d e r e la fabbrica: 
quindi , u n d ir igente degl i 
s tatal i , da poco entra to a far 
parte del nostro Part i to , il 
c o m p a g n o Tiberi , porta alla 
a s s e m b l e a la v o c e de i pubbl i 
ci d ipendent i , decis i ad i m p e 
dire c h e il m a c c a r t i s m o t r a 
sformi i funzionari de l la S ta to 
in s t rument i di u n a faz ione; 
infine, una de l egaz ione di o p e 
rai e tecnic i del Poligrafico. 
d o v e si s tampa Rinasc i ta , of
fre al la pres idenza le pr ime 
copie de l l 'u l t imo n u m e r o del la 
r ivista d ire t ta dal segretar io 
g e n e r a l e del nostro Part i to . 

S o n o le 10,05 q u a n d o D ' O -
nofriD dà la parola al c o m 
pr imo Togl iat t i . 

Spent i s i g l i scrosc iant i ap
plausi che h a n n o sa luta to le 
conc lus ion i de l la re laz ione di 
Togl iat t i , durata e s a t t a m e n t e 
t'V ore , a l l e 13 il c o m p a g n o 
D'Onofrio ch iude la pr ima se
duta e invita i de legat i ad 
es.-eie present i a l l ' A d r i a n o 
al le ore 8 prec ise di oggi per 
l ' inizio del dibatt i to . 

Inaugurato l'Istituto 
di studi comunisti 

Lu visita ilei membri del C.C. e dei dele
gali della Conferenza nazionale del partito 

Nel ixrrneriqgio di ieri, in 
una amena località dei Colli 
.•llhuni", alle Frattocchic di Ro
ma. è stoto u//ici«fmcTifc .nau-
guTuto l'Istituto nazionale di 
studi comunisti. D.ic cnj)/ici e 
modernissimi pullman ri are 
n ino con<fo»to i membri della 
direzione v del Comitato cen
trale del Partito, delegali di 
ognt parte d'Italia alla Confe
renza nazionale, intellettuali e 
uomini di cultura. j4cco.'fi d<d 
direttore. Mano Spinella, da
gli insegnanti della scuota, 
Giochetti. Albcrtont. Vi [elio, 
Capigna, e dagli allievi dei due 
corsi narionnli che vi si stan
no svolgendo, gli invitati sono 
it.iti guidati nella visita a 
questo modernissimo e attrez
zato Istituto che il nostro par
tito ha creato per la formazio
ne ideologica <lc: tuoi diri
genti. 

Il primo eii'icio che si in
contra. nel bellissimo qiardino 
che si affacele, digra '.unte. 
rulli: pianura o'i Rum.i. m n - -
sia del m-irr. e in palestra, IÌTI nostro Istituto. 

vi che possono essere ospitati 
nelle camere biposto, fornite 
ciascuna di una biblioteca spe
cializzata siti problemi di ogTlf 
proriTteia ifafta^n. fornita dal
le singole federazioni del par
tito. 

Tralasciamo di descrivere le 
altre sate di ritrovo e di sva
go. con biblioteche letterarie. 
dove si trovano, accanto ai 
classici, romanzi moderni ita
liani e stranieri; così accen
niamo appena agli arredamen
ti modernissimi, ai quadri che 
ornano le pareti, donati dai 
nostri compagni pittori, e 
quelli inrinli dnl Partito co
munista dell'Unione Sovietica. 
Grande accuratezza si nota in 
tutti i servizi, dalla centrale 
termica, alla cucina, alla la
vanderia, alla sala da pranzo. 
Una grande aula magna, tre 
aule minori, numerose stanze 
di studio, tutte modernamente 
ammobiliate, la biblioteca cen-
iri.lt* con sala di consultazione. 
completo-nò IVittrerrctiirn del 

rampo <u pc.'.'u a volo e pr.'.'.c-
icnzs tra. t> al trern di ogni 
specie; poi i e ;mpi ài bocce. 
Quir.di. r:![nno alla viPa cnc 
fspilo in questi <:-m tr.r.ti e 

Subito dopo la vitita dei Io-
crii e il rinfresco offerto dal
la scuola, hanno preso la pa
ro il compagno Spinella, e il 
compagno D'Onofrio, il quale 

tanti ci'Tsi .tti.if.-i> che finmhii tracciato rapidamente 
sta;', freqi..-!:,-ti J,-. miche:* j croi r.i e fruttuosa storia delle 
di q~~dri d,r:gcr.:: del Pcrtito.lscuole di Partito. 
c«~c.> i l 
<! r. i. r. 
Si n'a 'Jz*c 

i v r i o , 

r.ì.i,:,, c.ir'ic.o che f ia l tjn portata cwffi-i 
fnr.M .V;-U,'T,Ì,I f pre- \ tnce. rielTattirifa 

A:: 

Lrt portata culturale, innova
tici TiOttlO 

-:/:.«* r ;':. cevftc. ', partito, attraverso Vcdiscazir.-.e 
d-spisizoic del-' 'deoìopicn e la lotta pol irne. 

le ta'c di ,»;•..f-o t- ài r.uovfj.' ">" tutta la cultu-a l'.nii.-no. e 
de; 5«—i i n , , : , : j , - r.i.:,-. s: ri'c-'-'I'""» Q-:r»<ii ;! tem/z al centT'-. 
va .»!.!.;f) iK".z:o-r.jc, secn'o de/M "prolusione .-«Jupiir^fe te-
i cr:;c~. dello sii dio e della I ""•?•- dal compr.cr-1 B'.nu. or-
v.'.a colica. V.c. Vra o-ir.-.'.ale '.divario d: n'.o.tof:a alì'L'niver-
tr.'i ni r-troio e Tnuseo i-.«:< - • •' * ' '•' .ViImo. 
me. Tr.*i:fj di teìev.s.i -.e e ci> ! •- maniies'a::me e stata 
iPpirccchi sc.i—.ui.ci ir.r.c\e un chiusa d:ì cmp-rp-io Mauro 
n:c-csc(.rK, e UT J.:«-<-WO te- • Sc-cc:mi~rrtr ,j quale ha rl-
V«-rp;.-.i. ,,! p:r.-.o : I " M , n4;rc ', chi.imsTn le indicazioni che il 
idi eli.evi uno spuc->Ii pc-.f'-:, cr,T':c~o Togliatti ha da'.n je-
-.-"s.-co deila steri': della r.n-ìy mar ina per :l lavoro idco-
:ur . ,- J.'ì.'io-.f/. n ' 1 - c n r . n [e' lore-», nel rapporti int-o-ìiiff-

r » T R o I M ; R \ O diiMtnrr 

••'»';•" fjpinrnt rtc* dir resi» 

CT<?-.,'.I rat ole del'.'l'n-.vcrtf.'vo alla Conferenza 
dell'orbine lei! : t iti-, della . 
mal»':r . dcll.i s.-:."upj o dello 
uomo, dell-: società e del sur 
divenire, col sussidio di pl ist i-
ci e di Tualcriale sccititico 
raccolto in grandi bschcchc. e 
di i.n.-j biblioteca spcciaVizzat.t. 
'o'-'ita tii tulte le principali 
r i n s i e scientifiche che si p>.l,-
h":ci:->i-> ne! mi»:..io. 

Centoquc' lro sc.r.o gli clhs-

ir.nr.le. 
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